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   VERBALE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE N. 08/2019 

RIUNIONE DEL 29 NOVEMBRE 2019 
  

 Il giorno 29 novembre 2019, alle ore 9,40, regolarmente convocato per le ore 9,30 con nota 
rettorale prot. n. 16047 del 21.11.2019, presso il Rettorato di questa Università (Sala Altiero Spinelli), Via 
S. Maria in Gradi n. 4, si è riunito il Consiglio di Amministrazione per discutere il seguente ordine del 
giorno     

 
O R D I N E   D E L   G I O R N O 

1. Verbale seduta precedente 
2. Comunicazioni del Presidente 
3. Ratifica decreti 

 
PERSONALE 

4. D.M. 204/2019 Piano straordinario RTDB - Proposta di chiamata idonei di procedure di valutazione 
comparativa a posti di ricercatore a tempo determinato ai sensi dell'art. 24, comma 3, lett. b) della Legge 
30 dicembre 2010, n. 240 

5. Chiamata professori di seconda fascia ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 
240 

6. Chiamata idonei di procedure di valutazione comparativa a posti di ricercatore a tempo determinato ai 
sensi dell'art. 24, comma 3, lett. a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 

7. Nomina commissione incarichi extraistituzionali docenti  
8. Ipotesi di accordo di contrattazione integrativa di Ateneo 14.11.2019 – Art. 7 del CCNL 19.04.2018 

 
NORMATIVA 

9. Regolamento per il conferimento del titolo di Professore Emerito e Professore Onorario - Approvazione 
 
OFFERTA FORMATIVA 

10. Offerta Formativa a.a. 2020/21  
 
BILANCIO 

11. Destinazione fondi 5 per mille 2017 
12. IV° corso TFA sostegno: dilazione del termine di pagamento della 3° rata 
13. Riconoscimento carriera studenti decaduti  – Determinazione contributo ai sensi dell’art. 16 

“Regolamento tasse e contributi degli studenti dell’Università degli Studi della Tuscia”   
 
CONVENZIONI, CONSORZI, CONTRATTI 

14. Risorse elettroniche CRUI per Biblioteche e Ricerca – Anno 2020 
15. Accordo per Adesione alle Trattative di acquisto di beni e Servizi informatici della Crui - Approvazione 

 
MOBILITA’ E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

16. Cooperazione Internazionale: 
a) stipula accordo con Azerbaijan University, Azerbaijan 
b) stipula accordo con University of Baltimore, USA 
c) stipula accordo con Institute of Agriculture and Food Research and Technology (IRTA), Spagna 
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d) stipula accordo con Universidade Federal de Itajubá, Brasile 
 e) stipula accordo di Doppio Diploma con International Scientific - Educational Center of   NAS RA, 
Armenia 

17. Bando per il finanziamento delle spese di viaggio per la mobilità del personale docente dell’Università 
della Tuscia a.a. 2019/2020: partecipazione 

18. Mobilità studenti Russi a.a.2019/2020 - Double Degree "Marketing e Qualità" (Unitus/HSE)-
Cofinanziamento Ateneo 
 

19.  Varie ed eventuali 
 

Sono presenti, assenti giustificati, assenti: 

  P AG A 

Prof. Stefano Ubertini  Rettore, Presidente X   

Dott.ssa Maria Adele SAVINO Membro dell’Università della Tuscia, pers. T.A X   

Prof. Raffaele SALADINO Membro dell’Università della Tuscia, docente X   

Prof. Leonardo RAPONE  Membro dell’Università della Tuscia, docente   X  

*Dott.ssa Francesca MAGLIULO Membro esterno all’Università della Tuscia X   

**Dott. Francesco TUFARELLI  Membro esterno all’Università della Tuscia X   

Dott. Emanuele BRODO Rappresentante degli studenti X   

 A norma dell’art. 12, c. 14, dello Statuto di Ateneo, partecipa alla seduta, senza diritto di voto e 
senza che la sua presenza concorra alla formazione del numero legale, il Direttore Generale, dott. 
Gianluca Cerracchio, con funzioni di Segretario. 
 Su invito del Rettore è presente il Prof. Alvaro Marucci, Prorettore.  
 *La dott.ssa Francesca Magliulo, a seguito di richiesta motivata accolta dal Rettore,  partecipa alla 
riunione in videoconferenza. 
 ** Il dott. Francesco Tufarelli, a seguito di richiesta motivata accolta dal Rettore, partecipa alla 
riunione in confernce call fino alle ore 10.00. 
 Il Rettore, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 
 Il Rettore prima di iniziare la trattazione dei punti all’ordine del giorno, rivolge un saluto ai 
consiglieri con l’augurio di lavorare bene insieme per il futuro. 

 
1. VERBALE SEDUTA PRECEDENTE 
 
 Il Rettore sottopone all’approvazione il verbale del Consiglio di Amministrazione n. 7/2019 del 
28 ottobre 2019. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
  
2. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
   
2.1 Il Rettore fa presente che nella cartella Drive dell’odierna seduta sono stati resi disponibili ai 
consiglieri il D.M. n.738 dell’8 agosto 2019, relativo ai criteri di ripartizione del FFO 2019, nonché le 
tabelle (1-9) relative alle assegnazioni del FFO e la tabella di raffronto delle voci FFO 2018 e FFO 2019. 
  Al riguardo comunica che lo scorso 20 novembre il MIUR ha pubblicato i dati relativi all’attribuzione 
del Fondo di Finanziamento Ordinario (FFO) delle Università. L’Università della Tuscia ha ottenuto per il 
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2019 un finanziamento complessivo di circa 44 milioni di euro. Al netto dei finanziamenti dei 
dipartimenti di eccellenza, l’Ateneo ha ottenuto crica 1 milione di euro in più rispetto all’anno 
precedente, di cui 400mila euro relativi al piano straordinario dei ricercatori che verranno assunti alla 
fine della settimana. Si tratta di un risultato che vede l’Ateneo posizionarsi al decimo posto per 
miglioramento ottenuto rispetto all’anno precedente tra tutti gli atenei finanziati e al primo posto tra le 
università del Centro-Sud. 
Il buon andamento registrato è dovuto agli eccellenti risultati ottenuti dagli indicatori di performance 
che sono utilizzati ai fini del finanziamento, che non solo hanno annullato la progressiva riduzione della 
quota storica di finanziamento ma hanno anche portato ad un incremento del 1,58%. 
Al netto dei dipartimenti di eccellenza e dei piani straordinari di assunzione di professori e ricercatori, il 
finanziamento viene assegnato attraverso la somma di una quota base, una quota premiale e una quota 
di natura perequativa 
Nell’analisi della prima delle suddette voci, l’assegnazione fatta all’Università della Tuscia tramite quota 
storica, come già detto, registra una diminuzione del 7,06%, dovuta alla riduzione dell’importo totale 
attribuito secondo tale parametro; tuttavia, il crescente peso della quota assegnata con riferimento al 
criterio del Costo standard di formazione per studente fa registrare un incremento del 10,6%, dovuto al 
fatto che per l’anno 2017/2018 l’Ateneo ha avuto un maggior numero sia di studenti regolari (1,38%) 
che di studenti regolari entro il primo anno fuori corso (+2,77%). Quest’ultimo risultato ha quindi 
determinato un aumento del peso dell’Ateneo sul totale nazionale della quota base, passato dallo 0,53% 
del 2018 allo 0,54% del 2019. 
La quota premiale ha invece registrato un aumento totale del 7,35% pari a crica 800mila euro, dovuto 
sia alle buone performance dell’Ateneo che al crescente importo assegnato tramite questo criterio 
attraverso la valutazione della qualità della ricerca, le politiche di reclutamento e la valorizzazione 
dell’autonomia responsabile. In particolare, per la componente collegata alla ricerca (VQR) il peso 
dell’Ateneo è dello 0,63% (sono stati utilizzati i risultati della VQR 2011-2014) ovvero circa il 20% in più 
del peso dell’Università della Tuscia sul FFO nazionale. Per le politiche di reclutamento (valutazione dei 
prodotti della ricerca dei docenti reclutati dall’Ateneo) il peso percentuale di ateneo è pari  0,76 nel 
2019, lievemente in calo rispetto al 2018 ma comunque un risultato eccellente, circa il 40% in più di 
quello che avremmo ottenuto se il finanziamento fosse stato distribuito rispetto alla ‘quota storica’, 
ovvero senza premialità. 
È tuttavia sulla terza voce di natura premiale che l’Università della Tuscia ha registrato il maggior 
incremento di entrate: la quota percentuale di Ateneo per questa variabile è passata dallo 0,57% allo 
0,67% con un maggior finanziamento pari a 439.588 euro (+22,97% rispetto al 2018). Rispetto allo 
scorso anno, infatti, sono cambiati i criteri di assegnazione: se fino al 2018 ciascun ateneo sceglieva in 
maniera autonoma gli indicatori su cui essere valutato, a partire dal 2019 gli indicatori sono scelti dal 
Ministero tra quelli ritenuti prioritari negli ambiti della didattica, della ricerca, dei servizi agli studenti, 
dell’internazionalizzazione e delle politiche di reclutamento. Per ciascuno di essi, infatti, il MIUR ha 
scelto due indicatori su cui effettuare una valutazione per il 50% sulla base dei livelli di risultato di ogni 
ateneo rispetto al sistema universitario e per il 50% sui miglioramenti registrati rispetto all’anno 
precedente, prendendo il miglior risultato ottenuto tra i due indicatori per ciascuna area.  
In particolare la quota più elevata (0,8%) si ottiene per gli indicatori dell’internazionalizzazione, area 
sulla quale negli ultimi anni sono state condotte attività di promozione e coordinamento volte ad un più 
efficace coinvolgimento degli studenti.  
Fatta eccezione per l’area didattica (% di studenti che hanno conseguito più di 40 cfu al termine del 
primo anno, che comunque era molto cresciuta l’anno scorso), gli indicatori individuati registrano tutti 
un significativo e deciso miglioramento, contribuendo alla crescita dell’assegnazione finanziaria. 
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Il Rettore  informa che il Nucleo di Valutazione, nella Relazione anno 2019,  evidenzia  uno 
scarso grado di Internazionalizzazione, soprattutto non risultano nell'ultimo triennio laureati con almeno 
12 CFU all'estero, anche se appare da ultimo in crescita il numero dei cfu acquisiti all'estero da parte 
degli studenti. Il Rettore ritiene pertanto prioritario adottare nuove misure sul fronte 
dell’internazionalizzazione e fare in modo di facilitare, si rivolge ai colleghi,  il riconoscimento degli 
esami agli studenti che vanno all’estero perché si tratta di un’esperienza molto positiva che arricchisce 
lo studente dal punto di vista culturale e sociale favorendo al contempo il confronto con altre realtà, 
oltre al vantaggio di imparare un’altra lingua. 
In particolare, tra gli indicatori, vanno evidenziate alcune performance di eccellenza. 
Nell’indicatore Eb relativo alle politiche di reclutamento (proporzione di ricercatori A e B sul totale dei 
docenti) l’Ateneo è 6° nel 2017 e 7° nel 2018 su sessanta atenei. 
Nell’indicatore relativo alla ricerca (studenti iscritti al 1. anno di dottorato con borsa di studio / totale 
docenti) l’Ateneo è 5°, considerando la variazione 2018/2017. 
Per l’indicatore Cb relativo ai servizi agli studenti (rapporto studenti regolari/docenti) l’Ateneo è 10°, 
considerando il miglioramento 2018/2017. 
Complessivamente, grazie al miglioramento di tutte le variabili che compongono il FFO, nel 2018 e nel 
2019 le entrate dell’Ateneo sono aumentate di quasi 2.000.000 di euro. 
 Il Rettore, come già evidenziato in precedenti sedute dal suo predecessore, ricorda che ad 
aggravare la situazione del FFO a livello nazionale pesa la ripresa delle progressioni stipendiali, dovuta in 
parte agli scatti biennali della docenza, anziché triennali, e in parte all’adeguamento Istat, che 
comporterà un aumento della spesa sul bilancio di oltre il 3% per la rivalutazione relativa agli anni 2018, 
2019 e 2020. Tale adeguamento dovrà essere applicato anche nei confronti dei RTD a) e i RTD b). E’ 
altresì possibile l’ulteriore incremento della spesa dovuto all’eventuale rinnovo del CCNL del personale 
t.a. Pertanto, qualora tali misure non vengano coperte con finanziamenti da parte del MIUR e del MEF, 
si rischia l’effettivo superamento del limite imposto nel rapporto tra assegni fissi e spese di personale, 
anche non procedendo a nuove assunzioni di personale. Ad aggravare la situazione finanziaria degli 
atenei ha contribuito anche la misura della “no tax area”, prevista in favore degli studenti a basso 
reddito dalla Legge dell’11.12.2016, n. 232, che ha comportato un decremento del gettito della 
contribuzione studentesca, solo in parte ricompensato dal Ministero. 
L’insostenibile aggravio finanziario del sistema universitario è stato rappresentato nell’ambito di 
un’assemblea della CRUI al Ministro e si auspica in un incremento del FFO, di cui si potrà avere certezza 
solo a fronte dell’emanazione della legge finanziaria. 
  
2.2  “Borsino del Ministro” per progetti a valere sull’intervento straordinario di cui all’art. 11 del Decreto 
Ministeriale 738/2019. 
Il Rettore riferisce che è stato presentato un progetto del valore di 250.000,00 euro per l’inclusioni degli 
studenti affetti da DSA. La finalità del progetto è quella di realizzare un centro di sperimentazione per 
servizi e ambienti di apprendimento innovativi e accessibili, che faranno uso di modelli da intelligenza 
artificiale, con il fine ultimo di incidere positivamente sul percorso accademico e di vita personale dei 
ragazzi e delle ragazze con DSA, sfruttando le piccole dimensione dell’Ateneo proponente, soprattutto in 
termini di vicinanza con gli studenti, tempi di attuazione dei processi decisionali e costi. L’obiettivo di più 
lungo termine dell’Ente è utilizzare gli output di questo progetto per creare procedure, processi di 
apprendimento, materiali didattici e metodologie che rientrino nella routine dell’Accademia e che siano 
di stimolo e riferimento per altri Atenei nazionali e internazionali anche allo scopo di arricchire il 
bagaglio di materiali e conoscenza di alta formazione per alunni con DSA. La trasferibilità e ripetitività 
degli output sarà un obiettivo prioritario in quanto il progetto si inserisce nel più ampio processo, già 
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avviato dall’Università degli Studi della Tuscia (UNITUS), di implementazione di una Struttura integrata di 
sostenibilità di Ateneo. Questa iniziativa rientra tra gli accordi sottoscritti dai Rettori lo scorso maggio 
congiuntamente all’impegno di inserire nei propri Piani Strategici almeno uno degli Obiettivi per lo 
Sviluppo Sostenibile di Agenda 2030 dell’ONU. L’Università anche attraverso questo progetto intende 
dare sostegno a tutte le azioni volte al raggiungimento degli obiettivi ritenuti prioritari, ovvero ob.4.5  e 
ob.4.A . 
Stakeholders di questo progetto sono sicuramente le istituzioni scolastiche da cui gli iscritti all’Ateneo 
provengono, le AuSL di competenza, le famiglie e il Ministero che supporta questa iniziativa, nonché le 
associazioni di categoria, e i delegati delle diverse Università italiane per la Disabilità. L’Ateneo dovrà 
interfacciarsi con questi attori al fine di comprendere le rispettive aspettative e/o esigenze e capire in 
che tempi, modalità e termini il progetto possa fornire valide soluzioni-risposte-proposte. 
  
2.3  Il Rettore elenca  la lista dei Delegati e dei Referenti che ha nominato di recente. 
 
 Delegati: 

- Prof. Alessio Maria BRACCINI – Delegato del Rettore al monitoraggio e al controllo delle 
prestazioni. 
Promuove ed elabora iniziative, proposte e strumenti per il monitoraggio  e il controllo per le 
strutture di Ateneo e dell’Università della Tuscia nel suo complesso.  

- Prof. Giuseppe CALABRÒ – Delegato del Rettore per i rapporti con le imprese e la raccolta fondi. 
Si tratta di una delega tecnica molto innovativa. 
Promuove ed elabora iniziative e proposte relative alle relazioni dell’Università con il tessuto 
imprenditoriale locale, nazionale ed internazionale, anche in relazione al placement degli 
studenti, e ad agevolare e ad accrescere i finnziamenti esterni e i fondi istituzionali. 

- Prof.ssa Daniela COMANDÈ – Delegata del Rettore al Welfare e al benessere del personale. 
Promuove ed elabora iniziative e proposte volte a migliorare il welfare e il benessere lavorativo 
del personale dipendente dell’Ateneo e a supportare la contrattazione collettiva di Ateneo. 

- Prof. Alessandro FUSI - Delegato del Rettore per l’offerta formativa dei corsi di studio di primo e 
secondo livello. 
Promuove ed elabora iniziative volte alla razionale programmazione dell’offerta formativa di 
Ateneo, al perseguimento degli obiettivi di miglioramento dell’efficacia e della qualità dei 
relativi processi formativi, all’attuazione del sistema di accreditamento nonché al monitoraggio 
sul possesso dei requisiti di docenza. 

- Prof. Andrea GENOVESE – Delegato per il diritto allo studio e i servizi agli studenti e al welfare 
studentesco., con particolare riferimento alla valorizzazione del merito, della socializzazione, 
della cultura e dell’educazione civica e all’attenzione nei confronti delle situazioni di disagio. 

- Prof.ssa Alba GRAZIANO – Delegata del Rettore per la didattica in modalità Content and 
Language Integrated Learning (CLIL). 
Promuove ed elabora iniziative per attività correlate alla progettazione e al coordinamento dei 
percorsi metodologico-didattici in modalità CLIL. 

- Prof. Antoine HARFOUCHE – Delegato del Rettore per la valorizzazione e attrazione di talenti. Si 
tratta di una delega innovativa. 
Promuove ed elabora iniziative per supportare i ricercatori dell’Ateneo nelle opportunità di 
grant e fellowship individuali, come nei programmi ERC e Marie Curie, e per attrarre giovani 
talenti con strumenti di mobilità. 
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- Prof. Mario PIREDDU – Delegato del Rettore per la comunicazione e la promozione 
dell'immagine di Ateneo e per l’innovazione nella didattica. 
Promuove ed elabora iniziative relative alla comunicazione e alla promozione dell’immagine 
dell’Ateneo sul territorio e nel mondo, alla divulgazione dei risultatii della ricerca e 
all’innovazione nella didattica. Sta predisponendo, insieme al prof. Grimaldi e alla dott.ssa 
Volpato il Manuale d’identità visiva, per conferire all’Università della Tuscia un’immagine 
coerente e di forte riconoscibilità. 

- Prof. Luca SECONDI – Delegato del Rettore per il posizionamento nazionale ed internazionale. 
Esamina le metodologie di costruzione dei ranking universitarii nazionali ed internazionali, in 
termini di criteri, parametri e indicatori utilizzati, valutandone il rilievo e l’impatto nella 
definizione del posizionamento dell’Ateneo. 

- Prof. Simone SEVERINI – Delegato del Rettore per le relazioni internazionali. 
Promuove ed elabora iniziative rivolte alle politiche di internazionalizzazione, all’organizzazione 
della mobilità internazionale studentesca e dei docenti in ntrata e in uscita.  

- Prof. Alessandro STERPA – Delegato del Rettore per l’innovazione istituzionale. 
Promuove ed elabora iniziative per la valorizzazione del buon andamento e la semplificazione 
delle attività istituzionali dell’Ateneo, sia riguardo alle relazioni interne sia riguardo a quelle con 
soggetti esterni. 
Referenti: 

- Dott.ssa Ilaria BAFFO – Referente del Rettore per la gestione e la contabilizzazione dei progetti 
di ricerca. 
Promuove ed elabora iniziative a supporto della gestione e della contabilizzazione dei progetti di 
ricerca. 

- Dott.ssa Daniela DI OTTAVIO – Referente del Rettore per l’inclusione e l’equità. 
Promuove ed elabora iniziative volte all’inclusione degli studenti disabili o con disagioo 
psicologico. Presiede inoltre la Commissione prevista dall’art. 5 del Regolamento di Ateneo 
“Servizio disabilità”. 
Dott. Pierluigi FANELLI – Referente del Rettore per le tecnologie digitali e i sistemi informativi. 
Propone ed elabora iniziative relative ai sistemi informativi di Ateneo e al funzionamento 
dell’infrastruttura IT. 

- Dott. Fabrizio ROSSI – Referente del Rettore per il bilancio, il controllo interno e la gestione dei 
rischi. 
Propone ed elabora iniziative in materia di bilancio, contabilità economico patrimoniale ed 
analitica, controllo interno e gestione dei rischi dell’organizzazione. 

 Il Rettore tiene a precisare che il passaggio al bilancio economico ha richiesto molto lavoro negli 
ultimi due anni ma adesso ci sono le condizioni per chiudere il bilancio consuntivo entro i termini 
previsti. 

- Dott.ssa Gilda NICOLAI – Referente del Rettore per gli Alumni. 
Promuove ed elabora iniziative per favorire ed intensificare i rapporti dell’Università con gli 
Alumni.  

 Al riguardo il Rettore informa che per il prossimo anno intende organizzare un grande evento 
per gli Alumni come un’occasione di incontro e riunione tra gli ex alunni dell’Università della Tuscia, con 
l’opportunità di conoscere i nostri progetti di sviluppo e sostenere concretamente la crescita 
dell’Università sia sul fronte economico che sul placement dei giovani che usciranno con un titolo dal 
nostro Ateneo. 
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 Il Rettore infine annuncia che il dott. Claudio Carere, che prenderà servizio in data odierna nel 
ruolo di professore di seconda fascia dopo l’approvazione del CdA di cui al successivo p. 5 all’odg, nei 
prossimi giorni sarà nominato Delegato del Rettore per l’Orientamento degli studenti. 
 
2.4 Il Rettore comunica che il prossimo Consiglio di Amministrazione avrà luogo il giorno 19 dicembre 
2019 dalle ore 14.30 alle ore 16.30.  
 
 
3. RATIFICA DECRETI 
 
 Il Rettore sottopone a ratifica i seguenti provvedimenti: 
 
VARIAZIONI DI BILANCIO AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
Decreto Rettorale n. 680/2019 del 18.09.2019 - VARIAZIONE DI BILANCIO N. 25/2019 (Allegato n. 1a/1-
10) 

Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 

VARIAZIONI DI BILANCIO AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
Decreto Rettorale n. 712/2019 del 26.09.2019 - VARIAZIONE DI BILANCIO N. 26/2019 (Allegato n. 1b/1-
10) 

Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 

VARIAZIONI DI BILANCIO AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
Decreto Rettorale n. 713/2019 del 26.09.2019 - VARIAZIONE DI BILANCIO N. 27/2019 (Allegato n. 1c/1- 
27) 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 

 
VARIAZIONI DI BILANCIO AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
Decreto Rettorale n. 761/2019 del 08.10.2019 - VARIAZIONE DI BILANCIO N. 29/2019 (Allegato n. 1d/1-
2) 

Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 

VARIAZIONI DI BILANCIO AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
Decreto Rettorale n. 809/2019 del 08.10.2019 - VARIAZIONE DI BILANCIO N. 33/2019 (Allegato n. 1e/1-
6) 

Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 

VARIAZIONI DI BILANCIO AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
Decreto Rettorale n. 823/2019 del 31.10.2019 - VARIAZIONE DI BILANCIO N. 37/2019 (Allegato n. 1f/1-
10) 

Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 

VARIAZIONI DI BILANCIO AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
Decreto Rettorale n. 824/2019 del 31.10.2019 - VARIAZIONE DI BILANCIO N. 36/2019 (Allegato n. 1g/1-
12) 

Il Consiglio di Amministrazione approva. 
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VARIAZIONI DI BILANCIO DIPARTIMENTI/CENTRI 
Disposto n. 80/2019 del 10 aprile 2019 del  Direttore DISTU – VARIAZIONE DI BILANCIO N. 2/2019 
(Allegato n. 1h/1-31) 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 

 
 Il Direttore Generale illustra al Consiglio di Amministrazione i contenuti del verbale del Collegio 
dei Revisori dei Conti n.11/2019 del 18 novembre 2019. (Allegato n. 2/1-2) 

 
Il dott. Tufarelli lascia la seduta in conference call alle ore 10.00. 

 

4. D.M. 204/2019 PIANO STRAORDINARIO RTDB - PROPOSTA DI CHIAMATA IDONEI DI PROCEDURE DI 

VALUTAZIONE COMPARATIVA A POSTI DI RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO AI SENSI DELL'ART. 

24, COMMA 3, LETT. B) DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Personale docente. 
 

“1. Quadro normativo di riferimento 
 

- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle università, 
di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per incentivare la qualità 
e l’efficienza del sistema universitario” ed in particolare l’art. 24; 

- Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e 
per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 

- D.M. 30 gennaio 2013, n. 47 rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento iniziale e 
periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 

- D.M. 30 ottobre 2015, n. 855 riguardante la “Determinazione dei settori concorsuali, raggruppati 
in macrosettori concorsuali, di cui all’articolo 15 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240”; 

- Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, emanato con 
D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche; 

- Decreto del MIUR n. 204 dell’8 marzo 2019 rubricato “Piano straordinario 2019 per il 
reclutamento ricercatori di cui all’articolo 24, comma 3, lettera b) della legge 240/2010”, con il 
quale sono state assegnate a questo Ateneo specifiche risorse per l’attivazione di complessivi n. 
12 contratti di ricercatore a tempo determinato di cui all’articolo 24, c.3, lettera b) della legge 30 
dicembre 2010, n. 240, il cui reclutamento deve essere effettuato ordinariamente entro il 30 
novembre 2019; 

 
2. Situazione attuale 
 
 Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 16 aprile 2019 ha stabilito di avviare le procedure 
per il reclutamento di n. 12 posizioni di ricercatore di cui all’art. 24 comma 3, lett. b), della legge 
240/2010 relative al piano straordinario RTDB 2019, assegnate ai dipartimenti applicando i medesimi 
criteri utilizzati dal DM 204/2019, di cui n. 3 posizioni (n. 1 al DEB, n. 1 al DEIM e n. 1 al DISUCOM) 
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derivanti dalle precedenti programmazioni e n. 9 posizioni derivanti dall’attuale programmazione 
assegnando complessivamente: 

- n. 1 posto al DAFNE, 
- n. 2 posti al DEB, 
- n. 3 posti al DEIM, 
- n. 2 posti al DIBAF, 
- n. 1 posto al DISTU,  
- n. 2 posti al DISUCOM,  
- n. 1 posto Ateneo; 

Alla data del predetto CdA risultavano non ancora avviate le seguenti procedure di RTDB derivanti dalle 
precedenti programmazioni: 

 Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche 
- settore concorsuale 03/C1 Chimica organica, ssd CHIM/06 Chimica organica, 

 Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa 
- settore concorsuale 13/B2 Economia e gestione delle imprese, ssd SECS-P/08 Economia e gestione 

delle imprese, 

 Dipartimento di Scienze Umanistiche, della Comunicazione e del Turismo 
- settore concorsuale 11/A2 Storia moderna, ssd M-STO/02 Storia moderna; 

 
 Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 12 giugno 2019, sulla base delle richieste 
pervenute dai dipartimenti e sulla base di quanto già stabilito nella seduta del 27 luglio 2018 in merito al 
ssd L-FIL-LET/05 c/o il DISUCOM, ha deliberato l’avvio delle procedure di valutazione comparativa per 
l’assunzione delle seguenti n. 9 posizioni di RTD B): 

 Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico filosofici e giuridici (DISTU) 
- sc 10/L2 Slavistica, ssd L-LIN/21 Slavistica 

 Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM) 
- sc 09/C2 Fisica tecnica e ingegneria nucleare, ssd ING-IND/11 Fisica tecnica ambientale, 
- sc 09/A3 Progettazione industriale, costruzioni meccaniche e metallurgia, ssd ING-IND/15 Disegno 

e metodi dell’ingegneria industriale. 

 Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e Forestali (DIBAF) 
- sc 07/B2 Scienze e tecnologie dei sistemi arborei e forestali, ssd AGR/05 Assestamento forestale e 

selvicoltura, 
- sc 07/F1 Scienze e tecnologie alimentari, ssd AGR/15 Scienze e tecnologie alimentari. 

 Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE) 
- sc 07/C1 Ingegneria agraria, forestale e dei biosistemi, ssd AGR/08 Idraulica agraria e sistemazioni 

idraulico-forestali. 

 Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche (DEB) 
- sc 05/E2 Biologia molecolare, ssd BIO/11 Biologia molecolare. 

 Dipartimento di Scienze Umanistiche, della Comunicazione e del Turismo (DISUCOM) 
- sc 10/L1 Lingue, letterature e culture inglese e anglo-americana, ssd L-LIN/12 Lingua e traduzione 

– lingua inglese, 
- sc 10/D4 Filologia classica e tardoantica, ssd L-FIL-LET/05 Filologia classica; 

Con D.R. n. 408/2019 del 28 maggio 2019 sono state bandite le n. 3 posizioni derivanti dalle precedenti 
programmazioni; 
Con D.R. n. 498/2019 del 2 luglio 2019 sono state bandite le n. 9 posizioni autorizzate dal CdA del 12 
giugno 2109; 
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Con D.R. n. 709/2019 del 25 settembre 2019 è stata costituita la Commissione giudicatrice della 
selezione per il settore concorsuale 07/B2 Scienze e tecnologie dei sistemi arborei e forestali, ssd AGR/05 
Assestamento forestale e selvicoltura c/o il DIBAF, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 869/2019 del 
14 novembre 2019; 
Con D.R. n. 710/2019 del 25 settembre 2019 è stata costituita la Commissione giudicatrice della 
selezione per il settore concorsuale 07/F1 Scienze e tecnologie alimentari, ssd AGR/15 Scienze e 
tecnologie alimentari c/o il DIBAF, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 864/2019 del 13 novembre 
2019; 
Con D.R. n. 719/2019 del 30 settembre 2019 è stata costituita la Commissione giudicatrice della 
selezione per il settore concorsuale 09/C2 Fisica tecnica e ingegneria nucleare, ssd ING-IND/11 Fisica 
tecnica ambientale c/o il DEIM, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 878/2019 del 19 novembre 
2019; 
Con D.R. n. 740/2019 del 3 ottobre 2019 è stata costituita la Commissione giudicatrice della selezione 
per il settore concorsuale 11/A2 Storia moderna, ssd M-STO/02 Storia moderna c/o il DISUCOM, i cui atti 
sono stati approvati con D.R. n. 911/2019 del 25 novembre 2019; 
Con D.R. n. 741/2019 del 3 ottobre 2019 è stata costituita la Commissione giudicatrice della selezione 
per il settore concorsuale 10/L1 Lingue, letterature e culture inglese e anglo-americana, ssd L-LIN/12 
Lingua e traduzione – lingua inglese c/o il DISUCOM, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 913/2019 
del 25 novembre 2019; 
Con D.R. n. 742/2019 del 3 ottobre 2019 con il quale è stata costituita la Commissione giudicatrice della 
selezione per il settore concorsuale 10/D4 Filologia classica e tardoantica, ssd L-FIL-LET/05 Filologia 
classica c/o il DISUCOM, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 870/2019 del 13 novembre 2019; 
Con D.R. n. 743/2019 del 3 ottobre 2019, rettificato con D.R. n. 752/2019 del 4 ottobre 2019, è stata 
costituita la Commissione giudicatrice della selezione per il settore concorsuale 13/B2 Economia e 
gestione delle imprese, ssd SECS-P/08 Economia e gestione delle imprese c/o il DEIM, i cui atti sono stati 
approvati con D.R. n. 817 del 31 ottobre 2019; 
Con D.R. n. 744/2019 del 3 ottobre 2019 con il quale è stata costituita la Commissione giudicatrice della 
selezione per il settore concorsuale 10/L2 Slavistica, ssd L-LIN/21 Slavistica c/o il DISTU, i cui atti sono 
stati approvati con D.R. n. 863/2019 del 13 novembre 2019; 
Con D.R. n. 758/2019 dell’8 ottobre 2019 è stata costituita la Commissione giudicatrice della selezione 
per il settore concorsuale 03/C1 Chimica organica, ssd CHIM/06 Chimica organica c/o il DEB, i cui atti 
sono stati approvati con D.R. n. 876/2019 del 19 novembre 2019; 
Con D.R. n. 759/2019 dell’8 ottobre 2019, rettificato con D.R.  n. 770 del 10 ottobre 2019, è stata 
costituita la Commissione giudicatrice della selezione per il settore concorsuale 09/A3 Progettazione 
industriale, costruzioni meccaniche e metallurgia, ssd ING-IND/15 c/o il DEIM, i cui atti sono stati 
approvati con D.R. n. 868/2019 del 14 novembre 2019; 
Con D.R. n. 764/2019 del 10 ottobre 2019 è stata costituita la Commissione giudicatrice della selezione 
per il settore concorsuale 07/C1 Ingegneria agraria, forestale e dei biosistemi, ssd AGR/08 Idraulica 
agraria e sistemazioni idraulico-forestali c/o il DAFNE, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 877/2019 
del 19 novembre 2019; 
Con D.R. n. 782/2019 del 17 ottobre 2019 è stata costituita la Commissione giudicatrice della selezione 
per il settore concorsuale 05/E2 Biologia molecolare, ssd BIO/11 Biologia molecolare c/o il DEB, i cui atti 
sono stati approvati con D.R. n. 886/2019 del 26 novembre 2019; 
Il DEIM nella seduta del 31 ottobre 2019, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento di Ateneo per il 
reclutamento di ricercatori a tempo determinato, in merito alla procedura per il s.s.d. SECS-P/08 sopra 
descritta ha proposto la chiamata della dott.ssa Michela Piccarozzi; 
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Il DAFNE nella seduta del 21 novembre 2019, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento di Ateneo per il 
reclutamento di ricercatori a tempo determinato, in merito alla procedura per il s.s.d. AGR/08 sopra 
descritta ha proposto la chiamata del dott. Ciro Apollonio; 
Il DIBAF nella seduta del 25 novembre 2109, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento di Ateneo per il 
reclutamento di ricercatori a tempo determinato, in merito alla procedura per il s.s.d. AGR/05 sopra 
descritta ha proposto la chiamata del dott. Mauro Maesano, mentre in merito alla procedura per il s.s.d. 
AGR/15 sopra descritta ha proposto la chiamata del dott. Alessio Cimini; 
Il DISUCOM  nella seduta del 26 novembre 2019, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento di Ateneo per il 
reclutamento di ricercatori a tempo determinato, in merito alla procedura per il s.s.d. M-STO/02 sopra 
descritta ha proposto la chiamata del dott. Alessandro Boccolini, in merito alla procedura per il s.s.d. L-
LIN/12 sopra descritta ha proposto la chiamata della dott.ssa Sonia Melchiorre, mentre in merito alla 
procedura per il s.s.d. L-FIL-LET/05 sopra descritta ha proposto la chiamata del dott. Dino De Sanctis; 
Il DEB nella seduta del 27 novembre 2019, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento di Ateneo per il 
reclutamento di ricercatori a tempo determinato, in merito alla procedura per il s.s.d. CHIM/06 sopra 
descritta ha proposto la chiamata del dott. Lorenzo Botta, mentre in merito alla procedura per il s.s.d. 
BIO/11 sopra descritta ha proposto la chiamata della dott.ssa Tiziana Castrignanò; 
Il DEIM nella seduta del 27 novembre 2019, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento di Ateneo per il 
reclutamento di ricercatori a tempo determinato, in merito alla procedura per il s.s.d. ING-IND/11 sopra 
descritta ha proposto la chiamata del dott. Marco Barbanera, mentre in merito alla procedura per il 
s.s.d. ING-IND/15 sopra descritta ha proposto la chiamata del dott. Marco Marconi; 
Il DISTU nella seduta del 25 novembre 2019, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento di Ateneo per il 
reclutamento di ricercatori a tempo determinato, in merito alla procedura per il s.s.d. L-LIN/21 sopra 
descritta ha proposto la chiamata del dott. Alessandro Cifariello; 
Le disposizioni di cui all’art. 24, comma 8, della Legge 240/2010 in merito al trattamento economico 
spettante ai ricercatori a tempo determinato assunti ai sensi dell’art. 24, c. 3, lettera b) prevedono che 
questo possa essere aumentato fino ad un massimo del 30 per cento e, a tal proposito, il DM n. 
204/2019 dell’8 marzo 2019 ha stabilito il trattamento economico dei ricercatori assegnati ad ogni 
ateneo in misura pari al 120 per cento del trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a 
tempo pieno; 
La spesa annua lorda prevista per ciascuno dei 12 contratti triennali da attivare con i predetti dottori, già 
approvata dal CdA del 16 aprile e 12 giugno 2019, è pari a € 58.070,32 (importo nel triennio pari ad € 
174.210,96 – importo complessivo per i n. 12 contratti € 2.090.531,52) comprensiva degli oneri a carico 
ente; 
 
3. Proposta di delibera 
 
 È approvata la proposta del Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali relativa alla chiamata del 
dott. Ciro Apollonio in qualità di Ricercatore a tempo determinato ex art. 24, c.3, lett. b) della Legge 
240/2010, per il settore concorsuale 07/C1 Ingegneria agraria, forestale e dei biosistemi, ssd AGR/08 
Idraulica agraria e sistemazioni idraulico-forestali quale idoneo nella procedura di valutazione 
comparativa bandita con D.R. n. 498/2019 del 2 luglio 2019. 
Il CdA stabilisce che la presa di servizio del predetto dottore avvenga entro il 30 novembre 2019 secondo 
le disposizioni previste nel DM 204/2019 
La spesa annua lorda prevista per la stipula del contratto triennale con il dott. Ciro Apollonio, già 
approvata dal CdA del 12 giugno 2019, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 
232 del 15 dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6) e determinata in misura pari al 120 per cento 
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del trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo pieno, secondo quanto disposto dal 
DM 204/2019, è pari a: 

- lordo percipiente €. 41.877,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap €. 3.559,59 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 12.633,12 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801 

per un totale a.l. di € 58.070,32 (importo nel triennio pari ad € 174.210,96 ) a gravare sui fondi assegnati 
all’Ateneo dal D.M. n. 204 dell’8 marzo 2019, per un peso in punto organico pari a 0,5. 
 
 È approvata la proposta del Dipartimento di Scienze Ecologiche e biologiche relativa alla 
chiamata del dott. Lorenzo Botta in qualità di Ricercatore a tempo determinato ex art. 24, c.3, lett. b) 
della Legge 240/2010, per il settore concorsuale 03/C1 Chimica organica, ssd CHIM/06 Chimica organica 
quale idoneo nella procedura di valutazione comparativa bandita con D.R. n. 408/2019 del 28 maggio 
2019. 
Il CdA stabilisce che la presa di servizio del predetto dottore avvenga entro il 30 novembre 2019 secondo 
le disposizioni previste nel DM 204/2019 
La spesa annua lorda prevista per la stipula del contratto triennale con il dott. Lorenzo Botta, già 
approvata dal CdA del 16 aprile 2019, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 
232 del 15 dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6) e determinata in misura pari al 120 per cento 
del trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo pieno, secondo quanto disposto dal 
DM 204/2019, è pari a: 

- lordo percipiente €. 41.877,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap €. 3.559,59 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 12.633,12 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801 

per un totale a.l. di € 58.070,32 (importo nel triennio pari ad € 174.210,96) a gravare sui fondi assegnati 
all’Ateneo dal D.M. n. 204 dell’8 marzo 2019, per un peso in punto organico pari a 0,5. 
 
 È approvata la proposta del Dipartimento di Scienze Ecologiche e biologiche relativa alla 
chiamata della dott.ssa Tiziana Castrignanò in qualità di Ricercatore a tempo determinato ex art. 24, c.3, 
lett. b) della Legge 240/2010, per il settore concorsuale 05/E2 Biologia molecolare, ssd BIO/11 Biologia 
molecolare quale idonea nella procedura di valutazione comparativa bandita con D.R. n. 498/2019 del 2 
luglio 2019. 
Il CdA stabilisce che la presa di servizio del predetto dottore avvenga entro il 30 novembre 2019 secondo 
le disposizioni previste nel DM 204/2019 
La spesa annua lorda prevista per la stipula del contratto triennale con la dott.ssa Tiziana Castrignanò, 
già approvata dal CdA del 12 giugno 2019, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. 
n. 232 del 15 dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6) e determinata in misura pari al 120 per cento 
del trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo pieno, secondo quanto disposto dal 
DM 204/2019, è pari a: 

- lordo percipiente €. 41.877,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap €. 3.559,59 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 12.633,12 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801 

per un totale a.l. di € 58.070,32 (importo nel triennio pari ad € 174.210,96 ) a gravare sui fondi assegnati 
all’Ateneo dal D.M. n. 204 dell’8 marzo 2019, per un peso in punto organico pari a 0,5. 
 
 È approvata la proposta del Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa relativa 
alla chiamata della dott.ssa Michela Piccarozzi in qualità di Ricercatore a tempo determinato ex art. 24, 
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c.3, lett. b) della Legge 240/2010, per il settore concorsuale 13/B2 Economia e gestione delle imprese, 
ssd SECS-P/08 Economia e gestione delle imprese quale idonea nella procedura di valutazione 
comparativa bandita con D.R. n. 408/2019 del 2 luglio 2019. 
Il CdA stabilisce che la presa di servizio del predetto dottore avvenga entro il 30 novembre 2019 secondo 
le disposizioni previste nel DM 204/2019 
La spesa annua lorda prevista per la stipula del contratto triennale con la dott.ssa Michela Piccarozzi, già 
approvata dal CdA del 16 aprile 2019, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 
232 del 15 dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6) e determinata in misura pari al 120 per cento 
del trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo pieno, secondo quanto disposto dal 
DM 204/2019, è pari a: 

- lordo percipiente €. 41.877,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap €. 3.559,59 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 12.633,12 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801 

per un totale a.l. di € 58.070,32 (importo nel triennio pari ad € 174.210,96 ) a gravare sui fondi assegnati 
all’Ateneo dal D.M. n. 204 dell’8 marzo 2019, per un peso in punto organico pari a 0,5. 
 
 È approvata la proposta del Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa relativa 
alla chiamata del dott. Marco Barbanera in qualità di Ricercatore a tempo determinato ex art. 24, c.3, 
lett. b) della Legge 240/2010, per il settore concorsuale 09/C2 Fisica tecnica e ingegneria nucleare, ssd 
ING-IND/11 Fisica tecnica ambientale quale idoneo nella procedura di valutazione comparativa bandita 
con D.R. n. 498/2019 del 2 luglio 2019. 
Il CdA stabilisce che la presa di servizio del predetto dottore avvenga entro il 30 novembre 2019 secondo 
le disposizioni previste nel DM 204/2019 
La spesa annua lorda prevista per la stipula del contratto triennale con il dott. Marco Barbanera, già 
approvata dal CdA del 12 giugno 2019, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 
232 del 15 dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6) e determinata in misura pari al 120 per cento 
del trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo pieno, secondo quanto disposto dal 
DM 204/2019, è pari a: 

- lordo percipiente €. 41.877,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap €. 3.559,59 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 12.633,12 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801 

per un totale a.l. di € 58.070,32 (importo nel triennio pari ad € 174.210,96 ) a gravare sui fondi assegnati 
all’Ateneo dal D.M. n. 204 dell’8 marzo 2019, per un peso in punto organico pari a 0,5. 
 È approvata la proposta del Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa relativa 
alla chiamata del dott. Marco Marconi in qualità di Ricercatore a tempo determinato ex art. 24, c.3, lett. 
b) della Legge 240/2010, per il settore concorsuale 09/A3 Progettazione industriale, costruzioni 
meccaniche e metallurgia, ssd ING-IND/15 quale idoneo nella procedura di valutazione comparativa 
bandita con D.R. n. 498/2019 del 2 luglio 2019. 
Il CdA stabilisce che la presa di servizio del predetto dottore avvenga entro il 30 novembre 2019 secondo 
le disposizioni previste nel DM 204/2019 
La spesa annua lorda prevista per la stipula del contratto triennale con il dott. Marco Marconi, già 
approvata dal CdA del 12 giugno 2019, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 
232 del 15 dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6) e determinata in misura pari al 120 per cento 
del trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo pieno, secondo quanto disposto dal 
DM 204/2019, è pari a: 

- lordo percipiente €. 41.877,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
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- irap €. 3.559,59 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 12.633,12 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801 

per un totale a.l. di € 58.070,32 (importo nel triennio pari ad € 174.210,96) a gravare sui fondi assegnati 
all’Ateneo dal D.M. n. 204 dell’8 marzo 2019, per un peso in punto organico pari a 0,5. 
 
 È approvata la proposta del Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari 
e Forestali relativa alla chiamata del dott. Mauro Maesano in qualità di Ricercatore a tempo 
determinato ex art. 24, c.3, lett. b) della Legge 240/2010, per il settore concorsuale 07/B2 Scienze e 
tecnologie dei sistemi arborei e forestali, ssd AGR/05 Assestamento forestale e selvicoltura quale idoneo 
nella procedura di valutazione comparativa bandita con D.R. n. 498/2019 del 2 luglio 2019. 
Il CdA stabilisce che la presa di servizio del predetto dottore avvenga entro il 30 novembre 2019 secondo 
le disposizioni previste nel DM 204/2019 
La spesa annua lorda prevista per la stipula del contratto triennale con il dott. Mauro Maesano, già 
approvata dal CdA del 12 giugno 2019, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 
232 del 15 dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6) e determinata in misura pari al 120 per cento 
del trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo pieno, secondo quanto disposto dal 
DM 204/2019, è pari a: 

- lordo percipiente €. 41.877,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap €. 3.559,59 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 12.633,12 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801 

per un totale a.l. di € 58.070,32 (importo nel triennio pari ad € 174.210,96) a gravare sui fondi assegnati 
all’Ateneo dal D.M. n. 204 dell’8 marzo 2019, per un peso in punto organico pari a 0,5. 
 
 È approvata la proposta del Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari 
e Forestali relativa alla chiamata del dott. Alessio Cimini in qualità di Ricercatore a tempo determinato 
ex art. 24, c.3, lett. b) della Legge 240/2010, per il settore concorsuale 07/F1 Scienze e tecnologie 
alimentari, ssd AGR/15 Scienze e tecnologie alimentari quale idoneo nella procedura di valutazione 
comparativa bandita con D.R. n. 498/2019 del 2 luglio 2019. 
Il CdA stabilisce che la presa di servizio del predetto dottore avvenga entro il 30 novembre 2019 secondo 
le disposizioni previste nel DM 204/2019 
La spesa annua lorda prevista per la stipula del contratto triennale con il dott. Alessio Cimini, già 
approvata dal CdA del 12 giugno 2019, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 
232 del 15 dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6) e determinata in misura pari al 120 per cento 
del trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo pieno, secondo quanto disposto dal 
DM 204/2019, è pari a: 

- lordo percipiente €. 41.877,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap €. 3.559,59 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 12.633,12 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801 

per un totale a.l. di € 58.070,32 (importo nel triennio pari ad € 174.210,96) a gravare sui fondi assegnati 
all’Ateneo dal D.M. n. 204 dell’8 marzo 2019, per un peso in punto organico pari a 0,5. 
 
 È approvata la proposta del Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici 
relativa alla chiamata del dott. Alessandro Cifariello in qualità di Ricercatore a tempo determinato ex art. 
24, c.3, lett. b) della Legge 240/2010, per il settore concorsuale 10/L2 Slavistica, ssd L-LIN/21 Slavistica 
quale idoneo nella procedura di valutazione comparativa bandita con D.R. n. 498/2019 del 2 luglio 
2019.Il CdA stabilisce che la presa di servizio del predetto dottore avvenga entro il 30 novembre 2019 
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secondo le disposizioni previste nel DM 204/2019.La spesa annua lorda prevista per la stipula del 
contratto triennale con il dott. Alessandro Cifariello, già approvata dal CdA del 12 giugno 2019, calcolata 
sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, 
comma 6) e determinata in misura pari al 120 per cento del trattamento iniziale spettante al ricercatore 
confermato a tempo pieno, secondo quanto disposto dal DM 204/2019, è pari a: 

- lordo percipiente €. 41.877,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap €. 3.559,59 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 12.633,12 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801 

per un totale a.l. di € 58.070,32 (importo nel triennio pari ad € 174.210,96) a gravare sui fondi assegnati 
all’Ateneo dal D.M. n. 204 dell’8 marzo 2019, per un peso in punto organico pari a 0,5. 
 
 È approvata la proposta del Dipartimento di Scienze Umanistiche, della Comunicazione e del 
Turismo relativa alla chiamata del dott. Alessandro Boccolini in qualità di Ricercatore a tempo 
determinato ex art. 24, c.3, lett. b) della Legge 240/2010, per il settore concorsuale 11/A2 Storia 
moderna, ssd M-STO/02 Storia moderna quale idoneo nella procedura di valutazione comparativa 
bandita con D.R. n. 408/2019 del 28 maggio 2019. 
Il CdA stabilisce che la presa di servizio del predetto dottore avvenga entro il 30 novembre 2019 secondo 
le disposizioni previste nel DM 204/2019 
La spesa annua lorda prevista per la stipula del contratto triennale con il dott. Alessandro Boccolini, già 
approvata dal CdA del 16 aprile 2019, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 
232 del 15 dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6) e determinata in misura pari al 120 per cento 
del trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo pieno, secondo quanto disposto dal 
DM 204/2019, è pari a: 

- lordo percipiente €. 41.877,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap €. 3.559,59 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 12.633,12 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801 

per un totale a.l. di € 58.070,32 (importo nel triennio pari ad € 174.210,96 ) a gravare sui fondi assegnati 
all’Ateneo dal D.M. n. 204 dell’8 marzo 2019, per un peso in punto organico pari a 0,5. 
 
 È approvata la proposta del Dipartimento di Scienze Umanistiche, della Comunicazione e del 
Turismo relativa alla chiamata della dott.ssa Sonia Melchiorre in qualità di Ricercatore a tempo 
determinato ex art. 24, c.3, lett. b) della Legge 240/2010, per il settore concorsuale 10/L1 Lingue, 
letterature e culture inglese e anglo-americana, ssd L-LIN/12 Lingua e traduzione – lingua inglese quale 
idonea nella procedura di valutazione comparativa bandita con D.R. n. 498/2019 del 2 luglio 2019. 
Il CdA stabilisce che la presa di servizio del predetto dottore avvenga entro il 30 novembre 2019 secondo 
le disposizioni previste nel DM 204/2019 
La spesa annua lorda prevista per la stipula del contratto triennale con la dott.ssa Sonia Melchiorre, già 
approvata dal CdA del 12 giugno 2019, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 
232 del 15 dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6) e determinata in misura pari al 120 per cento 
del trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo pieno, secondo quanto disposto dal 
DM 204/2019, è pari a: 

- lordo percipiente €. 41.877,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap €. 3.559,59 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 12.633,12 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801 

per un totale a.l. di € 58.070,32 (importo nel triennio pari ad € 174.210,96 ) a gravare sui fondi assegnati 
all’Ateneo dal D.M. n. 204 dell’8 marzo 2019, per un peso in punto organico pari a 0,5. 
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 È approvata la proposta del Dipartimento di Scienze Umanistiche, della Comunicazione e del 
Turismo relativa alla chiamata del dott. Dino De Sanctis in qualità di Ricercatore a tempo determinato ex 
art. 24, c.3, lett. b) della Legge 240/2010, per il settore concorsuale 10/D4 Filologia classica e 
tardoantica, ssd L-FIL-LET/05 Filologia classica quale idoneo nella procedura di valutazione comparativa 
bandita con D.R. n. 498/2019 del 28 maggio 2019. 
Il CdA stabilisce che la presa di servizio del predetto dottore avvenga entro il 30 novembre 2019 secondo 
le disposizioni previste nel DM 204/2019 
La spesa annua lorda prevista per la stipula del contratto triennale con il dott. Dino De Sanctis, già 
approvata dal CdA del 12 giugno 2019, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 
232 del 15 dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6) e determinata in misura pari al 120 per cento 
del trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo pieno, secondo quanto disposto dal 
DM 204/2019, è pari a: 

- lordo percipiente €. 41.877,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap €. 3.559,59 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 12.633,12 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801 per un totale 

a.l. di € 58.070,32 (importo nel triennio pari ad € 174.210,96) a gravare sui fondi assegnati all’Ateneo dal 
D.M. n. 204 dell’8 marzo 2019, per un peso in punto organico pari a 0,5.”  

 
 Il Consiglio di Amministrazione, 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle università, 
di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” ed in particolare l’art. 24; 
VISTO il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione 
della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri 
direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2013, n. 47 rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento iniziale e 
periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
VISTO il D.M. 30 ottobre 2015, n. 855 riguardante la “Determinazione dei settori concorsuali, 
raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui all’articolo 15 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, emanato con 
D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche; 
VISTO il Decreto del MIUR n. 204 dell’8 marzo 2019 rubricato “Piano straordinario 2019 per il 
reclutamento ricercatori di cui all’articolo 24, comma 3, lettera b) della legge 240/2010”, con il quale 
sono state assegnate a questo Ateneo specifiche risorse per l’attivazione di complessivi n. 12 contratti di 
ricercatore a tempo determinato di cui all’articolo 24, c.3, lettera b) della legge 30 dicembre 2010, n. 
240, il cui reclutamento deve essere effettuato ordinariamente entro il 30 novembre 2019; 
VISTA la Delibera del Consiglio di Amministrazione del 16 aprile 2019 che ha stabilito di avviare le 
procedure per il reclutamento di n. 12 posizioni di ricercatore di cui all’art. 24 comma 3, lett. b), della 
legge 240/2010 relative al piano straordinario RTDB 2019, assegnate ai dipartimenti applicando i 
medesimi criteri utilizzati dal DM 204/2019, di cui n. 3 posizioni (n. 1 al DEB, n. 1 al DEIM e n. 1 al 
DISUCOM) derivanti dalle precedenti programmazioni e n. 9 posizioni derivanti dall’attuale 
programmazione assegnando complessivamente: 
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- n. 1 posto al DAFNE, 
- n. 2 posti al DEB, 
- n. 3 posti al DEIM, 
- n. 2 posti al DIBAF, 
- n. 1 posto al DISTU,  
- n. 2 posti al DISUCOM,  
- n. 1 posto Ateneo; 

VISTE le precedenti programmazioni deliberate presso questo Ateneo e considerato che alla data del 
predetto CdA risultavano non ancora avviate le seguenti procedure di RTDB: 

 Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche 
- settore concorsuale 03/C1 Chimica organica, ssd CHIM/06 Chimica organica, 

 Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa 
- settore concorsuale 13/B2 Economia e gestione delle imprese, ssd SECS-P/08 Economia e 

gestione delle imprese, 

 Dipartimento di Scienze Umanistiche, della Comunicazione e del Turismo 
- settore concorsuale 11/A2 Storia moderna, ssd M-STO/02 Storia moderna; 

VISTA la Delibera del Consiglio di Amministrazione del 12 giugno 2019 che, sulla base delle richieste 
pervenute dai dipartimenti e sulla base di quanto già stabilito nella seduta del 27 luglio 2018 in merito al 
ssd L-FIL-LET/05 c/o il DISUCOM, ha deliberato l’avvio delle procedure di valutazione comparativa per 
l’assunzione delle seguenti n. 9 posizioni di RTD B): 

 Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico filosofici e giuridici (DISTU) 
- sc 10/L2 Slavistica, ssd L-LIN/21 Slavistica 

 Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM) 
- sc 09/C2 Fisica tecnica e ingegneria nucleare, ssd ING-IND/11 Fisica tecnica ambientale, 
- sc 09/A3 Progettazione industriale, costruzioni meccaniche e metallurgia, ssd ING-IND/15 

Disegno e metodi dell’ingegneria industriale. 

 Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e Forestali (DIBAF) 
- sc 07/B2 Scienze e tecnologie dei sistemi arborei e forestali, ssd AGR/05 Assestamento forestale 

e selvicoltura, 
- sc 07/F1 Scienze e tecnologie alimentari, ssd AGR/15 Scienze e tecnologie alimentari. 

 Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE) 
- sc 07/C1 Ingegneria agraria, forestale e dei biosistemi, ssd AGR/08 Idraulica agraria e 

sistemazioni idraulico-forestali. 

 Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche (DEB) 
- sc 05/E2 Biologia molecolare, ssd BIO/11 Biologia molecolare. 

 Dipartimento di Scienze Umanistiche, della Comunicazione e del Turismo (DISUCOM) 
- sc 10/L1 Lingue, letterature e culture inglese e anglo-americana, ssd L-LIN/12 Lingua e 

traduzione – lingua inglese, 
- sc 10/D4 Filologia classica e tardoantica, ssd L-FIL-LET/05 Filologia classica; 

VISTO il D.R. n. 408/2019 del 28 maggio 2019 con il quale sono state bandite le n. 3 posizioni derivanti 
dalle precedenti programmazioni; 
VISTO il D.R. n. 498/2019 del 2 luglio 2019 con il quale sono state bandite le n. 9 posizioni autorizzate 
dal CdA del 12 giugno 2109; 
VISTO Il D.R. n. 709/2019 del 25 settembre 2019 con il quale è stata costituita la Commissione 
giudicatrice della selezione per il settore concorsuale 07/B2 Scienze e tecnologie dei sistemi arborei e 
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forestali, ssd AGR/05 Assestamento forestale e selvicoltura c/o il DIBAF, i cui atti sono stati approvati con 
D.R. n. 869/2019 del 14 novembre 2019; 
VISTO il D.R. n. 710/2019 del 25 settembre 2019 con il quale è stata costituita la Commissione 
giudicatrice della selezione per il settore concorsuale 07/F1 Scienze e tecnologie alimentari, ssd AGR/15 
Scienze e tecnologie alimentari c/o il DIBAF, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 864/2019 del 13 
novembre 2019; 
VISTO il D.R. n. 719/2019 del 30 settembre 2019 con il quale è stata costituita la Commissione 
giudicatrice della selezione per il settore concorsuale 09/C2 Fisica tecnica e ingegneria nucleare, ssd 
ING-IND/11 Fisica tecnica ambientale c/o il DEIM, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 878/2019 del 
19 novembre 2019; 
VISTO il D.R. n. 740/2019 del 3 ottobre 2019 con il quale è stata costituita la Commissione giudicatrice 
della selezione per il settore concorsuale 11/A2 Storia moderna, ssd M-STO/02 Storia moderna c/o il 
DISUCOM, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 911/2019 del 25 novembre 2019; 
VISTO il D.R. n. 741/2019 del 3 ottobre 2019 con il quale è stata costituita la Commissione giudicatrice 
della selezione per il settore concorsuale 10/L1 Lingue, letterature e culture inglese e anglo-americana, 
ssd L-LIN/12 Lingua e traduzione – lingua inglese c/o il DISUCOM, i cui atti sono stati approvati con .R. n. 
913/2019 del 25 novembre 2019; 
VISTO il D.R. n. 742/2019 del 3 ottobre 2019 con il quale è stata costituita la Commissione giudicatrice 
della selezione per il settore concorsuale 10/D4 Filologia classica e tardoantica, ssd L-FIL-LET/05 
Filologia classica c/o il DISUCOM, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 870/2019 del 13 novembre 
2019; 
VISTO il D.R. n. 743/2019 del 3 ottobre 2019, rettificato con D.R. n. 752/2019 del 4 ottobre 2019, con il 
quale è stata costituita la Commissione giudicatrice della selezione per il settore concorsuale 13/B2 
Economia e gestione delle imprese, ssd SECS-P/08 Economia e gestione delle imprese c/o il DEIM, i cui 
atti sono stati approvati con D.R. n. 817 del 31 ottobre 2019; 
VISTO il D.R. n. 744/2019 del 3 ottobre 2019 con il quale è stata costituita la Commissione giudicatrice 
della selezione per il settore concorsuale 10/L2 Slavistica, ssd L-LIN/21 Slavistica c/o il DISTU, i cui atti 
sono stati approvati con D.R. n. 863/2019 del 13 novembre 2019; 
VISTO il D.R. n. 758/2019 dell’8 ottobre 2019 con il quale è stata costituita la Commissione giudicatrice 
della selezione per il settore concorsuale 03/C1 Chimica organica, ssd CHIM/06 Chimica organica c/o il 
DEB, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 876/2019 del 19 novembre 2019; 
VISTO il D.R. n. 759/2019 dell’8 ottobre 2019, rettificato con D.R.  n. 770 del 10 ottobre 2019, con il 
quale è stata costituita la Commissione giudicatrice della selezione per il settore concorsuale 09/A3 
Progettazione industriale, costruzioni meccaniche e metallurgia, ssd ING-IND/15 c/o il DEIM, i cui atti 
sono stati approvati con D.R. n. 868/2019 del 14 novembre 2019; 
VISTO il D.R. n. 764/2019 del 10 ottobre 2019 con il quale è stata costituita la Commissione giudicatrice 
della selezione per il settore concorsuale 07/C1 Ingegneria agraria, forestale e dei biosistemi, ssd 
AGR/08 Idraulica agraria e sistemazioni idraulico-forestali c/o il DAFNE, i cui atti sono stati approvati con 
D.R. n. 877/2019 del 19 novembre 2019; 
VISTO il D.R. n. 782/2019 del 17 ottobre 2019 con il quale è stata costituita la Commissione giudicatrice 
della selezione per il settore concorsuale 05/E2 Biologia molecolare, ssd BIO/11 Biologia molecolare c/o 
il DEB, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 886/2019 del 26 novembre 2019; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa del 31 ottobre 2019 con 
la quale, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo 
determinato, in merito alla procedura per il s.s.d. SECS-P/08 sopra descritta è stata proposta la chiamata 
della dott.ssa Michela Piccarozzi; 
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VISTA la delibera del Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali del 21 novembre 2019 con la quale, ai 
sensi dell’art. 8 del Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, in 
merito alla procedura per il s.s.d. AGR/08 sopra descritta è stata proposta la chiamata del dott. Ciro 
Apollonio; 
VISTA la delibera del Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e Forestali 
del 25 novembre 2109 con la quale, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento di Ateneo per il reclutamento di 
ricercatori a tempo determinato, in merito alla procedura per il s.s.d. AGR/05 sopra descritta è stata 
proposta la chiamata del dott. Mauro Maesano, mentre in merito alla procedura per il s.s.d. AGR/15 
sopra descritta è stata proposta la chiamata del dott. Alessio Cimini; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Scienze Umanistiche, della Comunicazione e del Turismo del 26 
novembre 2019  con la quale, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento di Ateneo per il reclutamento di 
ricercatori a tempo determinato, in merito alla procedura per il s.s.d. M-STO/02 sopra descritta è stata 
proposta la chiamata del dott. Alessandro Boccolini, in merito alla procedura per il s.s.d. L-LIN/12 sopra 
descritta è stata proposta la chiamata della dott.ssa Sonia Melchiorre, mentre in merito alla procedura 
per il s.s.d. L-FIL-LET/05 sopra descritta è stata proposta la chiamata del dott. Dino De Sanctis; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche del 27 novembre 2019 con la 
quale, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo 
determinato, in merito alla procedura per il s.s.d. CHIM/06 sopra descritta è stata proposta la chiamata 
del dott. Lorenzo Botta, mentre in merito alla procedura per il s.s.d. BIO/11 sopra descritta è stata 
proposta la chiamata della dott.ssa Tiziana Castrignanò; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa del 27 novembre 2019 
con la quale, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo 
determinato, in merito alla procedura per il s.s.d. ING-IND/11 sopra descritta è stata proposta la 
chiamata del dott. Marco Barbanera, mentre in merito alla procedura per il s.s.d. ING-IND/15 sopra 
descritta è stata proposta la chiamata del dott. Marco Marconi; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici del 25 
novembre 2019, con la quale, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento di Ateneo per il reclutamento di 
ricercatori a tempo determinato, in merito alla procedura per il s.s.d. L-LIN/21 sopra descritta è stata 
proposta la chiamata del dott. Alessandro Cifariello; 
VISTE le disposizioni di cui all’art. 24, comma 8, della Legge 240/2010 in merito al trattamento 
economico spettante ai ricercatori a tempo determinato assunti ai sensi dell’art. 24, c.3, lettera b) e 
considerato che il DM n. 204/2019 dell’8 marzo 2019 ha stabilito il trattamento economico dei 
ricercatori assegnati in misura pari al 120 per cento del trattamento iniziale spettante al ricercatore 
confermato a tempo pieno; 
CONSIDERATO che la spesa annua lorda prevista per ciascuno dei 12 contratti triennali da attivare con i 
predetti dottori, già approvata dal CdA del 16 aprile e del 12 giugno 2019, è pari a € 58.070,32 (importo 
nel triennio pari ad € 174.210,96 – importo complessivo per i n. 12 contratti € 2.090.531,52) 
comprensiva degli oneri a carico ente; 
 
 delibera: 
- di approvare la proposta del Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali relativa alla chiamata del dott. 
Ciro Apollonio in qualità di Ricercatore a tempo determinato ex art. 24, c.3, lett. b) della Legge 
240/2010, per il settore concorsuale 07/C1 Ingegneria agraria, forestale e dei biosistemi, ssd AGR/08 
Idraulica agraria e sistemazioni idraulico-forestali quale idoneo nella procedura di valutazione 
comparativa bandita con D.R. n. 498/2019 del 2 luglio 2019. 
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Il CdA stabilisce che la presa di servizio del predetto dottore avvenga entro il 30 novembre 2019 
secondo le disposizioni previste nel DM 204/2019 
La spesa annua lorda prevista per la stipula del contratto triennale con il dott. Ciro Apollonio, già 
approvata dal CdA del 12 giugno 2019, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 
232 del 15 dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6) e determinata in misura pari al 120 per cento 
del trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo pieno, secondo quanto disposto 
dal DM 204/2019, è pari a: 
- lordo percipiente €. 41.877,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap €. 3.559,59 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 12.633,12 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801 
per un totale a.l. di € 58.070,32 (importo nel triennio pari ad € 174.210,96) a gravare sui fondi assegnati 
all’Ateneo dal D.M. n. 204 dell’8 marzo 2019, per un peso in punto organico pari a 0,5. 
 
- di approvare la proposta del Dipartimento di Scienze Ecologiche e biologiche relativa alla chiamata del 
dott. Lorenzo Botta in qualità di Ricercatore a tempo determinato ex art. 24, c.3, lett. b) della Legge 
240/2010, per il settore concorsuale 03/C1 Chimica organica, ssd CHIM/06 Chimica organica quale 
idoneo nella procedura di valutazione comparativa bandita con D.R. n. 408/2019 del 28 maggio 2019. 
Il CdA stabilisce che la presa di servizio del predetto dottore avvenga entro il 30 novembre 2019 
secondo le disposizioni previste nel DM 204/2019 
La spesa annua lorda prevista per la stipula del contratto triennale con il dott. Lorenzo Botta, già 
approvata dal CdA del 16 aprile 2019, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 
232 del 15 dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6) e determinata in misura pari al 120 per cento 
del trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo pieno, secondo quanto disposto 
dal DM 204/2019, è pari a: 
- lordo percipiente €. 41.877,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap €. 3.559,59 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 12.633,12 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801 
per un totale a.l. di € 58.070,32 (importo nel triennio pari ad € 174.210,96) a gravare sui fondi assegnati 
all’Ateneo dal D.M. n. 204 dell’8 marzo 2019, per un peso in punto organico pari a 0,5. 
 
- di approvare la proposta del Dipartimento di Scienze Ecologiche e biologiche relativa alla chiamata 
della dott.ssa Tiziana Castrignanò in qualità di Ricercatore a tempo determinato ex art. 24, c.3, lett. b) 
della Legge 240/2010, per il settore concorsuale 05/E2 Biologia molecolare, ssd BIO/11 Biologia 
molecolare quale idonea nella procedura di valutazione comparativa bandita con D.R. n. 498/2019 del 2 
luglio 2019. 
Il CdA stabilisce che la presa di servizio del predetto dottore avvenga entro il 30 novembre 2019 
secondo le disposizioni previste nel DM 204/2019 
La spesa annua lorda prevista per la stipula del contratto triennale con la dott.ssa Tiziana Castrignanò, 
già approvata dal CdA del 12 giugno 2019, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. 
n. 232 del 15 dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6) e determinata in misura pari al 120 per cento 
del trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo pieno, secondo quanto disposto 
dal DM 204/2019, è pari a: 
- lordo percipiente €. 41.877,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap €. 3.559,59 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 12.633,12 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801 
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per un totale a.l. di € 58.070,32 (importo nel triennio pari ad € 174.210,96) a gravare sui fondi assegnati 
all’Ateneo dal D.M. n. 204 dell’8 marzo 2019, per un peso in punto organico pari a 0,5. 
 
- di approvare la proposta del Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa relativa alla 
chiamata della dott.ssa Michela Piccarozzi in qualità di Ricercatore a tempo determinato ex art. 24, c.3, 
lett. b) della Legge 240/2010, per il settore concorsuale 13/B2 Economia e gestione delle imprese, ssd 
SECS-P/08 Economia e gestione delle imprese quale idonea nella procedura di valutazione comparativa 
bandita con D.R. n. 408/2019 del 2 luglio 2019. 
Il CdA stabilisce che la presa di servizio del predetto dottore avvenga entro il 30 novembre 2019 
secondo le disposizioni previste nel DM 204/2019 
La spesa annua lorda prevista per la stipula del contratto triennale con la dott.ssa Michela Piccarozzi, già 
approvata dal CdA del 16 aprile 2019, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 
232 del 15 dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6) e determinata in misura pari al 120 per cento 
del trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo pieno, secondo quanto disposto 
dal DM 204/2019, è pari a: 
- lordo percipiente €. 41.877,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap €. 3.559,59 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 12.633,12 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801 
per un totale a.l. di € 58.070,32 (importo nel triennio pari ad € 174.210,96) a gravare sui fondi assegnati 
all’Ateneo dal D.M. n. 204 dell’8 marzo 2019, per un peso in punto organico pari a 0,5. 
 
- di approvare la proposta del Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa relativa alla 
chiamata del dott. Marco Barbanera in qualità di Ricercatore a tempo determinato ex art. 24, c.3, lett. b) 
della Legge 240/2010, per il settore concorsuale 09/C2 Fisica tecnica e ingegneria nucleare, ssd ING-
IND/11 Fisica tecnica ambientale quale idoneo nella procedura di valutazione comparativa bandita con 
D.R. n. 498/2019 del 2 luglio 2019. 
Il CdA ha stabilito che la presa di servizio del predetto dottore avvenga entro il 30 novembre 2019 
secondo le disposizioni previste nel DM 204/2019 
La spesa annua lorda prevista per la stipula del contratto triennale con il dott. Marco Barbanera, già 
approvata dal CdA del 12 giugno 2019, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 
232 del 15 dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6) e determinata in misura pari al 120 per cento 
del trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo pieno, secondo quanto disposto 
dal DM 204/2019, è pari a: 
- lordo percipiente €. 41.877,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap €. 3.559,59 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 12.633,12 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801 
per un totale a.l. di € 58.070,32 (importo nel triennio pari ad € 174.210,96 ) a gravare sui fondi assegnati 
all’Ateneo dal D.M. n. 204 dell’8 marzo 2019, per un peso in punto organico pari a 0,5. 
 
- di approvare la proposta del Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa relativa alla 
chiamata del dott. Marco Marconi in qualità di Ricercatore a tempo determinato ex art. 24, c. 3, lett. b) 
della Legge 240/2010, per il settore concorsuale 09/A3 Progettazione industriale, costruzioni meccaniche 
e metallurgia, ssd ING-IND/15 quale idoneo nella procedura di valutazione comparativa bandita con D.R. 
n. 498/2019 del 2 luglio 2019. 
Il CdA ha stabilito che la presa di servizio del predetto dottore avvenga entro il 30 novembre 2019 
secondo le disposizioni previste nel DM 204/2019 
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La spesa annua lorda prevista per la stipula del contratto triennale con il dott. Marco Marconi, già 
approvata dal CdA del 12 giugno 2019, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 
232 del 15 dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6) e determinata in misura pari al 120 per cento 
del trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo pieno, secondo quanto disposto 
dal DM 204/2019, è pari a: 
- lordo percipiente €. 41.877,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap €. 3.559,59 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 12.633,12 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801 
per un totale a.l. di € 58.070,32 (importo nel triennio pari ad € 174.210,96 ) a gravare sui fondi assegnati 
all’Ateneo dal D.M. n. 204 dell’8 marzo 2019, per un peso in punto organico pari a 0,5. 
 
- di approvare la proposta del Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e 
Forestali relativa alla chiamata del dott. Mauro Maesano in qualità di Ricercatore a tempo determinato 
ex art. 24, c.3, lett. b) della Legge 240/2010, per il settore concorsuale 07/B2 Scienze e tecnologie dei 
sistemi arborei e forestali, ssd AGR/05 Assestamento forestale e selvicoltura quale idoneo nella 
procedura di valutazione comparativa bandita con D.R. n. 498/2019 del 2 luglio 2019. 
Il CdA stabilisce che la presa di servizio del predetto dottore avvenga entro il 30 novembre 2019 
secondo le disposizioni previste nel DM 204/2019 
La spesa annua lorda prevista per la stipula del contratto triennale con il dott. Mauro Maesano, già 
approvata dal CdA del 12 giugno 2019, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 
232 del 15 dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6) e determinata in misura pari al 120 per cento 
del trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo pieno, secondo quanto disposto 
dal DM 204/2019, è pari a: 
- lordo percipiente €. 41.877,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap €. 3.559,59 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 12.633,12 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801 
per un totale a.l. di € 58.070,32 (importo nel triennio pari ad € 174.210,96 ) a gravare sui fondi assegnati 
all’Ateneo dal D.M. n. 204 dell’8 marzo 2019, per un peso in punto organico pari a 0,5. 
 
- di approvare la proposta del Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici, Agroalimentari e 
Forestali relativa alla chiamata del dott. Alessio Cimini in qualità di Ricercatore a tempo determinato ex 
art. 24, c.3, lett. b) della Legge 240/2010, per il settore concorsuale 07/F1 Scienze e tecnologie 
alimentari, ssd AGR/15 Scienze e tecnologie alimentari quale idoneo nella procedura di valutazione 
comparativa bandita con D.R. n. 498/2019 del 2 luglio 2019. 
Il CdA stabilisce che la presa di servizio del predetto dottore avvenga entro il 30 novembre 2019 
secondo le disposizioni previste nel DM 204/2019 
La spesa annua lorda prevista per la stipula del contratto triennale con il dott. Alessio Cimini, già 
approvata dal CdA del 12 giugno 2019, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 
232 del 15 dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6) e determinata in misura pari al 120 per cento 
del trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo pieno, secondo quanto disposto 
dal DM 204/2019, è pari a: 
- lordo percipiente €. 41.877,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap €. 3.559,59 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 12.633,12 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801 
per un totale a.l. di € 58.070,32 (importo nel triennio pari ad € 174.210,96) a gravare sui fondi assegnati 
all’Ateneo dal D.M. n. 204 dell’8 marzo 2019, per un peso in punto organico pari a 0,5. 
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- di approvare la proposta del Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici 
relativa alla chiamata del dott. Alessandro Cifariello in qualità di Ricercatore a tempo determinato ex art. 
24, c.3, lett. b) della Legge 240/2010, per il settore concorsuale 10/L2 Slavistica, ssd L-LIN/21 Slavistica 
quale idoneo nella procedura di valutazione comparativa bandita con D.R. n. 498/2019 del 2 luglio 2019. 
Il CdA stabilisce che la presa di servizio del predetto dottore avvenga entro il 30 novembre 2019 
secondo le disposizioni previste nel DM 204/2019 
La spesa annua lorda prevista per la stipula del contratto triennale con il dott. Alessandro Cifariello, già 
approvata dal CdA del 12 giugno 2019, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 
232 del 15 dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6) e determinata in misura pari al 120 per cento 
del trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo pieno, secondo quanto disposto 
dal DM 204/2019, è pari a: 
- lordo percipiente €. 41.877,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap €. 3.559,59 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 12.633,12 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801 
per un totale a.l. di € 58.070,32 (importo nel triennio pari ad € 174.210,96) a gravare sui fondi assegnati 
all’Ateneo dal D.M. n. 204 dell’8 marzo 2019, per un peso in punto organico pari a 0,5. 
 
- di approvare la proposta del Dipartimento di Scienze Umanistiche, della Comunicazione e del Turismo 
relativa alla chiamata del dott. Alessandro Boccolini in qualità di Ricercatore a tempo determinato ex 
art. 24, c.3, lett. b) della Legge 240/2010, per il settore concorsuale 11/A2 Storia moderna, ssd M-
STO/02 Storia moderna quale idoneo nella procedura di valutazione comparativa bandita con D.R. n. 
408/2019 del 28 maggio 2019. 
Il CdA stabilisce che la presa di servizio del predetto dottore avvenga entro il 30 novembre 2019 
secondo le disposizioni previste nel DM 204/2019 
La spesa annua lorda prevista per la stipula del contratto triennale con il dott. Alessandro Boccolini, già 
approvata dal CdA del 16 aprile 2019, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 
232 del 15 dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6) e determinata in misura pari al 120 per cento 
del trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo pieno, secondo quanto disposto 
dal DM 204/2019, è pari a: 
- lordo percipiente €. 41.877,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap €. 3.559,59 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 12.633,12 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801 
per un totale a.l. di € 58.070,32 (importo nel triennio pari ad € 174.210,96) a gravare sui fondi assegnati 
all’Ateneo dal D.M. n. 204 dell’8 marzo 2019, per un peso in punto organico pari a 0,5. 
 
- di approvare la proposta del Dipartimento di Scienze Umanistiche, della Comunicazione e del Turismo 
relativa alla chiamata della dott.ssa Sonia Melchiorre in qualità di Ricercatore a tempo determinato ex 
art. 24, c.3, lett. b) della Legge 240/2010, per il settore concorsuale 10/L1 Lingue, letterature e culture 
inglese e anglo-americana, ssd L-LIN/12 Lingua e traduzione – lingua inglese quale idonea nella 
procedura di valutazione comparativa bandita con D.R. n. 498/2019 del 2 luglio 2019. 
Il CdA stabilisce che la presa di servizio del predetto dottore avvenga entro il 30 novembre 2019 
secondo le disposizioni previste nel DM 204/2019 
La spesa annua lorda prevista per la stipula del contratto triennale con la dott.ssa Sonia Melchiorre, già 
approvata dal CdA del 12 giugno 2019, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 
232 del 15 dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6) e determinata in misura pari al 120 per cento 
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del trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo pieno, secondo quanto disposto 
dal DM 204/2019, è pari a: 
- lordo percipiente €. 41.877,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap €. 3.559,59 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 12.633,12 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801 
per un totale a.l. di € 58.070,32 (importo nel triennio pari ad € 174.210,96) a gravare sui fondi assegnati 
all’Ateneo dal D.M. n. 204 dell’8 marzo 2019, per un peso in punto organico pari a 0,5. 
 
- di approvare la proposta del Dipartimento di Scienze Umanistiche, della Comunicazione e del Turismo 
relativa alla chiamata del dott. Dino De Sanctis in qualità di Ricercatore a tempo determinato ex art. 24, 
c.3, lett. b) della Legge 240/2010, per il settore concorsuale 10/D4 Filologia classica e tardoantica, ssd L-
FIL-LET/05 Filologia classica quale idoneo nella procedura di valutazione comparativa bandita con D.R. n. 
498/2019 del 28 maggio 2019. 
Il CdA stabilisce che la presa di servizio del predetto dottore avvenga entro il 30 novembre 2019 
secondo le disposizioni previste nel DM 204/2019 
La spesa annua lorda prevista per la stipula del contratto triennale con il dott. Dino De Sanctis, già 
approvata dal CdA del 12 giugno 2019, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 
232 del 15 dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6) e determinata in misura pari al 120 per cento 
del trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo pieno, secondo quanto disposto 
dal DM 204/2019, è pari a: 
- lordo percipiente €. 41.877,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap €. 3.559,59 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 12.633,12 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801 
per un totale a.l. di € 58.070,32 (importo nel triennio pari ad € 174.210,96) a gravare sui fondi assegnati 
all’Ateneo dal D.M. n. 204 dell’8 marzo 2019, per un peso in punto organico pari a 0,5. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 7, 
c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 

5. CHIAMATA PROFESSORI DI SECONDA FASCIA AI SENSI DELL’ART. 24, COMMA 5, DELLA LEGGE 30 

DICEMBRE 2010, N. 240 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Personale docente. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 

- Artt. 18 e 24 Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario”. 

- Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la 
valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega 
prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti 
al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5 ed in particolare l’art. 9 – Valutazione delle 
politiche di reclutamento degli atenei”; 
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- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia (emanato con D.R. n. 480/12 del 8 giugno 2012 e 
modificato da ultimo dal DR. n. 185 dell’11 marzo 2019; 

- Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia 
emanato con D.R. n. 190/16 dell’11 marzo 2016 e le successive modifiche del 19 dicembre 2016 e 
del 27 marzo 2019 ed in particolare il titolo III “Procedura ai sensi dell’art. 24, comma 5, della legge” 
che disciplina le procedure di chiamata nel ruolo di professore associato dei titolari di contratto a 
ricercatore a tempo determinato, stipulato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 
240/2010, che abbiano conseguito l’abilitazione scientifica nazionale; 

 
2. Situazione attuale 
 
 L’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, prevede che “Nell’ambito delle risorse 
disponibili per la programmazione, nel terzo anno di contratto di cui al comma 3, lettera b), l’Università 
valuta il titolare del contratto stesso, che abbia conseguito l’abilitazione scientifica di cui all’art. 16, ai 
fini della chiamata nel ruolo di professore associato, ai sensi dell’art. 18, comma 1, lettera e). In caso di 
esito positivo della valutazione, il titolare del contratto, alla scadenza dello stesso, è inquadrato nel ruolo 
dei professori associati ... La programmazione di cui all’art. 18, comma 2, assicura la disponibilità delle 
risorse necessarie in caso di esito positivo della procedura di valutazione …”. 
In data 30 novembre 2016 sono stati assunti presso questo Ateneo, in qualità di ricercatore a tempo 
determinato, con rapporto di lavoro subordinato, in regime di impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 
24, comma 3, lettera b), della Legge 240/2010 i seguenti dottori: 
- dott. Claudio Carere, per attività relative al settore concorsuale 05/B1 Zoologia e antropologia, settore 
scientifico disciplinare BIO/05 Zoologia, 
- dott.ssa Anna Romagnuolo, per attività relative al settore concorsuale 10/L1 Lingue, letterature e 
culture inglese e anglo-americana, settore scientifico disciplinare L-LIN/12 Lingua e letteratura – lingua 
inglese, 
- dott. Sante Cruciani, per attività relative al settore concorsuale 14/B2 Storia delle relazioni 
internazionali, delle società e delle istituzioni extraeuropee, settore scientifico disciplinare SPS/06 Storia 
delle relazioni internazionali, 
- dott.ssa Sonia Di Vito, per attività relative al settore concorsuale 10/H1 Lingua, letteratura e cultura 
francese, settore scientifico disciplinare L-LIN/04 Lingua e traduzione – lingua francese. 
In data 2 ottobre 2017 è stato assunto presso questo Ateneo, in qualità di ricercatore a tempo 
determinato, con rapporto di lavoro subordinato, in regime di impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 
24, comma 3, lettera b), della Legge 240/2010 il dott. Ermanno La Marca, per attività relative al settore 
concorsuale 12/B1 Diritto commerciale, settore scientifico disciplinare IUS/04 Diritto commerciale. 
Con D.R. n. 339/2019 del 2 maggio 2019 il dott. Claudio Carere è stato inquadrato nel settore 
concorsuale 05/B1 Zoologia e antropologia, settore scientifico disciplinare BIO/05 Zoologia; 
Il Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche (DEB) nella seduta del 3 giugno 2019, previa verifica 
del possesso da parte della dott. Claudio Carere dei requisiti previsti all’art. 13 del Regolamento per la 
disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia di questo Ateneo e in considerazione 
del D.R. n. 339/2019 del 2 maggio 2019 con il quale il dott. Claudio Carere è stato inquadrato nel settore 
concorsuale 05/B1 Zoologia e antropologia, settore scientifico disciplinare BIO/05 Zoologia, ha 
deliberato la richiesta di avvio della procedura di chiamata a professore di seconda fascia del candidato, 
ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 240/2010; 
Il Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM) nella seduta del 17 maggio 2019, 
previa verifica del possesso da parte della dott.ssa Anna Romagnuolo e del dott. Sante Cruciani dei 
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requisiti previsti all’art. 13 del Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 
seconda fascia di questo Ateneo, ha deliberato la richiesta di avvio della procedura di chiamata a 
professore di seconda fascia dei predetti dottori, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 240/2010; 
Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 12 giugno 2019 ha autorizzato l’avvio delle procedure 
valutative per la chiamata a professore di ruolo di seconda fascia ai sensi dell’art. 24, comma 5, della 
Legge 30 dicembre 2010, n. 240, del dott. Claudio Carere c/o il DEB e del dott. Cruciani e della dott.ssa 
Romagnuolo c/o il DEIM; 
Il Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici (DISTU) nella seduta del 18 
settembre 2019, previa verifica del possesso da parte della dott.ssa Sonia Di Vito dei requisiti previsti 
all’art. 13 del Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia di 
questo Ateneo, ha deliberato la richiesta di avvio della procedura di chiamata a professore di seconda 
fascia della predetta dottoressa, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 240/2010; 
Con il D.R. n. 739/2019 del 3 ottobre 2019 è stato autorizzato l’avvio della procedura valutativa per la 
chiamata a professore di ruolo di seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 
2010, n. 240, della dott.ssa Sonia Di Vito c/o il DISTU; 
Il Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM) nella seduta del 2 ottobre 2019, a 
domanda del dott. Ermanno La Marca e accertato il possesso degli altri requisiti previsti al titolo III del 
Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia di questo Ateneo, 
ha deliberato la richiesta di avvio della procedura di valutazione per la chiamata a professore di seconda 
fascia del candidato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 240/2010; 
Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 28 ottobre 2019 ha autorizzato l’avvio della procedura 
valutativa per la chiamata a professore di ruolo di seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della 
Legge 30 dicembre 2010, n. 240, del dott. Ermanno La Marca c/o il DEIM; 
Con D.R. n. 714/2019 del 26 settembre 2019 è stata nominata la Commissione giudicatrice competente 
all’espletamento della procedura valutativa del dott. Claudio Carere i cui atti sono stati approvati con 
D.R. n. 856/2019 del 12 novembre 2019; 
Con D.R. n. 760/2019 dell’8 ottobre 2019 è stata nominata la Commissione giudicatrice competente 
all’espletamento della procedura valutativa della dott.ssa Anna Romagnuolo i cui atti sono stati 
approvati con D.R. n. 858/2019 del 12 novembre 2019; 
Con D.R. n. 765/2019 del 10 ottobre 2019 è stata nominata la Commissione giudicatrice competente 
all’espletamento della procedura valutativa del dott. Sante Cruciani i cui atti sono stati approvati con 
D.R. n. 857/2019 del 12 novembre 2019; 
Con D.R. n. 820/2019 del 31 ottobre 2019 è stata nominata la Commissione giudicatrice competente 
all’espletamento della procedura valutativa della dott.ssa Sonia Di Vito i cui atti sono stati approvati con 
D.R. n. 875/2019 del 19 novembre 2019; 
Con D.R. n. 821/2019 del 31 ottobre 2019 è stata nominata la Commissione giudicatrice competente 
all’espletamento della procedura valutativa del dott. Ermanno La Marca i cui atti sono stati approvati 
con D.R. n. 935/2019 del 28 novembre 2019; 
La spesa ed i punti organico necessari alla chiamata del dott. Claudio Carere, della dott.ssa Anna 
Romagnuolo, del dott. Sante Cruciani, della dott.ssa Sonia Di Vito e del Dott. Ermanno La Marca nel ruolo 
di professore associato ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 sono stati 
già autorizzati, rispettivamente, dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 12 giugno 2019 
(Carere, Romagnuolo e Cruciani), con D.R. n. 739/2019 del 3 ottobre 2019 (Di Vito) e dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 28 ottobre 2019 (La Marca): - ulteriori 0,2 punti organico per ciascuno 
dei predetti passaggi da RTD b) a Professore associato (1,0 p.o. complessivi) ed una spesa per ciascun 
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passaggio di € 69.717,71 (€ 348.588,55 complessivi) in considerazione che i predetti docenti rivestono 
attualmente la posizione di ricercatore a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo. 
 
3. Proposta di delibera 
 
 Il dott. Claudio Carere è chiamato nel ruolo di professore di seconda fascia ai sensi dell’art. 24, 
comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 05/B1 Zoologia e 
antropologia, settore scientifico disciplinare BIO/05 Zoologia c/o il DEB, a decorrere dal 30 novembre 
2019. 
La spesa annua lorda necessaria per la chiamata a professore di ruolo di seconda fascia del dott. Claudio 
Carere, già autorizzata nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 12 giugno 2019, calcolata sulla 
base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, 
è pari a: 

- lordo percipiente € 50.831,42 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap € 4.320,67 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 14.565,62 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 69.717,71 e grava sul Bilancio universitario 2019 e successivi per un peso pari a 0,2 
punti organico, in considerazione che il predetto docente riveste attualmente la posizione di ricercatore a 
tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo. 
La dott.ssa Anna Romagnuolo è chiamata nel ruolo di professore di seconda fascia ai sensi dell’art. 24, 
comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 10/L1 Lingue, letterature e 
culture inglese e anglo-americana, settore scientifico disciplinare L-LIN/12 Lingua e letteratura – lingua 
inglese c/o il DEIM, a decorrere dal 30 novembre 2019. 
La spesa annua lorda necessaria per la chiamata a professore di ruolo di seconda fascia della dott.ssa 
Anna Romagnuolo, già autorizzata nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 12 giugno 2019, 
calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – 
art. 3 comma 2, è pari a: 

- lordo percipiente € 50.831,42 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap € 4.320,67 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 14.565,62 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 69.717,71 e grava sul Bilancio universitario 2019 e successivi per un peso pari a 0,2 
punti organico, in considerazione che la predetta docente riveste attualmente la posizione di ricercatore 
a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo. 
 Il dott. Sante Cruciani è chiamato nel ruolo di professore di seconda fascia ai sensi dell’art. 24, 
comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 14/B2 Storia delle relazioni 
internazionali, delle società e delle istituzioni extraeuropee, settore scientifico disciplinare SPS/06 Storia 
delle relazioni internazionali c/o il DEIM, a decorrere dal 30 novembre 2019. 
La spesa annua lorda necessaria per la chiamata a professore di ruolo di seconda fascia del dott. Sante 
Cruciani, già autorizzata nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 12 giugno 2019, calcolata 
sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 
comma 2, è pari a: 

- lordo percipiente € 50.831,42 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap € 4.320,67 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 14.565,62 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 
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per un totale di € 69.717,71 e grava sul Bilancio universitario 2019 e successivi per un peso pari a 0,2 
punti organico, in considerazione che il predetto docente riveste attualmente la posizione di ricercatore a 
tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo. 
 La dott.ssa Sonia Di Vito è chiamata nel ruolo di professore di seconda fascia ai sensi dell’art. 24, 
comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 10/H1 Lingua, letteratura e 
cultura francese, settore scientifico disciplinare L-LIN/04 Lingua e traduzione – lingua francese c/o il 
DISTU, a decorrere dal 30 novembre 2019. 
La spesa annua lorda necessaria per la chiamata a professore di ruolo di seconda fascia della dott.ssa 
Sonia Di Vito, già autorizzata con D.R. n. 739/2019 del 3 ottobre 2019, calcolata sulla base delle tabelle 
stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, è pari a: 

- lordo percipiente € 50.831,42 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap € 4.320,67 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 14.565,62 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 69.717,71 e grava sul Bilancio universitario 2019 e successivi per un peso pari a 0,2 
punti organico, in considerazione che la predetta docente riveste attualmente la posizione di ricercatore 
a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo. 
 Il dott. Ermanno La Marca è chiamato nel ruolo di professore di seconda fascia ai sensi dell’art. 
24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 12/B1 Diritto 
commerciale, settore scientifico disciplinare IUS/04 Diritto commerciale c/o il DEIM, a decorrere dal 2 
ottobre 2020. 
La spesa annua lorda necessaria per la chiamata a professore di ruolo di seconda fascia del dott. 
Ermanno La Marca, già autorizzata nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 28 ottobre 2019, 
calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – 
art. 3 comma 2, è pari a: 

- lordo percipiente € 50.831,42 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap € 4.320,67 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 14.565,62 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 69.717,71 e grava sul Bilancio universitario 2020 e successivi per un peso pari a 0,2 
punti organico, in considerazione che il predetto docente riveste attualmente la posizione di ricercatore a 
tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo.” 

 
 Il Rettore ricorda al Consiglio di Amministrazione che il dott. Ermanno La Marca ha chiesto di 
essere sottoposto a valutazione e prenderà servizio a decorrenza dal 2 ottobre 2020 quando scadrà il 
suo contratto di RTDB. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 30.12.2010, n. 240, recante “Norme in materia di organizzazione delle Università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza 
del sistema universitario”; ed in particolare gli artt. 18 e 24; 
VISTO il Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante – “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione 
della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri 
direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5 ed in particolare l’art. 9 – Valutazione 
delle politiche di reclutamento degli atenei”; 
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VISTO lo Statuto di questo Ateneo emanato con D.R. n. 480/2012 dell’8 giugno 2012 e modificato da 
ultimo dal DR. n. 185 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia 
emanato con D.R. n. 190/16 dell’11 marzo 2016 e le successive modifiche del 19 dicembre 2016 e del 27 
marzo 2019 ed in particolare il titolo III “Procedura ai sensi dell’art. 24, comma 5, della legge” che 
disciplina le procedure di chiamata nel ruolo di professore associato dei titolari di contratto a ricercatore 
a tempo determinato, stipulato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 240/2010, che 
abbiano conseguito l’abilitazione scientifica nazionale; 
VISTO il contratto stipulato con il dott. Claudio Carere in data 30 novembre 2016, con il quale il predetto 
è stato assunto presso questo Ateneo, in qualità di ricercatore a tempo determinato, con rapporto di 
lavoro subordinato, in regime di impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della 
Legge 240/2010, per attività relative al settore concorsuale 05/D1 Fisiologia, settore scientifico 
disciplinare BIO/09 Fisiologia; 
VISTO il D.R. n. 339/2019 del 2 maggio 2019 con il quale il dott. Claudio Carere è stato inquadrato nel 
settore concorsuale 05/B1 Zoologia e antropologia, settore scientifico disciplinare BIO/05 Zoologia; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche (DEB) del 3 giugno 2019 con la 
quale, previa verifica del possesso da parte della dott. Claudio Carere dei requisiti previsti all’art. 13 del 
Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia di questo Ateneo e 
in considerazione del D.R. n. 339/2019 del 2 maggio 2019 con il quale il dott. Claudio Carere è stato 
inquadrato nel settore concorsuale 05/B1 Zoologia e antropologia, settore scientifico disciplinare 
BIO/05 Zoologia, ha deliberato la richiesta di avvio della procedura di chiamata a professore di seconda 
fascia del candidato, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 240/2010; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione - seduta del 12 giugno 2019 con la quale è stato 
autorizzato l’avvio della procedura valutativa per la chiamata a professore di ruolo di seconda fascia ai 
sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, del dott. Claudio Carere c/o il DEB nel 
settore BIO/05 Zoologia; 
VISTO il D.R. n. 714/2019 del 26 settembre 2019 con il quale è stata nominata la Commissione 
giudicatrice competente all’espletamento della predetta procedura valutativa i cui atti sono stati 
approvati con D.R. n. 856/2019 del 12 novembre 2019; 
VISTO il contratto stipulato con la dott.ssa Anna Romagnuolo in data 30 novembre 2016, con il quale la 
predetta è stata assunta presso questo Ateneo, in qualità di ricercatore a tempo determinato, con 
rapporto di lavoro subordinato, in regime di impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, 
lettera b) della Legge 240/2010, per attività relative al settore concorsuale 10/L1 Lingue, letterature e 
culture inglese e anglo-americana, settore scientifico disciplinare L-LIN/12 Lingua e letteratura – lingua 
inglese; 
VISTO il contratto stipulato con il dott. Sante Cruciani in data 30 novembre 2016, con il quale il predetto 
è stato assunto presso questo Ateneo, in qualità di ricercatore a tempo determinato, con rapporto di 
lavoro subordinato, in regime di impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della 
Legge 240/2010, per attività relative al settore concorsuale 14/B2 Storia delle relazioni internazionali, 
delle società e delle istituzioni extraeuropee, settore scientifico disciplinare SPS/06 Storia delle relazioni 
internazionali; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM) del 17 maggio 
2019 con la quale, previa verifica del possesso da parte della dott.ssa Anna Romagnuolo e del dott. 
Sante Cruciani dei requisiti previsti all’art. 13 del Regolamento per la disciplina della chiamata dei 
professori di prima e seconda fascia di questo Ateneo, ha deliberato la richiesta di avvio della procedura 
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di chiamata a professore di seconda fascia dei predetti dottori ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 
240/2010; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione - seduta del 12 giugno 2019 con la quale è stato 
autorizzato l’avvio della procedura valutativa per la chiamata a professore di ruolo di seconda fascia, ai 
sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, della dott.ssa Anna Romagnuolo e del 
dott. Sante Cruciani c/o il DEIM; 
VISTO il D.R. n. 760/2019 dell’8 ottobre 2019 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice 
competente all’espletamento della procedura valutativa della dott.ssa Romagnuolo i cui atti sono stati 
approvati con D.R. n. 858 del 12 novembre 2019; 
VISTO il D.R. n. 765/2019 del 10 ottobre 2019 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice 
competente all’espletamento della procedura valutativa del dott. Cruciani i cui atti sono stati approvati 
con D.R. n. 857/2019 del 12 novembre 2019; 
VISTO il contratto stipulato con la dott.ssa Sonia Di Vito in data 30 novembre 2016, con il quale la 
predetta è stata assunta presso questo Ateneo, in qualità di ricercatore a tempo determinato, con 
rapporto di lavoro subordinato, in regime di impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, 
lettera b) della Legge 240/2010, per attività relative al settore concorsuale 10/H1 Lingua, letteratura e 
cultura francese, settore scientifico disciplinare L-LIN/04 Lingua e traduzione – lingua francese; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici (DISTU) del 18 
settembre 2019 con la quale, previa verifica del possesso da parte della dott.ssa Sonia Di Vito dei 
requisiti previsti all’art. 13 del Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 
seconda fascia di questo Ateneo, ha deliberato la richiesta di avvio della procedura di chiamata a 
professore di seconda fascia del candidato, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 240/2010; 
VISTO il D.R. n. 739/2019 del 3 ottobre 2019 con il quale è stato autorizzato l’avvio della procedura 
valutativa per la chiamata a professore di ruolo di seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della 
Legge 30 dicembre 2010, n. 240, della dott.ssa Sonia Di Vito c/o il DISTU; 
VISTO il D.R. n. 820/2019 del 31 ottobre 2019 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice 
competente all’espletamento della predetta procedura valutativa i cui atti sono stati approvati con D.R. 
n. 875/2019del 19 novembre 2019; 
VISTO il contratto stipulato con il dott. Ermanno La Marca in data 2 ottobre 2017 con il quale il predetto 
è stato assunto presso questo Ateneo, dal 2 ottobre 2017 al 1° ottobre 2020, in qualità di ricercatore a 
tempo determinato, con rapporto di lavoro subordinato, in regime di impegno a tempo pieno, ai sensi 
dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 240/2010, per attività relative al settore concorsuale 12/B1 
Diritto commerciale, settore scientifico disciplinare IUS/04 Diritto commerciale; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM) del 2 ottobre 
2019 con la quale, a domanda del dott. Ermanno La Marca e accertato il possesso degli altri requisiti 
previsti al titolo III del Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda 
fascia di questo Ateneo, ha deliberato la richiesta di avvio della procedura di valutazione per la chiamata 
a professore di seconda fascia del candidato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 
240/2010 e, nel contempo, ha proposto una rosa di quattro nominativi di docenti dai quali, mediante 
sorteggio, dovranno essere estratti due professori che, unitamente al componente designato dal 
Dipartimento, formeranno la commissione per la valutazione del ricercatore; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione - seduta del 28 ottobre 2019, con la quale è stato 
autorizzato l’avvio della procedura valutativa per la chiamata a professore di ruolo di seconda fascia, ai 
sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, del dott. Ermanno La Marca c/o il 
DEIM; 
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VISTO il D.R. n. 821/2019 del 31 ottobre 2019 con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice 
competente all’espletamento della predetta procedura valutativa i cui atti sono stati approvati con D.R. 
n. 935 del 28 novembre 2019; 
CONSIDERATO che la spesa ed i punti organico necessari alla chiamata del dott. Claudio Carere, della 
dott.ssa Anna Romagnuolo, del dott. Sante Cruciani, della dott.ssa Sonia Di Vito e del dott. Ermanno La 
Marca nel ruolo di professore associato ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 
240 sono stati già autorizzati, rispettivamente, dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 12 
giugno 2019 (Carere Romagnuolo e Cruciani), con D.R. n. 739/2019 del 3 ottobre 2019 (Di Vito) e dal 
Consiglio di Amministrazione nella seduta del 28 ottobre 2019 (La Marca): - ulteriori 0,2 punti organico 
per ciascuno dei predetti passaggi da RTD b) a Professore associato (1,0 p.o. complessivi) ed una spesa 
per ciascun passaggio di € 69.717,71 (€ 348.588,55 complessivi) in considerazione che i predetti docenti 
rivestono attualmente la posizione di ricercatore a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo; 
 
 delibera: 
 
- Il dott. Claudio Carere è chiamato nel ruolo di professore di seconda fascia ai sensi dell’art. 24, comma 
5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 05/B1 Zoologia e antropologia, 
settore scientifico disciplinare BIO/05 Zoologia c/o il DEB, a decorrere dal 30 novembre 2019. 
La spesa annua lorda necessaria per la chiamata a professore di ruolo di seconda fascia del dott. Claudio 
Carere, già autorizzata nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 12 giugno 2019, calcolata sulla 
base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, 
è pari a: 

- lordo percipiente € 50.831,42 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap € 4.320,67 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 14.565,62 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 69.717,71 e grava sul Bilancio universitario 2019 e successivi per un peso pari a 0,2 
punti organico, in considerazione che il predetto docente riveste attualmente la posizione di ricercatore 
a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo. 
 
- La dott.ssa Anna Romagnuolo è chiamata nel ruolo di professore di seconda fascia ai sensi dell’art. 24, 
comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 10/L1 Lingue, letterature e 
culture inglese e anglo-americana, settore scientifico disciplinare L-LIN/12 Lingua e letteratura – lingua 
inglese c/o il DEIM, a decorrere dal 30 novembre 2019. 
La spesa annua lorda necessaria per la chiamata a professore di ruolo di seconda fascia della dott.ssa 
Anna Romagnuolo, già autorizzata nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 12 giugno 2019, 
calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – 
art. 3 comma 2, è pari a: 

- lordo percipiente € 50.831,42 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap € 4.320,67 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 14.565,62 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 69.717,71 e grava sul Bilancio universitario 2019 e successivi per un peso pari a 0,2 
punti organico, in considerazione che la predetta docente riveste attualmente la posizione di ricercatore 
a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo. 
 
- Il dott. Sante Cruciani è chiamato nel ruolo di professore di seconda fascia ai sensi dell’art. 24, comma 
5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 14/B2 Storia delle relazioni 
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internazionali, delle società e delle istituzioni extraeuropee, settore scientifico disciplinare SPS/06 Storia 
delle relazioni internazionali c/o il DEIM, a decorrere dal 30 novembre 2019. 
La spesa annua lorda necessaria per la chiamata a professore di ruolo di seconda fascia del dott. Sante 
Cruciani, già autorizzata nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 12 giugno 2019, calcolata sulla 
base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, 
è pari a: 

- lordo percipiente € 50.831,42 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap € 4.320,67 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 14.565,62 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 69.717,71 e grava sul Bilancio universitario 2019 e successivi per un peso pari a 0,2 
punti organico, in considerazione che il predetto docente riveste attualmente la posizione di ricercatore 
a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo. 
 
- La dott.ssa Sonia Di Vito è chiamata nel ruolo di professore di seconda fascia ai sensi dell’art. 24, 
comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 10/H1 Lingua, letteratura e 
cultura francese, settore scientifico disciplinare L-LIN/04 Lingua e traduzione – lingua francese c/o il 
DISTU, a decorrere dal 30 novembre 2019. 
La spesa annua lorda necessaria per la chiamata a professore di ruolo di seconda fascia della dott.ssa 
Sonia Di Vito, già autorizzata con D.R. n. 739/2019 del 3 ottobre 2019, calcolata sulla base delle tabelle 
stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, è pari a: 

- lordo percipiente € 50.831,42 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap € 4.320,67 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 14.565,62 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 69.717,71 e grava sul Bilancio universitario 2019 e successivi per un peso pari a 0,2 
punti organico, in considerazione che la predetta docente riveste attualmente la posizione di ricercatore 
a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo. 
 
- Il dott. Ermanno La Marca è chiamato nel ruolo di professore di seconda fascia ai sensi dell’art. 24, 
comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 12/B1 Diritto commerciale, 
settore scientifico disciplinare IUS/04 Diritto commerciale c/o il DEIM, a decorrere dal 2 ottobre 2020. 
La spesa annua lorda necessaria per la chiamata a professore di ruolo di seconda fascia del dott. 
Ermanno La Marca, già autorizzata nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 28 ottobre 2019, 
calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – 
art. 3 comma 2, è pari a: 

- lordo percipiente € 50.831,42 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap € 4.320,67 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 14.565,62 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 69.717,71 e grava sul Bilancio universitario 2020 e successivi per un peso pari a 0,2 
punti organico, in considerazione che il predetto docente riveste attualmente la posizione di ricercatore 
a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 7, 
c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
6. CHIAMATA IDONEI DI PROCEDURE DI VALUTAZIONE COMPARATIVA A POSTI DI RICERCATORE A 
TEMPO DETERMINATO AI SENSI DELL'ART. 24, COMMA 3, LETT. A) DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 
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240 
 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Personale docente. 

 
“ 1. Quadro normativo di riferimento 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario”; 
- Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la 
valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista 
dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli obiettivi 
previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, 
lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
- D.M. 30 gennaio 2013, n. 47, rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento iniziale e periodico 
delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
- Nota MIUR 8312 del 5 aprile 2013, relativa alle regole da seguire da parte degli Atenei in caso di 
assunzioni o proroghe di Ricercatori a tempo determinato con finanziamenti esterni; 
- D.M. 30 ottobre 2015 n. 855 rubricato “Rideterminazione dei macrosettori e dei settori concorsuali”; 
- Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, emanato con D.R. n. 
283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche; 
 
2. Situazione attuale 
  
 Il Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche (DEB) nella seduta del 18 dicembre 2018 ha 
deliberato l’attivazione di due posizioni di RTD ex art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 240/10 
rispettivamente per il settore concorsuale 05/A1 Ecologia - s.s.d. BIO/07 Ecologia e per il settore 
concorsuale 03/C1 Chimica organica – s.s.d. CHIM/06 Chimica organica, a valere sui fondi derivanti dalle 
convenzioni stipulate con il Consorzio Universitario Civitavecchia; 
Con D.R. n. 1040 del 27 dicembre 2018 e con D.R. n. 277/2019 dell’8 aprile 2019 sono state destinate al 
Fondo Unico di Ateneo le economie di spesa residue riferite alla Convenzione con il consorzio Università 
per Civitavecchia; 
L’amministrazione centrale ha messo a disposizione le schede finanziarie in cui viene descritta la spesa 
necessaria all’avvio delle predette procedure concorsuali sul Fondo unico di Ateneo; 
Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 16 aprile 2019 - punto 7, ha autorizzato la 
programmazione per l’anno 2019 dei contratti e delle proroghe da attivare durante l’anno sul fondo 
unico di ateneo, per la quale il collegio dei Revisori dei Conti aveva già espresso parere positivo ed ha 
autorizzato, inoltre, con la stessa delibera al punto 13, n. 2 delle n. 3 posizioni di RTDA previste dalla 
predetta programmazione per le esigenze del DEB per il s.s.d. CHIM/06 e per il s.s.d BIO/07; 
Il Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM) nella seduta del 17 maggio 2019 ha 
deliberato l’attivazione di due delle tre posizioni di RTDA assegnate al Dipartimento dal predetto CdA del 
16 aprile 2019 rispettivamente, per il settore concorsuale 12/C1 Diritto costituzionale s.s.d. IUS/09 
Istituzioni di diritto pubblico e per il settore concorsuale 11/A3 Storia contemporanea s.s.d. M-STO/04 
Storia contemporanea, a valere sul fondo unico di Ateneo 2019; 
L’amministrazione centrale ha messo a disposizione le schede finanziarie in cui viene descritta la spesa 
necessaria all’avvio delle predette procedure concorsuali sul Fondo unico di Ateneo; 
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Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 12 giugno 2019 ha autorizzato le predette procedure di 
valutazione comparativa c/o il DEIM; 
Con D.R. n. 358/2019 dell’8 maggio 2019 sono state bandite le procedure di valutazione comparativa per 
la copertura dei n. 2 posti di RTDA c/o il DEB per il settore concorsuale 03/C1 Chimica organica s.s.d. 
CHIM/06 Chimica organica e per il settore concorsuale 05/A1 Ecologia s.s.d. BIO/07 Ecologia; 
Con D.R. n. 499/2019 del 2 luglio 2019 è stata bandita la procedura di valutazione comparativa per la 
copertura di un posto di RTDA c/o il DEIM per il settore concorsuale 11/A3 Storia contemporanea s.s.d. 
M-STO/04 Storia contemporanea; 
Con D.R. n. 579/2019 del 1° agosto 2019 è stata nominata la commissione giudicatrice competente 
all’espletamento della procedura di selezione relativa alla posizione di RTD a) c/o DEB per s.s.d. BIO/07, i 
cui atti sono stati approvati con D.R. n. 855/2019 del 12 novembre 2019; 
Con D.R. n. 580/2019 del 1° agosto 2019 è stata nominata la commissione giudicatrice competente 
all’espletamento della procedura di selezione relativa alla posizione di RTD a) c/o DEB per s.s.d. 
CHIM/06, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 854/2019 del 12 novembre 2019; 
Con D.R. n. 717/2019 del 30 settembre 2019 è stata nominata la commissione giudicatrice competente 
all’espletamento della procedura di selezione relativa alla posizione di RTD a) c/o DEIM per s.s.d. M-
STO/04, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 912 del 25 novembre 2019; 
Il Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche nella seduta del 27 novembre 2019, ai sensi dell’art. 8 
del Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, in merito alla 
procedura concorsuale per il ssd CHIM/06 ha proposto la chiamata del dott. Bruno Mattia Bizzarri, 
mentre in merito alla procedura concorsuale per il ssd BIO/07 ha proposto la chiamata del dott. Fulvio 
Cerfolli; 
Il Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa nella seduta del 27 novembre 2019, ai sensi 
dell’art. 8 del Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, in merito 
alla procedura concorsuale per il ssd M-STO/04, ha proposto la chiamata del dott. Roberto Colozza; 
La spesa annua lorda prevista per ciascuno dei contratti triennali in parola è pari a € 35.206,76 (importo 
nel triennio pari ad € 105.620,28 e per i n. 3 contratti € 316.860,84) comprensiva degli oneri a carico ente 
ed è completamente finanziata sul fondo unico di Ateneo come descritto nelle schede finanziarie 
prodotte dall’amministrazione centrale, per un peso in punti organico pari a 0 (zero) ed è stata già 
autorizzata dal CdA del 16 aprile e del 12 giugno 2019; 
 
3. Proposta di delibera 
  
 È  approvata la proposta del Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche relativa alla 
chiamata del dott. Bruno Mattia Bizzarri in qualità di ricercatore a tempo determinato, in regime di 
impegno a tempo definito, ex art. 24, c. 3, lett. a) della Legge 30.12.2010, n. 240, per il settore 
concorsuale 03/C1 Chimica organica s.s.d. CHIM/06 Chimica organica quale idoneo nella procedura di 
valutazione comparativa di ricercatore a tempo determinato bandita con D.R. n. 358/2019 dell’8 maggio 
2019. Il CdA stabilisce che il contratto con il predetto dottore decorra dal 29 novembre 2019. 
 E’ approvata la proposta del Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche relativa alla 
chiamata del dott. Fulvio Cerfolli in qualità di ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a 
tempo definito, ex art. 24, c. 3, lett. a) della Legge 30.12.2010, n. 240, per il settore concorsuale 05/A1 
Ecologia s.s.d. BIO/07 Ecologia quale idoneo nella procedura di valutazione comparativa di ricercatore a 
tempo determinato bandita con D.R. n. 358/2019 dell’8 maggio 2019. Il CdA stabilisce che il contratto 
con il predetto dottore decorra dal 29 novembre 2019. 
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 E’ approvata la proposta del Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa relativa 
alla chiamata del dott. Roberto Colozza in qualità di ricercatore a tempo determinato, in regime di 
impegno a tempo definito, ex art. 24, c. 3, lett. a) della Legge 30.12.2010, n. 240, per il settore 
concorsuale 11/A3 Storia contemporanea s.s.d. M-STO/04 Storia contemporanea quale idoneo nella 
procedura di valutazione comparativa di ricercatore a tempo determinato bandita con D.R. n. 499/2019 
del 2 luglio 2019. Il CdA stabilisce che il contratto con il predetto dottre decorra dal 29 novembre 2019. 

La spesa annua lorda, comprensiva degli oneri a carico ente, prevista per il contratto triennale con il 
dott. Bruno Mattia Bizzarri, con il dott. Fulvio Cerfolli e con il dott. Roberto Colozza, già autorizzata nelle 
sedute del CdA del 16 aprile e del 12 giugno 2019, calcolata sulla base tabelle stipendiali allegate al 
D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6), pere ciascuno dei contratti, è pari a: 

- lordo percipiente €. 25.317,88 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap €. 2.152,02 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 7.736,86 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801, 

per un totale di €. 35.206,76 (importo nel triennio pari ad € 105.620,28 e per i n. 3 contratti pari ad € 
316.860,84), a valere sul fondo unico di Ateneo, come dettagliato nelle rispettive schede finanziarie 
prodotte dall’amministrazione centrale, per un peso in punti organico pari a 0 (zero).” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle università, 
di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione 
della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri 
direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2013, n. 47, rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento iniziale e 
periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
VISTA la nota MIUR 8312 del 5 aprile 2013, relativa alle regole da seguire da parte degli Atenei in caso di 
assunzioni o proroghe di Ricercatori a tempo determinato con finanziamenti esterni; 
VISTO il D.M. 30 ottobre 2015 n. 855 rubricato “Rideterminazione dei macrosettori e dei settori 
concorsuali”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, emanato con 
D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche (DEB) del 18 dicembre 2018 con la 
quale è stata deliberata l’attivazione di due posizioni di RTD ex art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 
240/10 rispettivamente per il settore concorsuale 05/A1 Ecologia - s.s.d. BIO/07 Ecologia e per il settore 
concorsuale 03/C1 Chimica organica – s.s.d. CHIM/06 Chimica organica, a valere sui fondi derivanti dalle 
convenzioni stipulate con il Consorzio Universitario Civitavecchia; 
VISTO il D.R. n. 1040 del 27 dicembre 2018 e il D.R. n. 277/2019 dell’8 aprile 2019 con i quali sono state 
destinate al Fondo Unico di Ateneo le economie di spesa residue riferite alla Convenzione con il 
consorzio Università per Civitavecchia; 
VISTE le schede finanziarie messe a disposizione dall’amministrazione centrale in cui è descritta la spesa 
necessaria all’avvio delle predette procedure concorsuali sul Fondo unico di Ateneo; 
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VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 16 aprile 2019 - punto 7, relativa alla 
programmazione per l’anno 2019 dei contratti e delle proroghe da attivare durante l’anno sul fondo 
unico di ateneo, per la quale il collegio dei Revisori dei Conti ha espresso parere positivo, nonché la 
stessa delibera del CdA - punto 13, con la quale sono state avviate 2 delle n. 3 posizioni di RTDA previste 
dalla predetta programmazione pressso il DEB per il s.s.d. CHIM/06 e BIO/07; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM) del 17 maggio 
2019 con la quale è stata deliberata l’attivazione di due delle tre posizioni di RTDA assegnate al 
Dipartimento dal predetto CdA del 16 aprile 2019, rispettivamente, per il settore concorsuale 12/C1 
Diritto costituzionale - s.s.d. IUS/09 Istituzioni di diritto pubblico e per il settore concorsuale 11/A3 Storia 
contemporanea s.s.d. M-STO/04 Storia contemporanea, a valere sul fondo unico di Ateneo 2019; 
VISTE le schede finanziarie messe a disposizione dall’amministrazione centrale in cui è descritta la spesa 
necessaria all’avvio delle predette procedure concorsuali sul Fondo unico di Ateneo; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 12 giugno 2019 con la quale sono state 
autorizzate le predette procedure di valutazione comparativa c/o il DEIM; 
VISTO il D.R. n. 358/2019 dell’8 maggio 2019 con il quale sono state bandite le procedure di valutazione 
comparativa per la copertura dei n. 2 posti di RTDA c/o il DEB per il settore concorsuale 03/C1 Chimica 
organica s.s.d. CHIM/06 Chimica organica e per il settore concorsuale 05/A1 Ecologia s.s.d. BIO/07 
Ecologia; 
VISTO il D.R. n. 499/2019 del 2 luglio 2019 con il quale è stata bandita la procedura di valutazione 
comparativa per la copertura di un posto di RTDA c/o il DEIM per il settore concorsuale 11/A3 Storia 
contemporanea s.s.d. M-STO/04 Storia contemporanea; 
VISTO il D.R. n. 579/2019 del 1° agosto 2019 con il quale è stata nominata la commissione giudicatrice 
competente all’espletamento della procedura di selezione relativa alla posizione di RTD a) c/o DEB per 
s.s.d. BIO/07, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 855 del 12 novembre 2019; 
VISTO il D.R. n. 580/2019 del 1° agosto 2019 con il quale è stata nominata la commissione giudicatrice 
competente all’espletamento della procedura di selezione relativa alla posizione di RTD a) c/o DEB per 
s.s.d. CHIM/06, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 854 del 12 novembre 2019; 
VISTO il D.R. n. 717/2019 del 30 settembre 2019 con il quale è stata nominata la commissione 
giudicatrice competente all’espletamento della procedura di selezione relativa alla posizione di RTD a) 
c/o DEIM per s.s.d. M-STO/04, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 912 del 25 novembre 2019; 
VISTA la delibera Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche del 27 novembre 2019 con la quale, ai 
sensi dell’art. 8 del Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, in 
merito alla procedura concorsuale per il ssd CHIM/06 è stata proposta la chiamata del dott. Bruno 
Mattia Bizzarri, mentre in merito alla procedura concorsuale per il ssd BIO/07 è stata proposta la 
chiamata del dott. Fulvio Cerfolli; 
VISTA la delibera Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa del 27 novembre 2019 con la 
quale, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo 
determinato, in merito alla procedura concorsuale per il ssd M-STO/04, è stata proposta la chiamata del 
dott. Roberto Colozza; 
CONSIDERATO che la spesa annua lorda prevista per ciascuno dei contratti triennali in parola è pari a € 
35.206,76 (importo nel triennio pari ad € 105.620,28 e per i n. 3 contratti € 316.860,84) comprensiva 
degli oneri a carico ente ed è completamente finanziata sul fondo unico di Ateneo come descritto nelle 
schede finanziarie prodotte dall’amministrazione centrale, per un peso in punti organico pari a 0 (zero) e 
considerato inoltre che la spesa per l’avvio delle predette procedure selettive è stata autorizzata dal CdA 
del 16 aprile e del 12 giugno 2019;  
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 delibera: 
 
- di approvare la proposta del Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche relativa alla chiamata del 
dott. Bruno Mattia Bizzarri in qualità di ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a tempo 
definito, ex art. 24, c. 3, lett. a) della Legge 30.12.2010, n. 240, per il settore concorsuale 03/C1 Chimica 
organica s.s.d. CHIM/06 Chimica organica quale idoneo nella procedura di valutazione comparativa di 
ricercatore a tempo determinato bandita con D.R. n. 358/2019 dell’8 maggio 2019. Il CdA stabilisce che 
il contratto con il predetto dottore decorra dal 29 novembre 2019. 
 
- di approvare la proposta del Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche relativa alla chiamata del 
dott. Fulvio Cerfolli in qualità di ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a tempo 
definito, ex art. 24, c. 3, lett. a) della Legge 30.12.2010, n. 240, per il settore concorsuale 05/A1 Ecologia 
s.s.d. BIO/07 Ecologia quale idoneo nella procedura di valutazione comparativa di ricercatore a tempo 
determinato bandita con D.R. n. 358/2019 dell’8 maggio 2019. Il CdA stabilisce che il contratto con il 
predetto dottore decorra dal 29 novembre 2019. 
 
- di approvare la proposta del Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa relativa alla 
chiamata del dott. Roberto Colozza in qualità di ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno 
a tempo definito, ex art. 24, c. 3, lett. a) della Legge 30.12.2010, n. 240, per il settore concorsuale 11/A3 
Storia contemporanea s.s.d. M-STO/04 Storia contemporanea quale idoneo nella procedura di 
valutazione comparativa di ricercatore a tempo determinato bandita con D.R. n. 499/2019 del 2 luglio 
2019. Il CdA stabilisce che il contratto con il predetto dottore decorra dal 29 novembre 2019. 
 
 La spesa annua lorda, comprensiva degli oneri a carico ente, prevista per il contratto triennale 
con il dott. Bruno Mattia Bizzarri, con il dott. Fulvio Cerfolli e con il dott. Roberto Colozza, già autorizzata 
nelle sedute del CdA del 16 aprile e del 12 giugno 2019, calcolata sulla base tabelle stipendiali allegate al 
D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6), pere ciascuno dei contratti, è pari a: 

- lordo percipiente €. 25.317,88 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap €. 2.152,02 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 7.736,86 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801, 

per un totale di €. 35.206,76 (importo nel triennio pari ad € 105.620,28 e per i n. 3 contratti pari ad € 
316.860,84), a valere sul fondo unico di Ateneo, come dettagliato nelle rispettive schede finanziarie 
prodotte dall’amministrazione centrale, per un peso in punti organico pari a 0 (zero). 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 7, 
c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
7. NOMINA COMMISSIONE INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI DOCENTI  
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Personale docente. 
  
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 “Testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato” 
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- Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” ed in particolare l’art. 53 e s.m.i.; 
- Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” ed in particolare l’art. 6, cc. 9-14; 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con D.R: n. 480/12 dell’8.06.2012 e s.m.i.; 
- Regolamento di Ateneo sugli incarichi esterni dei professori e ricercatori emanato con D.R. n. 230/19 
del 27 marzo 2019 e in particolare l’art. 6. 
  
2. Situazione attuale 
 
 Il regolamento di Ateneo sugli incarichi esterni dei professori e ricercatori emanato con D.R. n. 
230/19 del 27 marzo 2019 all’art. 6, c. 1 prevede che il Consiglio di Amministrazione nomini i componenti 
della Commissione chiamata a formulare il proprio parere circa l’accoglimento o il rigetto delle istanze di 
autorizzazione allo svolgimento di incarichi esterni.  
La commissione è composta da tre professori di ruolo e da un supplente, i cui nominativi sono proposti 
dal Rettore. I componenti della Commissione devono appartenere ad aree scientifico-disciplinari diverse 
tra loro; il relativo mandato ha durata triennale ed è rinnovabile consecutivamente una sola volta. 
I nominativi proposti dal Rettore per la composizione della commissione sono: 
- Prof. Mario Savino  
- Prof. Giuseppe Colla 
- Prof. Salvatore Grimaldi 
- Prof. Enrico Maria Mosconi (Supplente). 
 
3. Proposta di delibera 
 È  approvata la proposta di nomina della Commissione per la valutazione delle istanze di 
autorizzazione allo svolgimento di incarichi esterni dei professori e ricercatori composta dai seguenti 
docenti:  
- Prof. Mario Savino  
- Prof. Giuseppe Colla 
- Prof. Salvatore Grimaldi 
- Prof. Enrico Maria Mosconi (Supplente).” 
 
 Il Rettore ricorda che il Regolamento è stato adottato dal nostro Ateneo a seguito di indicazioni 
adottate a livello nazionale in materia di conferimento di incarichi esterni a docenti e ricercatori, per cui 
tutti gli Atenei sono stati chiamati ad adottare una propria regolamentazione in materia. Il Regolamento 
prevede all’art. 6 che venga nominata una Commissione, i cui componenti dovranno appartenere ad 
aree scientifiche disciplinari diverse tra loro, che rilasci le autorizzazioni e monitori le ore di consulenza 
esterna. 
  

Il Rettore propone  la seguente composizione della Commissione, formulata sulla base delle 
competenze professionali di ciascun componente: 

Prof. Mario Savino – esperto nel campo della Giurisprudenza 
Prof. Giuseppe Colla – esperto nel campo dell’Agraria 
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Prof. Salvatore Grimaldi – esperto nel campo dell’Ingegneria 
Prof. Enrico Maria Mosconi (Supplente) – esperto nel campo dell’Economia 

 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 “Testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato” 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” ed in particolare l’art. 53 e s.m.i.; 
VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle università, 
di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” ed in particolare l’art. 6, cc. 9-14; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con D.R: n. 480/12 dell’8.06.2012 e 
s.m.i.; 
VISTO il Regolamento di Ateneo sugli incarichi esterni dei professori e ricercatori emanato con D.R. n. 
230/19 del 27 marzo 2019 e in particolare l’art. 6; 
 
 delibera di nominare, su proposta del Rettore, la Commissione per la valutazione delle istanze di 
autorizzazione allo svolgimento di incarichi esterni dei professori e ricercatori, nelle persone  dei 
seguenti docenti:  
- Prof. Mario Savino  
- Prof. Giuseppe Colla 
- Prof. Salvatore Grimaldi 
- Prof. Enrico Maria Mosconi (Supplente). 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 7, 
c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
8. IPOTESI DI ACCORDO DI CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA DI ATENEO 14.11.2019 – ART. 7 DEL CCNL 
19.04.2018 

 
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Personale 
dirigente e tecnico amministrativo. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, ed in particolare il Titolo III “Contrattazione collettiva e rappresentatività 
sindacale”. 
- Risposta ARAN, prot. 9213 del 16 giugno 2016, a quesito su “Procedura contrattazione integrativa di 
Ateneo”. 
- Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del comparto Istruzione e Ricerca, stipulato il 19 aprile 2018, 
ed in particolare gli artt. 8 e 9. 
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2. Ipotesi di accordo del 14 novembre 2019 
 

 In data 14 novembre 2019, a completamento delle decisioni assunte nella seduta del 20 maggio 
2019, è stata sottoscritta l’ipotesi di accordo sull’utilizzo delle risorse dei Fondi, costituiti ai sensi degli 
artt. 63 e 65 del CCNL Istruzione e Ricerca, stipulato il 19 aprile 2018, per l’anno 2018. 
Con nota prot. n. 16128 del 22 novembre 2019 l’ipotesi di accordo, corredata delle relazioni tecnico-
finanziaria ed illustrativa, è stata inviata al Collegio dei Revisori dei conti ai sensi dell’ art. 40-bis, comma 
1, del D.Lgs.n.165/2001 che così dispone:  
“Il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio 
e quelli derivanti  dall’applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alle disposizioni 
inderogabili  che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori è effettuato dal 
collegio dei revisori dei conti, dal collegio sindacale, dagli uffici centrali di bilancio o dagli analoghi organi 
previsti dai rispettivi ordinamenti”.  
L’ARAN, nella nota citata al punto 1 della presente relazione, fornisce le seguenti indicazioni: 
“… in considerazione del fatto che, per effetto della suindicata clausola contrattuale, il Rettore potrebbe 
presiedere la delegazione trattante o comunque farne parte, sembrerebbe opportuno che il Consiglio di 
amministrazione sia il soggetto incaricato di autorizzare il presidente della delegazione trattante a 
sottoscrivere il contratto. Ciò anche al fine di evitare che, nel caso suindicato, si determini una 
sovrapposizione di funzioni in capo ad uno stesso soggetto (il rettore), che non sembra essere coerente 
con la ratio della disposizione contrattuale, diretta a garantire che l’autorizzazione sia resa da un 
soggetto terzo rispetto alle parti contrattuali.” 
 
3. Proposta di delibera 
 
L’ipotesi di accordo sottoscritta dalla delegazione trattante e le relative relazioni (illustrativa e tecnico-
finanziaria), è sottoposta all’esame del Consiglio di Amministrazione per la necessaria verifica, sulla base 
di una propria e autonoma valutazione  di merito, di alcuni specifici contenuti  dell’ipotesi di contratto 
integrativo: 
a) corrispondenza alle indicazioni delle direttive, con particolare riferimento al raggiungimento dei 
risultati ed obiettivi ivi espressamente indicati; 
b) conformità dei contenuti contrattuali anche agli obiettivi ed ai programmi generali dell’ente; 
c) convergenza con le linee di politica sindacale e del personale  perseguite dall’ente; 
d) utilizzo efficiente, efficace ed economico delle risorse disponibili; 
e) adeguamento del contratto integrativo alla soluzione di problemi organizzativi e funzionali dell’ente; 
f) coerenza dei costi del contratto integrativo con le indicazioni di carattere finanziario contenute nelle 
direttive e compatibilità  degli stessi con i vincoli di bilancio e con le altre norme contrattuali in materia di 
quantificazione delle risorse; 
g) rispetto delle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti 
accessori. 
Il Consiglio di Amministrazione, effettuato l’esame dell’ipotesi di contratto integrativo sottoscritta il 14 
novembre 2019, è chiamato ad autorizzare la delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione 
definitiva dell’accordo di contrattazione integrativa di Ateneo, subordinatamente al rilascio della 
certificazione da parte del Collegio dei Revisori dei Conti sulla costituzione ed utilizzo delle risorse di 
salario accessorio 2019.” 
 

Il Direttore Generale riferisce che le Ipotesi di Accordo per la definizione dei Fondi per il 



  

 

Consiglio di Amministrazione del 29.11.2019 – Verbale n. 08/2019 

 41        

  

 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

trattamento accessorio sono state siglate dai Sindacati a seguito delle riunioni di Contrattazione 
Integrativa del 20 maggio 2019 e del 14 novembre 2019. Il Collegio dei Revisori dei Conti si riunirà per 
rilasciare la prevista certificazione, a cui è subordinata l’approvazione della presente delibera. 

Il Direttore Generale procede ad illustrare l’ammontare dei Fondi per il trattamento accessorio 
che sono rimasti invariati rispetto allo scorso anno. Le uniche novità riguardano la predisposizione di 
due bandi retribuiti con i Fondi per il trattamento accessorio destinati al personale tecnico 
amministrativo. Il primo bando riguarda la partecipazione del personale tecnico amministrativo al 
progetto  di “Apertura delle biblioteche” (finanziato da LazioDisco)  sul quale sono pervenute alcune 
osservazioni sull’orario da parte dei Sindacati. I dettagli saranno rivisti con le organizzazioni sindacali 
tenendo conto anche delle esigenze degli studenti. L’altro bando riguarda il progetto per Civitavecchia 
relativo alla  richiesta di personale di Ateneo per l’affidamento di due incarichi di supporto 
(amministrativo e informatico) da svolgere presso il Polo di Civitavecchia. Lo stanziamento complessivo 
previsto è pari a 8.000,00 euro. I bandi predetti saranno adottati dopo la sottoscrizione definitiva 
dell’Accordo.  

 Per quanto riguarda i criteri di assegnazione degli incarichi al personale di categoria “D” e “EP” 
non è stato modificato nulla. Saranno oggetto di confronto in un momento successivo. 

 
La dott.ssa Savino condivide la proposta, ma sostiene che il discorso relativo trattamento 

accessorio sia molto complicato come quello della valutazione del personale, al quale è strettamente 
collegato. Si augura per il futuro che il meccanismo relativo alla attribuzione degli incarichi sia 
riformulato e migliorato senza ricondurlo al solo criterio dell’anzianità di servizio e che sia collegato a 
criteri più oggettivi che tengano conto della riorganizzazione degli Uffici e dellamappaturadeiprocessi.  
 La dott.ssa Savino propone inoltre per il prossimo anno  di incrementare l'indennità di 
responsabilità anche per la categoria “D”,  così come è stato fatto per la categoria “EP”.  

 
Il Rettore dichiara di essere d’accordo. Purtroppo nell’ultima riunione di contrattazione le Parti 

hanno dovuto prendere decisioni a fine 2019 per ciò che è stato realizzato nel 2019. Per la verità c’è 
stata la volontà di sanare alcuni aspetti alquanto asssurdi ma subito le Parti hanno cercato di riportare in 
discussione altre questioni per cui il Rettore ha ritenuto opportuno non modificare nulla e rimandare 
tutto all’anno prossimo con l’intenzione di  affrontare il processo in modo più approfondito. A tal 
proposito il Rettore comunica di aver  conferito una Delega specifica per supportare la contrattazione 
collettiva integrativa e per il monitoraggio e il controllo delle prestazioni dell’Ateneo in generale e degli 
Uffici. Il Fondo per il trattamento accessorio rimane quello e la tendenza troppo diffusa è quella di dare 
il più possibile a tutti, ma cambiare il tipo di impostazione richiede tempo. Sulla quota per l’indennità di 
responsabilità si può ragionare, sulla quota accessoria legata alla performance saranno si potrà discutere   
quando saremo sicuri che la performance sia misurata bene. Al momento siamo molto lontani. Tutti gli 
Enti Pubblici sono nella stessa situazione. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, ed in particolare il Titolo III “Contrattazione collettiva e 
rappresentatività sindacale”; 
VISTO il Contratto Collettivo Integrativo di Lavoro del personale tecnico amministrativo dell’Università 
degli Studi della Tuscia, sottoscritto in data 16 ottobre 2015 e successivamente  modificato ed integrato 
in data 7 marzo 2017; 
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VISTA la nota ARAN, prot. 9213 del 16 giugno 2016, di risposta al quesito avanzato dall’Università degli 
Studi della Tuscia in materia di procedura della contrattazione integrativa di ateneo; 
VISTO il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del comparto Istruzione e Ricerca, stipulato il 19 aprile 
2018, ed in particolare gli artt. 8 e 9; 
VISTE le riunioni di contrattazione integrativa del 20 maggio 2019 e del 14 novembre 2019; 
VISTA l’ipotesi di accordo definita in sede di contrattazione integrativa di ateneo in data 14 novembre 
2019; 
VISTE le relazioni tecnico-finanziaria ed illustrativa inviate al Collegio dei Revisori dei Conti con nota 
prot. 16128 del 22 novembre 2019; 
RITENUTO opportuno, secondo le indicazioni fornite dall’ARAN, sottoporre l’ipotesi di accordo del 14 
novembre 2019 e le relative relazioni (illustrativa e tecnico-finanziaria), corredate del parere positivo 
dell’organo di controllo, al Consiglio di amministrazione per  la necessaria verifica, sulla base di una 
propria e autonoma valutazione  di merito, di alcuni specifici contenuti  dell’ipotesi di contratto 
integrativo: 
a) corrispondenza alle indicazioni delle direttive, con particolare riferimento al raggiungimento dei 
risultati ed obiettivi ivi espressamente indicati; 
b) conformità dei contenuti contrattuali anche agli obiettivi ed ai programmi generali dell’ente; 
c) convergenza con le linee di politica sindacale e del personale  perseguite dall’ente; 
d) utilizzo efficiente, efficace ed economico delle risorse disponibili; 
e) adeguamento del contratto integrativo alla soluzione di problemi organizzativi e funzionali dell’ente; 
f) coerenza dei costi del contratto integrativo con le indicazioni di carattere finanziario contenute nelle 
direttive e compatibilità  degli stessi con i vincoli di bilancio e con le altre norme contrattuali in materia 
di quantificazione delle risorse; 
g) rispetto delle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei 
trattamenti accessori; 
 
 delibera, subordinatamente al rilascio della certificazione da parte del Collegio dei Revisori dei 
conti sulla costituzione ed utilizzo delle risorse di salario accessorio 2019, di  autorizzare la delegazione 
trattante di parte pubblica alla sottoscrizione definitiva dell’accordo di contrattazione integrativa di 
Ateneo, come da ipotesi di accordo sottoscritta il 14 novembre 2019 (Allegato n. 3/1-12). 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 7, 
c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 

 
 
9. REGOLAMENTO PER IL CONFERIMENTO DEL TITOLO DI PROFESSORE EMERITO E PROFESSORE 
ONORARIO – APPROVAZIONE 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Personale dirigente e 
tecnico amministrativo. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento  

 
- Regio Decreto 31 agosto 1933 n. 1592 
- Legge 9 maggio 1989, n. 168 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 
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- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia 
- Regolamento Generale di Ateneo, D.R. n. 20/16 del 14.01.2016 

 
2. Situazione attuale  
 

In Italia la figura del Professore Emerito è stata definita nel Regio Decreto 31 agosto 1933 n. 1592, 
riguardante l’approvazione del testo unico delle leggi sull’istruzione superiore. Da allora ad oggi nessuna 
delle leggi relative all'Università ha apportato sostanziali modifiche al dettato legislativo concernente la 
figura del Professore Emerito. 

Attualmente l’attribuzione del titolo di Professore Emerito riguarda professori che oltre ad avere i 
requisiti richiesti dal Regio Decreto richiamato, abbiano prestato almeno venti anni continuativi di 
servizio nel ruolo di ordinario e si siano particolarmente distinti per contributi originali d’ordine 
scientifico, didattico, accademico in senso lato. La figura del Professore Onorario riguarda, invece, quei 
docenti che, fermi i restanti requisiti, abbiano prestato almeno quindici anni continuativi di servizio nel 
ruolo di ordinario. 

A seguito delle innovazioni relative all’impianto organizzativo degli Atenei, introdotte dalla legge 
30.12.2010, n. 240, si ritiene necessario prevedere un apposito regolamento che disciplini la procedura di 
riconoscimento del titolo di Professore Emerito e Professore Onorario, ridisegnandola secondo la nuova 
configurazione dell’Università. 

 
Riguardo tale esigenza si è pronunciato anche il Senato Accademico che, nella seduta del 23 

ottobre 2019, ha demandato all’Amministrazione la predisposizione di un apposito regolamento, mentre 
nella seduta del 28 novembre 2019 ha approvato il testo della proposta di Regolamento in esame, a 
condizione che il Consiglio di Amministrazione esprima parere favorevole. 

 
3. Proposta di delibera 
 

Nell’odierna seduta il Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 12, comma 3, lett. a) dello 
Statuto, è chiamato ad esprimere il previsto parere in merito al testo di Regolamento in esame.” 
 
 Il Rettore ricorda che il Senato Accademico del 23 ottobre u.s., a seguito di alcune osservazioni 
emerse nel corso della seduta da parte degli studenti riguardanti i criteri da seguire per l’assegnazione 
del titolo in argomento, ha demandato all’Amministrazione la predisposizione di un apposito 
regolamento che ne stabilisca le caratteristiche precise. 
 Il Rettore comunica che il Regolamento è stato approvato dal Senato Accademico nell’ultima 
seduta e si soffferma in particolare sull’articolo 2 del testo che per il riconoscimento dei titoli di 
Professore Emerito/Onorario prevede il requisito “di aver svolto con continuità e dedizione la propria 
attività didattica ed aver partecipato costantemente all’attività accademico-istituzionale”. 
 
 Il Direttore Generale illustra la procedura per il conferimento del titolo. La proposta  viene 
discussa dal Consiglio del Dipartimento che nel caso di voto favorevole  in seduta ristretta ai professori 
di prima fascia, viene inoltrata al Senato Accademico che la approva con la maggioranza di due terzi dei 
suoi componenti. Prima di procedere a deliberare sulla proposta, il Senato può istituire un’apposita 
Commissione senatoriale di tre membri, alla quale potrebbe partecipare anche un rappresentante degli 
studenti, volta a verificare il rispetto di quanto previsto dagli artt. 2, 3 e 4 del Regolamento. 
Successivamente la proposta è inoltrata al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, per i 
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provvedimenti di competenza. 
 Il Direttore Generale dichiara di essere molto favorevole all’adozione di un regolamento  che 
faccia da filtro ai successivi adempimenti, in considerazione dell’esperienza avuta  presso il Miur proprio 
in questo settore. 
 
 Il Rappresentante degli Studenti chiede che sia data rilevanza nel Regolamento anche alla 
valutazione della soddisfazione degli studenti nei confronti del docente che viene proposto per il 
conferimento del titolo di Professore Emerito e Professore Onorario.  
 
 Il Direttore Generale precisa che l’art. 2, comma 1, lett. b), del Regolamento prevede già nella 
sua definizione anche l’aspetto richiamato dallo studente sulla valutazione del docente. 
 
 Il prof. Saladino ritiene che il Regolamento sia  ben fatto ed adeguato alle necessità. Nel merito 
ritiene che  sia importante prevedere un numero massimo annuo di richieste di Professore 
Emerito/Onorario per evitare che un semplice automatismo possa inflazionare e rendere privo di 
significato l'assegnazione del titolo di merito. 
  
 Il Rettore osserva che questo aspetto è curato in un punto del Regolamento. La proposta di 
riconoscimento del titolo di Professore Emerito e del titolo di Professore Onorario deve essere 
deliberata, a pena di decadenza, entro 18 mesi dalla data di collocamento a riposo o di accettazione 
delle dimissioni e rappresenta il limite temporale che va incontro all’osservazione del prof. Saladino. 
Sarà cura dell’Amministrazione effettuare un monitoraggio sul numero delle richieste e, in caso di un 
numero troppo elevato, il CdA si impegnerà a ridiscuterne il parametro per fissare un limite. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il Regio Decreto 31 agosto 1933 n. 1592 rubricato “Approvazione del testo unico delle leggi 
sull'istruzione superiore”; 
VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168, recante “Istituzione del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica”; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza 
del sistema universitario”; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con D.R. n. 480/12 del 08.06.2012 e 
modificato, da ultimo, con D.R. n. 185/19 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/2013 del 05.03.2013 e modificato, 
da ultimo, con D.R. 20/16 del 14.01.2016; 
VISTA la delibera del Senato Accademico che, nella seduta del 23 ottobre 2019 ha demandato 
all’Amministrazione la predisposizione di un regolamento dedicato; 
RITENUTO opportuno dotare l’Ateneo di apposito Regolamento per la proposta di riconoscimento dei 
titoli di Professore Emerito e di Professore Onorario; 
VISTA la delibera del Senato Accademico che, nella seduta del 28 novembre 2019 ha approvato il testo 
regolamentare in esame, a condizione che il Consiglio di Amministrazione esprima parere favorevole; 

delibera, ai sensi dell’art. 12, comma 3, lett. a), dello Statuto, di esprimere parere favorevole sul 
testo approvato dal Senato Accademico (Allegato n. 4/1-2). 
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Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 7, 
c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
10. OFFERTA FORMATIVA A.A. 2020/21 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Offerta Formativa. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento e disposizioni ministeriali 
 
-  DD.MM. 16/03/2007 – Determinazione delle classi delle lauree e delle lauree magistrali 
-  D.M. 270/2004 – Modifiche al Regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli 
Atenei (approvato con D.M.509/1999)  
- Legge 240/2010 - Norme in materia di organizzazione delle università, di personale accademico e 
reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario 
- D.Lgs.. 68/2012 - Revisione della normativa di principio in materia di diritto allo studio e valorizzazione 
dei collegi universitari legalmente riconosciuti, in attuazione della delega prevista dall’articolo 5, comma 
1, lettere a), secondo periodo, e d), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e secondo i principi e i criteri 
direttivi stabiliti al comma 3, lettera f), e al comma 6 
- D.Lgs. 19/2012 - Valorizzazione dell'efficienza delle università e conseguente introduzione di 
meccanismi premiali nella distribuzione di risorse pubbliche sulla base di criteri definiti ex ante anche 
mediante la previsione di un sistema di accreditamento periodico delle università e la valorizzazione della 
figura dei ricercatori a tempo indeterminato non confermati al primo anno di attività, a norma 
dell'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240   
- D.M. 6/2019 - Autovalutazione, valutazione, accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di 
studio universitari 
- D.M. 989/2019 - Linee Generali di indirizzo della programmazione delle università 2019-2021 
- Linee guida per l’accreditamento iniziale dei Corsi di Studio da parte delle Commissioni di Esperti della 
Valutazione, approvate dal Consiglio direttivo di ANVUR il 13/10/2017; 
- Linee Guida AVA per l’accreditamento periodico delle Sedi e dei corsi di studio universitari (versione del 
10 agosto 2017) 
- Regolamento didattico di Ateno – Parte generale emanato con decreto rettorale del 16 ottobre 2012, n. 
823/12, e modificato con decreto rettorale del 14/11/2014, n. 938/14 
- Regolamento di Ateneo sui compiti didattici e l'incentivazione dei docenti, emanato con decreto 
rettorale del 08/04/2010, n. 298/10 e modificato con decreto rettorale del 24/07/2019, n. 562/19 
- Nota MIUR prot. 35426 del 12/11/2019 – Banca dati RAD e SUA CdS per accreditamento corsi a.a. 
2020/21 - Indicazioni operative” 
- D.D.G. MIUR n. 2211 del 12/11/2019 – Calendario compilazione scheda SUA-CdS a.a. 2020/21 corsi di 
studio già attivati nel precedente anno accademico 
 
2. Progettazione dell’offerta formativa a.a. 2020/21 
 
La presente relazione intende fornire a tutti gli attori coinvolti nella programmazione dell’offerta 
formativa dell’Ateneo un quadro di riferimento per la progettazione e la programmazione didattica, 
suggerendo le azioni da mettere in campo, al fine di assicurarne la sostenibilità, nel rispetto dei criteri per 
l’accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio.  

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/66/Reg.to%20compiti%20did.%20e%20incentiv.%20docenti%202019.pdf
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La progettazione dell’offerta formativa è un processo complesso che si inserisce a sua volta nel più ampio 
“ciclo della didattica” (autovalutazione, progettazione e programmazione, erogazione, verifica dei 
risultati). La complessità del processo deriva, in parte, dall’elevato numero di attori coinvolti (CdS, CdD, 
PQA, NdV, SA, CdA, CRUL), in parte dal suo svilupparsi in un arco temporale nel corso del quale si 
intersecano più attività, riconducibili alle altre fasi del ciclo della didattica, che vedono coinvolti 
contemporaneamente i medesimi attori.  
 La prima fase è quella della proposta dell’Offerta formativa nella quale tutti i Dipartimenti 
effettuano le loro proposte di attivazione/accreditamento di nuovi CdS, di modifica di CdS già accreditati 
e/o di conferma degli attuali CdS.  
 L’attività necessaria e propedeutica alla fase propositiva è quella del confronto con gli 
stakeholder a cui il CUN e l'ANVUR prestano la massima attenzione: tale fase deve essere svolta 
necessariamente prima della proposta. 
 Con nota rettorale prot. n. 15662 del 14/11/2019, in vista delle riunioni degli Organi di Governo 
dell’Ateneo che saranno convocate nel mese di dicembre c.a. e al fine di programmare le fasi dell’iter di 
accreditamento dei corsi di studio per l’a.a. 2020/21 in conformità alle scadenze stabilite dal MIUR con 
nota prot. n. 35426 del 12/11/2019, è stato chiesto ai Direttori di Dipartimento e ai Presidenti dei CCS di 
trasmettere all’Ufficio Offerta Formativa, entro il 9 dicembre p.v., proposte innovative di corsi di studio 
di nuova istituzione e di modifica degli ordinamenti didattici di quelli già accreditati. 
 Le proposte formulate con il contributo degli stakeholder e pervenute dai Dipartimenti saranno 
raccolte in un unico quadro generale di Ateneo, in modo tale da poter valutare l’Offerta formativa nel suo 
complesso e fornire agli Organi Accademici ogni elemento utile per una decisione consapevole sui corsi 
che l’Università intende proporre per l'a.a. 2020/21. 
 L’esigenza di definire il quadro generale in anticipo rispetto ai termini stabiliti dalla 
programmazione ministeriale è alla base della scelta di unificare i termini per la presentazione di tutte le 
proposte, sia che riguardino nuovi CdS, sia che riguardino modifiche a corsi di studio già accreditati. 
 Successivamente occorrerà delineare nel dettaglio le proposte formative secondo tempistiche e 
processi distinti, differenziando modalità e scadenze per i nuovi CdS e per i CdS esistenti, siano essi da 
modificare o meno. 
 Le proposte di nuovi corsi di studio dovranno necessariamente essere in linea con il Documento 
“Politiche di Ateneo e programmazione dell’offerta formativa a.a. 2020/21” e le eventuali modifiche di 
ordinamento dovranno altresì prendere in considerazione quanto emerso dalla Scheda di Monitoraggio 
annuale (SMA) pubblicata nell’ambiente SUA–CdS, nonché dalla relazione annuale del Nucleo di 
Valutazione (seduta 30/10/2019) e dal rapporto di riesame ciclico dei relativi corsi di dtudio, laddove sia 
stato  richiesto ai corsi di studio che presentano evidenti elementi di criticità o che intendono procedere 
ad un’importante modifica dell’ordinamento, in modo tale da collegare le modifiche ordinamentali alle 
risultanze del RCR stesso.  
 Dovranno inoltre tenere conto necessariamente di quanto espresso nella relazione annuale dalla 
Commissione Paritetica Docenti-Studenti istituita presso ciascun Dipartimento, che ha il compito di 
formulare il proprio parere sull’attivazione e soppressione di corsi di studio e sulle proposte di 
riprogettazione o comunque di modifiche significative degli ordinamenti dei corsi già accreditati. 
 
3. Innovazione dell’offerta formativa (All. 3, lett. B D.M. 25/10/2019, n. 989) 
 
Al fine di rafforzare l’attrattività delle Università a livello internazionale e il collegamento con il mercato 
del lavoro, per gli anni cui trova applicazione il D.M. 489/2019, registrato dalla Corte dei Conti il 
15/11/2019, e comunque entro il limite del 20% dell’offerta formativa, è confermata la possibilità per 
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ciascun Ateneo di utilizzare negli ambiti relativi alle attività di base o caratterizzanti, ulteriori settori 
scientifico-disciplinari rispetto a quelli previsti dalle tabelle allegate ai DD.MM. 16 marzo 2007, nel 
rispetto degli obiettivi formativi della relativa classe, previa approvazione ministeriale, sentito il CUN, ai 
sensi dell’art. 11, co. 1, della legge 19 novembre 1990, n. 341. Sono comunque esclusi i corsi di studio 
preordinati all’esercizio delle professioni legali o regolati dalla normativa UE e i corsi di studio 
direttamente abilitanti all’esercizio professionale. 
 
4. Corsi di studio ad orientamento professionale (art. 8, co. 2 D.M. 6/2019) 
 
L’accreditamento dei corsi professionalizzanti è disciplinato dall’art. 8, co. 2 del D.M. 7 gennaio 2019, n. 6. 
Per facilitare l’istituzione di corsi di laurea triennale direttamente riconducibili alle esigenze del mercato 
del lavoro, in via sperimentale ciascun Ateneo può proporre al massimo l’attivazione di un corso di laurea 
(anche in aggiunta al limite del 2% di cui all'art. 4, co. 5 del D.M. 6/2019), caratterizzato da un percorso 
formativo in stretta collaborazione con il mercato del lavoro. Tale corso dev’essere erogato in modalità 
convenzionale, prevedere una programmazione locale degli accessi entro il limite massimo di 50 studenti, 
e assicurare, tramite convenzioni con imprese qualificate, ovvero loro associazioni, collegi od ordini 
professionali, lo svolgimento da 50 a 60 crediti di tirocinio curriculare. 
Le convenzioni che assicurano la possibilità di svolgimento dei tirocini curriculari per il corretto numero di 
crediti devono essere già disponibili al momento dell’accreditamento iniziale del corso di studi (fase RAD), 
e fanno parte dell’ordinamento.  
Inoltre, questi corsi possono avvalersi della facoltà di inserire nelle attività di base o caratterizzanti dei 
settori non previsti dalla classe (art. 8, co. 1 D.M. 6/2019). L’introduzione di questi settori dev’essere 
chiaramente motivata, nelle note alle attività di base o caratterizzanti, facendo esplicito riferimento agli 
obiettivi formativi specifici del corso di studio (in particolare alla sua eventuale natura a orientamento 
professionale ai sensi dell’art. 8, co. 2 del D.M. 6/19) che rendono indispensabile l’introduzione di tali 
settori fra le attività di base o caratterizzanti e non fra le attività affini o integrative.  
Inoltre in ciascun ambito in cui si prevede l’inserimento di nuovi settori è necessario indicare l’intervallo di 
crediti che si vogliono dedicare ai settori previsti dalla classe in quell’ambito, in modo da garantire il 
mantenimento all’interno del corso dei settori necessari per il raggiungimento degli obiettivi formativi 
qualificanti della classe. 
In ogni caso, per ciascun per ciascun ambito disciplinare deve essere attivato almeno un SSD tra quelli 
previsti dalle tabelle della classe; e ai SSSD presenti nelle tabelle della classe devono essere attribuiti 
almeno il 50% del numero minimo di CFU previsti per ciascuna delle attività formative indispensabili. 
I corsi di laurea a orientamento professionale devono necessariamente avere almeno 50 CFU e non più di 
60 CFU dedicati a tirocini effettuati tramite convenzioni con imprese qualificate, ovvero loro associazioni, 
collegi od ordini professionali, anche con riferimento ad attività di base o caratterizzanti. 
Nell’ordinamento (RAD) il numero di crediti (o l’intervallo di crediti) attribuito a questi tirocini dev’essere 
indicato nella voce “per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali”. 
E’ inoltre prevista una maggiore flessibilità rispetto ai requisiti necessari di docenza (Allegato A, lettera b) 
al D.M. n. 6/2019). Per i corsi di laurea (L) sperimentali ad orientamento professionale il requisito quali-
quantitativo è il seguente: 

Corsi N. docenti di cui professori a tempo indeterminato (almeno) 

Laurea 5 3 

Laurea magistrale 4 2 

Al termine del primo ciclo di sperimentazione, l’indicatore di valutazione periodica relativo agli sbocchi 
occupazionali entro un anno dal conseguimento del titolo di studio deve essere pari almeno all’80%. Il 
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rispetto di tale soglia è condizione necessaria al fine dell’accreditamento periodico del corso stesso dopo 
il primo triennio. 
Con riferimento alla materia in argomento il MIUR, con nota dell’11 gennaio 2018, ha chiesto al CUN di 
elaborare proposte di nuove classi di laurea e di laurea magistrale, e in particolare di classi costruite al 
fine di poter accogliere i corsi di laurea a orientamento professionale, rimuovendo le forzature segnalate 
nella progettazione di tali corsi al fine di dare un segnale chiaro ai futuri studenti circa gli obiettivi di 
questi corsi. 
Lo scopo del documento predisposto dal CUN nell’adunanza del 24/10/2018 è di fungere da 
accompagnamento alla proposta delle nuove classi per i corsi di laurea a orientamento professionale, 
dando indicazioni non solo sul loro contenuto ma anche su aspetti, indipendenti dalla struttura delle 
classi, particolarmente rilevanti per la corretta implementazione di tali corsi. 
In particolare il CUN ha ritenuto che l’accoglimento delle indicazioni descritte nei punti 1), 3), 6) e 7) del 
suddetto documento (disponibile nella pagina ad accesso riservato ai componenti del SA) è prerequisito 
indispensabile per il buon funzionamento delle classi proposte. 
Il Consiglio Universitario Nazionale, nell’adunanza del 05/12/2018, facendo seguito alla proposta 
contenuta nel parere generale 2 maggio 2018, n. 22, ha approvato in via definitiva le proposte di 
istituzione di quattro classi di laurea a orientamento professionale (1. Professioni tecniche agrarie, 
alimentari e forestali 2. Professioni civili ed edili 3. Professioni industriali e dell’informazione 4. 
Professioni tecniche paraveterinarie) e di cinque nuove classi di laurea, una triennale e quattro 
magistrali, tutte connotate da elevata interdisciplinarità.  
Le proposte sono state formulate sintetizzando gli elementi valutativi raccolti nel corso delle audizioni 
organizzate nei mesi di giugno e luglio 2018 con esponenti rappresentativi dell’accademia, della ricerca, 
della società e del mondo delle professioni, e delle ulteriori osservazioni e valutazioni espresse in 
occasione della presentazione delle proposte avvenuta il 6 novembre 2018, presso l’Università degli Studi 
di Torino. 
Infine, nell’adunanza del 31 luglio 2019, il CUN ha fornito ulteriori precisazioni sullo schema di Decreto 
ministeriale di definizione delle nuove Classi di corsi di Laurea ad orientamento professionale. Per il loro 
riconoscimento formale sarà necessario un decreto ministeriale. 
5. Scadenzario per la presentazione delle proposte di nuova istituzione di corsi di studio e di modifica 
degli ordinamenti didattici dei corsi accreditati, a.a. 2020/21 
 
La date e le fasi per l'esame degli ordinamenti didattici dei corsi di laurea e di laurea magistrale da 
accreditare nel rispetto delle modalità e dei requisiti stabiliti dal D.M. n. 6/2019 e delle modifiche degli 
ordinamenti didattici dei corsi di studio già accreditati sono le seguenti: 

Proposte Fase RAD  Revisione RAD Organo Fase SUA-CdS Organo  

Nuove istituzioni  22/01/2020 14/02/2020 CUN 21/02/2020 ANVUR 

 
Modifiche RAD 

 
21/02/2020 

entro 3 settimane 
dal primo parere  

 
CUN 

 
09/06/2020 

 
ANVUR 

La progettazione di un nuovo corso di studio comporta un lungo ed articolato processo che coinvolge 
soggetti e Organi interni ed esterni all’Ateneo, che deve pertanto essere avviato in tempi congrui.  
L’iter interno prevede:  
a. nella fase ordinamentale: 
1. la consultazione delle organizzazioni e delle rappresentanze delle professioni, dei servizi e della 
produzione (stakeholders), con particolare riferimento alla valutazione dei fabbisogni formativi e degli 
sbocchi professionali (analisi della domanda di formazione)  
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2. il parere obbligatorio della Commissione Paritetica docenti-studenti 
3. la delibera del Consiglio di Dipartimento proponente 
4. le eventuali delibere degli altri Dipartimenti coinvolti 
5. il parere favorevole del Senato Accademico e la delibera di istituzione del corso del Consiglio di 
Amministrazione 
6. il parere favorevole del CRUL 
b. nella fase SUA-CdS: 
7. la relazione tecnica del Nucleo di Valutazione. 
Concluso l’iter interno, le proposte sono trasmesse al MIUR tramite inserimento nella scheda SUA-CdS, 
affinché, ai sensi dell’art. 4, co. 1 del D.M. 6/2019, vengano sottoposte alla valutazione di: 

o CUN, che esprime il parere sull’ordinamento didattico (RAD);  
o ANVUR, che verifica il possesso dei requisiti di trasparenza, di docenza, dei limiti alla 

parcellizzazione delle attività didattiche, nonché il possesso delle risorse strutturali, l’adozione di 
un sistema di assicurazione della qualità (allegato A) e dei requisiti di qualità (allegato C).   

Ai sensi dell’art. 9, co. 2 del D.M. 270/2004 e delle linee guida ministeriali, il CdA delibera annualmente, 
entro le scadenze e secondo le procedure fissate dal MIUR, in merito ai CdS da attivare nell’a.a. 
successivo. Tale deliberazione è assunta previo parere del SA, su proposta dei Consigli di Dipartimento 
interessati. L’attivazione è subordinata al rispetto dei requisiti di accreditamento previsti dalla normativa 
vigente. 
I regolamenti dei nuovi CdS sono approvati, in fase di prima attivazione, dal SA previo parere del CdA. 
 
6. Docenti di riferimento (All A, punto b)  D.M. 6/2019) 
 
In previsione dell’approvazione da parte degli Organi di Governo dell’Ateneo dell’assetto generale 
dell’offerta formativa, è prassi del Senato Accademico chiedere alle strutture didattiche di adottare, con 
congruo anticipo e nell’ottica della collaborazione interdipartimentale, le delibere concernenti la 
copertura dei requisiti di docenza, tenendo conto dei dati storici degli iscritti ai singoli corsi di studio, con 
particolare attenzione alla numerosità degli studenti iscritti nel corrente anno accademico, al fine di 
assicurare una numerosità di docenti di riferimento commisurata all’utenza effettivamente sostenibile. 
Il Rettore, in occasione della riunione dei Direttori di Dipartimento svoltasi il 13/11/2019, ha dato 
mandato al Gruppo di lavoro composto dai Direttori stessi e dal Responsabile dell'Ufficio Offerta 
Formativa, di verificare la sostenibilità dell’offerta formativa complessiva con le risorse di docenza 
destinabili dall’Ateneo per l’a.a. 2020/21, anche al fine di favorire accordi interdipartimentali.  
La prima riunione del Tavolo di lavoro si è tenuta il 26 novembre 2019. 
Tale verifica deve tenere conto delle cessazioni dal servizio previste per la durata normale dei corsi di 
studio, delle proiezioni delle assunzioni di ricercatori a t.d. a) e b) e dei docenti con la qualifica di 
professore, dei trasferimenti in uscita e in entrata, delle progressioni di carriera dei ricercatori a t.d. di 
tipo b) nonché degli accordi intercorsi tra le strutture didattiche. 
Inoltre vanno considerati, oltre che il dato relativo all’utenza sostenibile come definito dalla normativa 
nazionale (numerosità standard di riferimento prevista per ogni classe – All. D al D.M. 6/2019), i dati 
storici dei corsi già attivi, programmando quindi un’utenza sostenibile commisurata a tali dati. 
Si ricorda che i docenti di riferimento devono avere l’incarico didattico di almeno un’attività formativa 
(insegnamento o modulo) anche di didattica non frontale purché chiaramente definita, all’interno del 
corso di studio. Ciascun docente, indipendentemente dal Dipartimento di afferenza, può essere preso in 
considerazione una sola volta con peso 1, oppure due volte con peso 0,5 se opera in due diversi corsi di 
studio.  
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Ai fini dell’accreditamento dei corsi di studio l'art. 4, co. 4 del D.M. 6/2019 stabilisce che: 
“L’attivazione dei corsi di studio accreditati è subordinata unicamente all’inserimento annuale degli stessi 
nella Banca dati dell’offerta formativa (SUA-CdS), previa verifica automatica nella medesima banca dati 
del possesso dei requisiti di docenza di cui all’allegato A, punto b ( ovvero del rispetto del piano di 
raggiungimento dei requisiti di docenza di cui a comma 2). I dati necessari per la verifica dovranno essere 
aggiornati dalle Università. Il Ministero e l’ANVUR svolgono, in qualsiasi momento, una complessiva 
azione di monitoraggio e valutazione dei suddetti dati”. 
Il successivo comma 5 prevede che “L’accreditamento si intende confermato qualora l’esito della verifica 
di cui al comma 4, sia positivo e, in caso contrario, decade automaticamente con contestuale 
eliminazione del corso di studi dalla banca dati dell’offerta formativa. Esclusivamente qualora l’esito 
negativo della verifica sia determinato da una insufficienza della docenza necessaria in relazione al 
superamento delle numerosità massime di studenti, l’accreditamento del corso e la possibilità di attivare 
lo stesso in difetto della docenza necessaria permangono fino all’a.a. 2022/2023, e successivamente per 
un solo anno accademico, al fine di consentire l’adozione di misure idonee al superamento delle carenze 
di docenza. L’accreditamento e l’istituzione di nuovi corsi può essere in tal caso proposto nel limite 
massimo del 2% dell’offerta formativa già autorizzata e in regola con i requisiti di docenza, per le 
Università statali a condizione che abbiano un Indicatore di sostenibilità economico finanziaria (ISEF) 
maggiore di 1, come di seguito riportato:  
Corsi attivi a.a. x Corsi attivabili a.a. (x+1) (max 2%)  
1 – 50      + 1  
51 – 100     + 2  
101 – 150     + 3  
151 – 200     + 4  
Oltre 200     + 5  
Sarà comunque monitorato ex post il quadro complessivo dell’offerta formativa che ne deriva, al fine del 
raggiungimento della piena sostenibilità e dell’accreditamento periodico di cui all’art. 5”. 
Secondo l’Allegato A, punto b) “Requisiti di docenza” del D.M. 6/2019 “Ai fini della verifica del possesso 
del requisito di docenza per l’accreditamento iniziale e periodico dei corsi di studio si fa riferimento ai 
seguenti numeri minimi dei docenti di riferimento, calcolati con riferimento al quadro Didattica erogata 
della SUA nell’anno accademico in corso di svolgimento per i corsi già accreditati e sul quadro della 
Didattica programmata per gli eventuali corsi di nuova istituzione”. 
Nelle tabelle sottostanti sono indicati i requisiti minimi di docenza richiesti in relazione alle tipologie di 
corsi di studio presenti nell’offerta formativa di questo Ateneo: 
1. Corsi con modalità di erogazione convenzionale o mista (riff. tipologie a) e b) dell’allegato 3 al D.M. 
989/2019. 

 
Corsi di studio 

 
Numero di docenti 

di cui professori a tempo 
indeterminato (almeno) 

Laurea  9 5 

Laurea magistrale  6 4 

Laurea magistrale a ciclo unico (5 anni) 15 8 

2. Corsi (L/DS, LM/DS) di Scienze della Difesa e Sicurezza e gli altri corsi attivati in convenzione con le 
Forze armate (*) 

 
Corsi di studio 

 
Numero di docenti 

di cui professori a tempo 
indeterminato (almeno) 
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Laurea  5 3 

(*) Corso di laurea in “Scienze politiche e delle relazioni internazionali”, Classe L-36 

3.  Laurea magistrale a ciclo unico per il Restauro 

 
Numero di docenti 

di cui professori a tempo 
indeterminato (almeno) 

 
Figure specialistiche (*) 

10 5 5 

 (*) Nota: con il termine figure specialistiche si fa riferimento alla docenza di ruolo o a contratto affidata 
a figure con specifica professionalità e competenza secondo quanto definito dall’ANVUR e impiegate 
prevalentemente nelle attività formative caratterizzanti il corso di studio. 
 
Per i corsi di laurea (L) sperimentali ad orientamento professionale si fa riferimento ai requisiti di docenza 
indicati al precedente punto 4. 
Le numerosità dei docenti necessari richiesti, oltre che in relazione alle tipologie di corsi di studio, sono 
determinate con riferimento alle numerosità massime degli studenti stabilite in base alle classi di 
appartenenza di ciascun corso di studio, elencate nell’allegato D del D.M. 6/2019.  
Per il computo degli studenti i requisiti di docenza richiesti fanno riferimento ad una numerosità di 
studenti calcolata sulla base del numero degli iscritti al primo anno. A tale fine l’accreditamento viene 
effettuato utilizzando dati “retrospettivi”. Infatti, per i corsi già accreditati, che hanno completato 
almeno un ciclo di studi, erogati con modalità convenzionale o mista, si fa riferimento al valore minimo 
tra il numero di studenti iscritti al primo anno riferito ai due aa.aa. antecedenti a quello cui si riferisce 
l’offerta formativa da attivare. Esempio: per l'Offerta Formativa a.a. 2020/2021 si considera il valore più 
basso tra il numero degli studenti iscritti al primo anno nell'a.a. 2018/2019 e quelli degli iscritti al primo 
anno nell'a.a. 2019/2020. Per i nuovi corsi di studio, di cui si propone l'accreditamento, e per i corsi che 
ancora non hanno completato un ciclo di studi, si fa riferimento alla numerosità massima della classe di 
cui all'allegato D del D.M. 6/2019. 
Si ricorda che laddove la numerosità degli studenti supera la numerosità della classe occorre 
incrementare solo il numero totale dei docenti in generale, mentre la quota di PO/PA rimane quella 
minima prevista dal tipo di corso. Inoltre, a differenza della precedente normativa, l’impiego dei docenti 
a contratto ex art. 23 della L. 240/2010 risulta svincolato dai limiti di tempo e quantità stabiliti dal D.M. 
194/2015; rimane invece necessaria la vigenza del contratto al momento dell’erogazione 
dell’insegnamento, in linea con l’obbligo di inserire i docenti di riferimento nella didattica programmata. 
  
7. Sostenibilità della didattica 
 
Per didattica erogata si intende il complesso di tutti gli insegnamenti erogati nell'anno accademico di 
riferimento, completi della relativa copertura di docenza con la tipologia e il numero di ore di didattica 
assistita da erogare.  
In base a quanto previsto dalle “Linee guida per l'accreditamento periodico delle sedi e dei corsi di studio 
universitari” - Punto di attenzione R1.C.3 Sostenibilità della didattica, l’Ateneo deve disporre di una 
strategia per monitorare e ottimizzare la quantità complessiva di ore di docenza assistita erogata dai 
diversi Dipartimenti, in relazione con la quantità di ore di docenza teorica erogabile.  In tale contesto, la 
quantità di docenza erogabile (1), convenzionalmente (in assenza di riferimenti stringenti della normativa 
nazionale) si quantifica in 120 ore annue per ogni Professore a tempo pieno (90 per i Professori a tempo 
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definito), 60 per Ricercatori a tempo indeterminato e determinato di tipo A); per i Ricercatori a tempo 
determinato di tipo B va preso a riferimento il regolamento di Ateneo.  
------------------------------------ 
(1) Si tratta di un valore convenzionale che stima, eventualmente per eccesso, il potenziale di ore 
erogabili dall’Ateneo in base al proprio personale docente strutturato. Non ha alcun valore prescrittivo 
sul carico didattico minimo delle diverse categorie di docenti. 
 
Al fine di garantire la sostenibilità dell’offerta anche in relazione delle risorse disponibili, le attività 
didattiche andranno programmate entro il monte ore utilizzato nell’anno precedente. L’eventuale 
esigenza di aumentare tale monte ore dovrà essere segnalata con congruo anticipo, al fine di consentire 
al Senato Accademico e al Consiglio di Amministrazione di valutarla in una seduta precedente a quella di 
approvazione definitiva dell’offerta formativa, in relazione alla quota di didattica sostenibile di ciascun 
Dipartimento e alla presenza di risorse sufficienti (aule, laboratori, docenti). 
Per quanto riguarda la quota di didattica assistita coperta tramite contratti/affidamenti retribuiti, 
ciascuna struttura didattica ha l’obbligo di mantenere il rapporto tra le ore di didattica erogate per 
contratto/affidamento retribuito e le ore garantite dai professori e dai ricercatori di ruolo entro il limite 
massimo del 30% delle ore potenzialmente offerte dal proprio corpo docente. L’eventuale aumento di tale 
monte ore sarà valutato dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione in relazione alla 
didattica sostenibile di ciascun Dipartimento e ai maggiori oneri derivanti 
Si fa presente inoltre che ai fini della valutazione periodica dei corsi di studio è verificato l’andamento di 
tutti gli indicatori dei gruppi A, B ed E indicati nell’allegato E al D.M. 6/2019.  
L’indicatore 1 relativo all’Ambito 3 “Qualità della docenza” degli “Ulteriori Indicatori per la valutazione 
della didattica” del Gruppo E prevede, come valore da prendere in considerazione, le “Ore di docenza 
erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza erogata”. 
In occasione della predisposizione dell’offerta formativa a.a. 2019/20 il monte ore effettivo della 
didattica erogata calcolata a conclusione dell’intera procedura di attivazione dei corsi di studio è 
risultato di poco superiore (+ 2.352 ore) al livello di sostenibilità della didattica teorico complessivo 
calcolato in base alla formula DID= (120 ore  x Nproftp + 90 ore x Nproftd + 60 ore x Nric) x (1 + 0,3 ore 
per contratti). 
Detto valore teneva conto dell'incremento delle ore determinato dall'attivazione del 2° anno dei tre corsi 
di laurea magistrale attivati nell'a.a. 2018/19, del nuovo corso di laurea in “Scienze biologiche 
ambientali”, con sede a Civitavecchia, e del corso di laurea magistrale interateneo in “Scienze e 
tecnologie alimentari”, con alternanza annuale della sede didattica.  
 
8. Proposta di delibera 
 
 Premesso quanto sopra, si chiede al Consiglio di Amministrazione, nel prendere atto della 
comunicazione del Rettore prot. n. 15662 del 14/11/2019 con la quale è stato chiesto ai Direttori di 
Dipartimento e ai Presidenti dei CCS di trasmettere all’Ufficio Offerta Formativa, entro il 9 dicembre 
2019, proposte innovative di corsi di studio di nuova istituzione e di modifica degli ordinamenti didattici 
di quelli già accreditati, di deliberare, ai sensi dell’art. 12, co. 3, lett. q) dello Statuto d’Ateneo e su 
conforme parere formulato dal Senato Accademico nella riunione del 28/11/2019, sulla 
calendarizzazione degli adempimenti inerenti l’offerta formativa, a.a. 2020/21, definendo modalità e 
scadenze per l’approvazione definitiva delle proposte di nuova istituzione di corsi di studio e delle 
modifiche degli ordinamenti didattici dei corsi esistenti, in conformità alle scadenze stabilite dal MIUR.” 
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Il Rettore illustra la calendarizzazione degli adempimenti inerenti all’offerta formativa, a.a. 
2020/21, in conformità alle scadenze stabilite dal MIUR, sulla quale ha espresso parere favorevole il 
Senato Accademico nella seduta del 28 novembre 2019.  

 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTI i DD.MM. 16/03/2007 – Determinazione delle classi delle lauree e delle lauree magistrali; 
VISTO il D.M. 270/2004 – Modifiche al Regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica 
degli Atenei (approvato con D.M.509/1999); 
VISTA la Legge 240/2010 - Norme in materia di organizzazione delle università, di personale accademico 
e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 
universitario; 
VISTO il D.Lgs.. 68/2012 - Revisione della normativa di principio in materia di diritto allo studio e 
valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, in attuazione della delega prevista 
dall’articolo 5, comma 1, lettere a), secondo periodo, e d), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e 
secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera f), e al comma 6; 
VISTO il D.Lgs. 19/2012 - Valorizzazione dell'efficienza delle università e conseguente introduzione di 
meccanismi premiali nella distribuzione di risorse pubbliche sulla base di criteri definiti ex ante anche 
mediante la previsione di un sistema di accreditamento periodico delle università e la valorizzazione della 
figura dei ricercatori a tempo indeterminato non confermati al primo anno di attività, a norma 
dell'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
VISTO il D.M. 6/2019 - Autovalutazione, valutazione, accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei 
corsi di studio universitari; 
VISTO il D.M. 989/2019 - Linee Generali di indirizzo della programmazione delle università 2019-2021; 
VISTE le Linee guida per l’accreditamento iniziale dei Corsi di Studio da parte delle Commissioni di 
Esperti della Valutazione, approvate dal Consiglio direttivo di ANVUR il 13/10/2017; 
VISTE le Linee Guida AVA per l’accreditamento periodico delle Sedi e dei corsi di studio universitari 
(versione del 10 agosto 2017); 
VISTO il Regolamento didattico di Ateneo – Parte generale emanato con decreto rettorale del 16 ottobre 
2012, n. 823/12, e modificato con decreto rettorale del 14/11/2014, n. 938/14; 
VISTO il Regolamento di Ateneo sui compiti didattici e l'incentivazione dei docenti, emanato con decreto 
rettorale del 08/04/2010, n. 298/10 e modificato con decreto rettorale del 24/07/2019, n. 562/19; 
VISTA la nota MIUR prot. 35426 del 12/11/2019 – Banca dati RAD e SUA CdS per accreditamento corsi 
a.a. 2020/21 - Indicazioni operative”; 
VISTO il D.D.G. MIUR n. 2211 del 12/11/2019 – Calendario compilazione scheda SUA-CdS a.a. 2020/21 
corsi di studio già attivati nel precedente anno accademico; 
VISTA la relazione annuale del Nucleo di Valutazione di Ateneo del 30(10/2019; 
VISTA la nota rettorale prot. n. 15662 del 14/11/2019; 
 
 delibera, ai sensi dell’art. 12, co.3, lett. q) dello Statuto d’Ateneo e su conforme parere del Senato 
Accademico espresso nella seduta del 28.11.2019, di esprimere  parere favorevole in ordine alla 
seguente calendarizzazione degli adempimenti inerenti all’offerta formativa, a.a. 2020/21, in conformità 
alle scadenze stabilite dal MIUR: 
 

PROPOSTE DI NUOVA ISTITUZIONE di CORSI DI STUDIO 
 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/66/Reg.to%20compiti%20did.%20e%20incentiv.%20docenti%202019.pdf
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Termine presentazione proposte nuove istituzioni di corsi di studio 9 dicembre 2019 

Parere del Senato Accademico   17 dicembre 2019 

Approvazione del Consiglio di Amministrazione  19 dicembre 2019 

Relazione tecnica del Nucleo di Valutazione 20 gennaio 2020 

Completamento della parte ordinamentale della scheda SUA-CdS 20 gennaio 2020 

Chiusura in rete della parte ordinamentale della scheda SUA-CdS 22gennaio 2020 

Chiusura in rete delle rimanenti sezioni della scheda SUA-CdS 21 febbraio 2020 

 
PROPOSTE DI MODIFICA DEGLI ORDINAMENTI DIDATTICI DEI CORSI GIA’ ACCREDITATI 

 

Termine presentazione proposte modifica ordinamenti didattici corsi accreditati 9 dicembre 2019 

Parere del Senato Accademico  17 dicembre 2019 

Approvazione del Consiglio di Amministrazione  19 dicembre 2019 

Chiusura in rete della parte ordinamentale della scheda SUA-CdS 21 febbraio 2020 

Redazione del rapporto di riesame ciclico dei corsi già accreditati che hanno 
effettuato l’ultimo rapporto almeno da cinque anni 

 
20 marzo 2020 

Compilazione delle sezioni della scheda SUA-CdS  17 aprile 2020 

 Caricamento dalla piattaforma Gomp dell’offerta didattica erogata e programmata  

Chiusura in rete delle sezioni della scheda SUA-CdS 9 giugno 2020 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 7, 

comma 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
11. DESTINAZIONE FONDI 5 PER MILLE 2017 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dal Servizio Contabilità e Tesoreria. 
 

“1. Riferimenti  
 
 In sede di ripartizione da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze delle quote spettanti 
ai vari enti a titolo di 5 per mille irpef per l’anno 2017, sulla base delle scelte espresse dai contribuenti in 
occasione delle dichiarazioni dei redditi per tale anno, è stato assegnato a favore dell’Università degli 
Studi della Tuscia l’importo totale di € 22.238,78, accreditato in data 25.07.2019. 
A decorrere dalle assegnazioni relative all’anno 2008, l’utilizzo delle somme relative al 5 per mille 
(qualora superiori ad € 20.000,00) deve essere rendicontato entro un anno dalla ricezione degli importi. 
In sede di approvazione del bilancio di previsione per l’e.f. 2019 era stata iscritta, quale previsione di 
assegnazione del 5 per mille, la somma di euro 25.000,00 sul cap. E 20201 (“Trasferimenti correnti da 
altri Ministeri”): risulta pertanto necessario procedere all’adeguamento della previsione di entrata, con 
decremento della stessa per l’importo di euro 2.761,22, definendo la destinazione dell’intera quota 
assegnata in ordine alla tipologia di spesa da finanziare con tali fondi. 
 
Negli anni precedenti le somme provenienti dalle assegnazioni del 5 per mille sono state utilizzate con le 
seguenti modalità: 

1) Anno 2006 
Totale assegnato € 85.449,89 
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Utilizzo: erogazione di borse di studio per dottorati di ricerca 
2) Anno 2007 

Totale assegnato  € 84.332,72 
Utilizzo: erogazione di borse di studio per dottorati di ricerca  

3) Anno 2008 
Totale assegnato € 66.232,82 
Utilizzo: erogazione di borse di studio per dottorati di ricerca € 16.232,82 

Retribuzioni operai agricoli stagionali per esigenze di ricerca  
€ 50.000,00 

4) Anno 2009 
Totale assegnato € 53.569,82 
Utilizzo: cofinanziamento assunzione ricercatore a tempo determinato per il 
 rafforzamento delle materie di base e caratterizzanti del corso di  
 laurea SOGE € 21.069,82 
 Cofinanziamento straordinario associazioni studentesche a.a. 2012/2013  
 € 2.500,00 
 Cofinanziamento borse di studio per dottorato di ricerca € 30.000,00 

5) Anno 2010 
Totale assegnato € 42.282,74 
Utilizzo: Cofinanziamento borse di studio per dottorato di ricerca € 42.282,74 
6) Anno 2011 
Totale assegnato € 37.184,55 
Utilizzo: Cofinanziamento borse di studio per dottorato di ricerca € 37.184,55 
7) Anno 2012 
Totale assegnato € 31.427,58 
Utilizzo: Cofinanziamento borse di studio per dottorato di ricerca € 31.427,58 
8) Anno 2013 
Totale assegnato € 27.661,94 
Utilizzo: Cofinanziamento borse di studio per dottorato di ricerca € 27.661,94 
9) Anno 2014 
Totale assegnato € 32.537,08 
Utilizzo: Cofinanziamento borse di studio per dottorato di ricerca € 32.537,08 
10) Anno 2015  
Totale assegnato € 30.202,44 
Utilizzo: Cofinanziamento borse di studio per dottorato di ricerca € 30.202,44 
11) Anno 2016   
Totale assegnato € 25.585,72 
Utilizzo: Cofinanziamento borse di studio per dottorato di ricerca € 25.585,72 
 

3. Proposta 
 
 In analogia con quanto deliberato negli anni precedenti, si propone di utilizzare l’intera quota 
assegnata pari ad euro 22.238,78 per il finanziamento delle borse di studio di dottorato di ricerca, la cui 
spesa grava sul bilancio di Ateneo per l’esercizio 2019. 
L’Ufficio Offerta Formativa indicherà i nominativi dei dottorandi beneficiari di borse di studio la cui spesa 
grava sul bilancio di Ateneo.” 
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 Il Rettore manifesta la sua delusione riguardo alla scarsa partecipazione dei dipendenti per la 
destinazione del 5 per mille a favore dell’Ateneo. Il totale annuo dei contributi del 5 per mille ammonta 
a circa 22.000,00 euro e, il linea con il passato, propone di destinarla al finanziamento delle borse di 
studio di dottorato di ricerca. 
 Il Rettore sostiene che le ragioni di un risultato così scarso sono da attribuire anche ad una 
mancanza di comunicazione. Da un’indagine condotta personalmente ha potuto constatare che non è 
sufficiente mettere l’avviso per la destinazione del 5 per mille in fondo alle email perché non tutti ne 
vengono a conoscenza. Ritiene che sia necessario una comunicazione più capillare e mirata. A fronte di 
questo manifesta la volontà di fare un sistema di comunicazione rivolto agli ex studenti, agli studenti e 
alle loro famiglie, ai cittadini e a tutti coloro che a vario titolo hanno rapporti con il nostro Ateneo per 
contribuire, con l’assegnazione della quota derivante dal 5 per mille, all’attuazione di una serie di 
progetti che abbiano largo impatto sulla ricerca, sul sociale, sull’ambiente, sul recupero dei beni e per il 
miglioramento delle strutture.  
   

Il Direttore Generale riferisce che i dati contenuti nella relazione avvalorano quanto già espresso 
dal Rettore. Osserva che c’è stato un calo inesorabile del contributo provenente dal 5 per mille negli 
anni dal 2006 al 2017. 

  
Il Rettore infine fa rilevare che, pur avvertendo il senso di comunità presente nel nostro Ateneo, 

il calo del contributo può essere ricondotto, in termini matematici, ad una minore partecipazione del 
personale nuovo assunto rispetto a quello che è andato in pensione nel corso degli anni. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA l’assegnazione di € 22.238,78 effettuata da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze a 
seguito della ripartizione delle quote spettanti ai vari enti a titolo di 5 per mille irpef per l’anno 2017, 
sulla base delle scelte espresse dai contribuenti in occasione delle dichiarazioni dei redditi per tale anno; 
VISTO l’accredito della suddetta somma pervenuto in dato 25/07/2019; 
CONSIDERATO che in sede di approvazione del bilancio di previsione per l’e.f. 2019 era stata iscritta, 
quale previsione di assegnazione del 5 per mille, la somma di euro 25.000,00 sul cap. E 20201 
(“Trasferimenti correnti da altri Ministeri”) e che conseguentemente occorre procedere 
all’adeguamento della previsione di entrata alle somme effettivamente assegnate; 
RAVVISATA L’OPPORTUNITA’ che il Consiglio di Amministrazione assuma determinazioni in merito 
all’utilizzazione dell’intera quota assegnata; 
TENUTO CONTO delle precedenti deliberazioni del Consiglio di Amministrazione in merito alla 
destinazione delle quote ricevute allo stesso titolo negli ultimi anni; 
  
 delibera di destinare al finanziamento di borse di studio di dottorato di ricerca, la cui spesa grava 
sul bilancio di Ateneo per l’esercizio 2019, l’intero importo di € 22.238,78 assegnato dal MEF a seguito 
della ripartizione delle risorse derivanti dal 5 per mille irpef dei contribuenti, secondo le indicazioni che 
verranno fornite dall’Ufficio Offerta Formativa. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 7, 
c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
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12. IV° CORSO TFA SOSTEGNO: DILAZIONE DEL TERMINE DI PAGAMENTO DELLA 3° RATA 
 

 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’ Ufficio Post-
Lauream. 
 
“1. Riferimenti normativi 

 
 - il Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 10 settembre 2010, n. 249, recante 
Regolamento concernente: "Definizione della disciplina dei requisiti e delle modalità della formazione 
iniziale degli insegnanti della scuola dell'infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo 
e secondo grado, ai sensi dell'art.2, comma 416, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244" e successive 
modificazioni, ed, in particolare, gli articoli 5 e 13; 
- la legge 5 febbraio 1992, n. 104, "Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle 
persone handicappate" e successive modificazioni e, in particolare, gli articoli 13 e 14; 
- il Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, recante "Il 
Regolamento sull’autonomia didattica degli Atenei, in sostituzione del D.M. 3 novembre 1999, n. 509” 
ed, in particolare, l’art. 5, comma 5; 
- la Legge 8 ottobre 2010, n. 170 recante "Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento 
in ambito scolastico" e, in particolare l'articolo 5, comma 4; 
- il Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 30 settembre 2011 recante "Criteri e 
modalità per lo svolgimento dei corsi di formazione per il conseguimento della specializzazione per le 
attività di sostegno, ai sensi degli articoli 5 e 13 del decreto 10 settembre 2010, n. 249" e, in particolare, 
l’articolo 3, in cui sono definiti i requisiti di attivazione di tali percorsi formativi; 
-  il Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 59, recante “Riordino, adeguamento e semplificazione del 
sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella scuola secondaria per renderlo 
funzionale alla valorizzazione sociale e culturale della professione, a norma dell’art. 1, commi 180 e 181, 
lett b) della legge 13 luglio 2015, n. 107”, e successive modificazioni, e, in particolare, l’art. 5, l’art. 17, 
comma 2, lett. d), e l’art. 22, comma 2; 
- il Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 1 dicembre 2016, n. 948, recante 
"Disposizioni concernenti l'attuazione dei percorsi di specializzazione per le attività di sostegno ai sensi 
del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 10 settembre 2010, n. 249" e 
successive modificazioni, che ha avviato i percorsi di formazione per il conseguimento della 
specializzazione per le attività di sostegno didattico, per l'anno accademico 2016/2017; 
- il Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 9 maggio 2017, n. 259 concernente 
la revisione e l’aggiornamento della tipologia delle classi di concorso per l’accesso ai ruoli del personale 
dovente della scuola secondaria di primo e secondo grado previste dal D.P.R. n. 19/2016;  
- il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 8 febbraio 2019, n. 92, recante 
“Disposizioni concernenti le procedure di specializzazione sul sostegno di cui al Decreto del Ministro 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 10 settembre 2010, n. 249 e successive modificazioni” che 
ha modificato la disciplina di cui al D.M. 30 settembre 2011 e, in particolare, l’art. 2, comma 2, il quale 
prevede che con successivo Decreto siano autorizzati i percorsi di specializzazione, sia effettuata la 
ripartizione dei contingenti e siano fissate le date uniche per ciascun indirizzo di specializzazione del test 
preliminare, nonché delle eventuali deroghe alle date di termine dei percorsi in ragione delle tempistiche 
previste per gli adempimenti procedurali;  
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- la Convenzione Quadro stipulata tra l’Università degli Studi della Tuscia e l’Università Europea di Roma 
che stabilisce, tra le altre cose, la possibilità di  svolgere congiuntamente attività scientifico-didattiche, 
corsi di formazione, specializzazione e post lauream; 
- il D.R. n. 793, del 12 ottobre 2018, ratificato dal Senato Accademico nella seduta del 30 ottobre 2018, e 
dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 31 ottobre 2018, con il quale è stata approvata 
l'attivazione presso questo Ateneo dei Corsi di Specializzazione per le attività di sostegno didattico agli 
alunni con disabilità previsti dall'art.13 del D.M. del 10 settembre 2010, n. 249; 
- il Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 21 febbraio 2019, n. 118, con il 
quale è stata autorizzata l’attivazione dei percorsi di formazione per il conseguimento della 
specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità nella scuola dell’infanzia, 
nella scuola primaria, nella scuola secondaria di I grado e nella scuola secondaria di II grado, agli Atenei 
che hanno presentato in tempo utile e validamente la propria potenziale offerta formativa, tra cui anche 
questa Università degli Studi della Tuscia, per un totale di 130 posti così distribuiti: n. 40 per la scuola 
dell’infanzia, n. 40 per la scuola primaria, n. 25 per la scuola secondaria di I grado e n. 25 per la scuola 
secondaria di II grado; 
- il D.R. n.176/2019, dell’8 marzo 2019, con il quale è stata indetta la selezione pubblica presso 
l’Università degli Studi della Tuscia per l’ammissione ai Corsi di formazione per il conseguimento della 
specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità della scuola dell’infanzia, 
primaria, secondaria di I e II, a.a. 2018/2019; 
- la delibera del Consiglio di Amministrazione del 16 aprile 2019; 
- il D.R. n. 556 del 24 luglio 2019, con il quale sono stati approvati gli atti delle selezioni per l’ammissione 
ai Corsi di formazione per il conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno didattico agli 
alunni con disabilità della scuola dell’infanzia, primaria, secondaria di I e II grado, per l’a.a. 2018/2019. 

 
2. Dilazione termine di pagamento III rata di iscrizione ai percorsi di formazione per il conseguimento 
della specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità, a.a. 2018/2019 
Con il D.R. n.176/2019, dell’8 marzo 2019, è stata indetta la selezione pubblica presso l’Università degli 
Studi della Tuscia per l’ammissione ai Corsi di formazione per il conseguimento della specializzazione per 
le attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità della scuola dell’infanzia, primaria, secondaria 
di I e II grado, a.a. 2018/2019. Il numero di posti disponibili per ciascun grado di scuola, in conformità 
con la programmazione degli accessi definita dal Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca del 21 febbraio 2019, è stato il seguente: 
-  n. 40 posti per la specializzazione nella scuola dell’infanzia; 
-  n. 40 posti per la specializzazione nella scuola primaria; 
-  n. 25 posti per la specializzazione nella scuola secondaria di primo grado; 
-  n. 25 posti per la specializzazione nella scuola secondaria di secondo grado; 
per un totale di 130 posti. 
Con D.R. n. 556 del 24 luglio 2019, sono stati approvati gli atti delle selezioni per l’ammissione ai Corsi di 
formazione per il conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni 
con disabilità della scuola dell’infanzia, primaria, secondaria di I e II grado, per l’a.a. 2018/2019, e, il  25 
luglio 2019, sono iniziati i corsi. 
Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 16 aprile 2019, ha stabilito, tra l’altro, di fissare in € 
3.000,00 per ogni corsista il contributo di partecipazione ai sopraindicati Corsi di formazione da versare 
in 3 rate così suddivise: € 1.000,00 all’atto dell’immatricolazione; € 1.000,00 entro il 31 ottobre 2019; € 
1.000,00 entro il 30 novembre 2019, di esonerare dal pagamento del suddetto contributo i corsisti che 
presentino una disabilità pari o superiore al 66%, e di stabilire in € 1.800,00 per ogni corsista iscritto in 
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soprannumero che ha già conseguito il titolo di specializzazione sul sostegno in un grado di istruzione e 
risulta utilmente collocato nella graduatoria di merito del presente ciclo in un grado allo stesso 
mancante, per il quale l’Ateneo predisporrà dei percorsi abbreviati finalizzati all’acquisizione del titolo; in 
tal caso il contributo di partecipazione è da versare in 3 rate così suddivise: € 600,00 all’atto 
dell’immatricolazione, € 600,00 entro il 31 ottobre 2019, € 600,00 entro il 30 novembre 2019. 
Attraverso i loro rappresentanti la totalità dei corsisti ha avanzato la richiesta di poter posticipare il 
pagamento dell’ultima rata in considerazione dell’eccessiva vicinanza tra la scadenza della II rata e della 
III rata. 
 
3. Proposta di delibera 
 
 Si chiede al Consiglio di Amministrazione di fissare al 20 dicembre 2019, in coincidenza con la 
chiusura delle iscrizioni ai corsi di laurea afferenti a questo Ateneo, il termine ultimo per il pagamento 
della terza rata a saldo della tassa di iscrizione ai corsi di formazione per il conseguimento della 
specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità della scuola dell’infanzia, 
primaria, secondaria di I e II grado, a.a. 2018/2019.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 10 settembre 2010, n. 249, 
recante Regolamento concernente: "Definizione della disciplina dei requisiti e delle modalità della 
formazione iniziale degli insegnanti della scuola dell'infanzia, della scuola primaria e della scuola 
secondaria di primo e secondo grado, ai sensi dell'art.2, comma 416, della Legge 24 dicembre 2007, n. 
244" e successive modificazioni, ed, in particolare, gli articoli 5 e 13; 
VISTA la legge 5 febbraio 1992, n. 104, "Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti 
delle persone handicappate" e successive modificazioni e, in particolare, gli articoli 13 e 14; 
VISTO il Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, 
recante "Il Regolamento sull’autonomia didattica degli Atenei, in sostituzione del D.M. 3 novembre 1999, 
n. 509” ed, in particolare, l’art. 5, comma 5; 
VISTA la Legge 8 ottobre 2010, n. 170 recante "Nuove norme in materia di disturbi specifici di 
apprendimento in ambito scolastico" e, in particolare l'articolo 5, comma 4; 
VISTO il Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 30 settembre 2011 recante 
"Criteri e modalità per lo svolgimento dei corsi di formazione per il conseguimento della specializzazione 
per le attività di sostegno, ai sensi degli articoli 5 e 13 del decreto 10 settembre 2010, n. 249" e, in 
particolare, l’articolo 3, in cui sono definiti i requisiti di attivazione di tali percorsi formativi; 
VISTO il Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 59, recante “Riordino, adeguamento e semplificazione del 
sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella scuola secondaria per renderlo 
funzionale alla valorizzazione sociale e culturale della professione, a norma dell’art. 1, commi 180 e 181, 
lett b) della legge 13 luglio 2015, n. 107”, e successive modificazioni, e, in particolare, l’art. 5, l’art. 17, 
comma 2, lett. d), e l’art. 22, comma 2; 
VISTO il Decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 1 dicembre 2016, n. 948, 
recante "Disposizioni concernenti l'attuazione dei percorsi di specializzazione per le attività di sostegno ai 
sensi del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 10 settembre 2010, n. 249" e 
successive modificazioni, che ha avviato i percorsi di formazione per il conseguimento della 
specializzazione per le attività di sostegno didattico, per l'anno accademico 2016/2017; 
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VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 9 maggio 2017, n. 259 
concernente la revisione e l’aggiornamento della tipologia delle classi di concorso per l’accesso ai ruoli 
del personale dovente della scuola secondaria di primo e secondo grado previste dal D.P.R. n. 19/2016;  
VISTO il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 8 febbraio 2019, n. 92, 
recante “Disposizioni concernenti le procedure di specializzazione sul sostegno di cui al Decreto del 
Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 10 settembre 2010, n. 249 e successive 
modificazioni” che ha modificato la disciplina di cui al D.M. 30 settembre 2011 e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2, il quale prevede che con successivo Decreto siano autorizzati i percorsi di specializzazione, sia 
effettuata la ripartizione dei contingenti e siano fissate le date uniche per ciascun indirizzo di 
specializzazione del test preliminare, nonché delle eventuali deroghe alle date di termine dei percorsi in 
ragione delle tempistiche previste per gli adempimenti procedurali;  
VISTA la Convenzione Quadro stipulata tra l’Università degli Studi della Tuscia e l’Università Europea di 
Roma che stabilisce, tra le altre cose, la possibilità di  svolgere congiuntamente attività scientifico-
didattiche, corsi di formazione, specializzazione e post lauream; 
VISTO il D.R. n. 793, del 12 ottobre 2018, ratificato dal Senato Accademico nella seduta del 30 ottobre 
2018, e dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 31 ottobre 2018, con il quale è stata approvata 
l'attivazione presso questo Ateneo dei Corsi di Specializzazione per le attività di sostegno didattico agli 
alunni con disabilità previsti dall'art.13 del D.M. del 10 settembre 2010, n. 249; 
VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 21 febbraio 2019, n. 118, con 
il quale è stata autorizzata l’attivazione dei percorsi di formazione per il conseguimento della 
specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità nella scuola dell’infanzia, 
nella scuola primaria, nella scuola secondaria di I grado e nella scuola secondaria di II grado, agli Atenei 
che hanno presentato in tempo utile e validamente la propria potenziale offerta formativa, tra cui anche 
questa Università degli Studi della Tuscia, per un totale di 130 posti così distribuiti: n. 40 per la scuola 
dell’infanzia, n. 40 per la scuola primaria, n. 25 per la scuola secondaria di I grado e n. 25 per la scuola 
secondaria di II grado; 
VISTO il D.R. n.176/2019, dell’8 marzo 2019, con il quale è stata indetta la selezione pubblica presso 
l’Università degli Studi della Tuscia per l’ammissione ai Corsi di formazione per il conseguimento della 
specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità della scuola dell’infanzia, 
primaria, secondaria di I e II, a.a. 2018/2019; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione che, nella seduta del 16 aprile 2019, ha stabilito, tra 
l’altro, di fissare in € 3.000,00 per ogni corsista il contributo di partecipazione ai sopraindicati Corsi di 
formazione da versare in 3 rate così suddivise: € 1.000,00 all’atto dell’immatricolazione; € 1.000,00 
entro il 31 ottobre 2019; € 1.000,00 entro il 30 novembre 2019, di esonerare dal pagamento del 
suddetto contributo i corsisti che presentino una disabilità pari o superiore al 66%, e di stabilire in € 
1.800,00 per ogni corsista iscritto in soprannumero che ha già conseguito il titolo di specializzazione sul 
sostegno in un grado di istruzione e risulta utilmente collocato nella graduatoria di merito del presente 
ciclo in un grado allo stesso mancante, per il quale l’Ateneo predisporrà dei percorsi abbreviati finalizzati 
all’acquisizione del titolo; in tal caso il contributo di partecipazione è versato in 3 rate così suddivise: € 
600,00 all’atto dell’immatricolazione, € 600,00 entro il 31 ottobre 2019, € 600,00 entro il 30 novembre 
2019; 
VISTO il D.R. n. 556 del 24 luglio 2019, con il quale sono stati approvati gli atti delle selezioni per 
l’ammissione ai Corsi di formazione per il conseguimento della specializzazione per le attività di 
sostegno didattico agli alunni con disabilità della scuola dell’infanzia, primaria, secondaria di I e II grado, 
per l’a.a. 2018/2019; 
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TENUTO CONTO della richiesta di dilazione della data di scadenza della III e ultima rata avanzata da 
parte della totalità degli iscritti ai suddetti corsi di formazione, in considerazione dell’esiguo lasso di 
tempo che intercorre tra la scadenza della II rata e della III rata; 
RITENUTO OPPORTUNO accogliere la sopraindicata richiesta, uniformando i pagamenti delle quote di 
iscrizione ai percorsi in parola a quelli dei corsi di laurea afferenti a questo Ateneo: 
 
 delibera di fissare al 20 dicembre 2019 il termine ultimo per il pagamento della terza rata a saldo 
della tassa di iscrizione ai corsi di formazione per il conseguimento della specializzazione per le attività di 
sostegno didattico agli alunni con disabilità della scuola dell’infanzia, primaria, secondaria di I e II grado, 
a.a. 2018/2019. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 7, 
c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
13. RICONOSCIMENTO CARRIERA STUDENTI DECADUTI  – DETERMINAZIONE CONTRIBUTO AI SENSI 
DELL’ART. 16 “REGOLAMENTO TASSE E CONTRIBUTI DEGLI STUDENTI DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 
DELLA TUSCIA”   

 
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione predisposta dalla Segreteria 
Studenti Unica. 
“1. Riferimenti normativi  

 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 8729 del 29.07.1996 e 
modificato, da ultimo, con D.R. n. 185/19 del 29.03.2019; 
- D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, “Modifiche al regolamento recante norme concernenti l’autonomia 
didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca Scientifica e 
Tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”; 
- D.Lgs. 29 marzo 2012, n. 68 “Revisione della normativa di principio in materia di diritto allo studio e 
valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, in attuazione della delega prevista 
dall'articolo 5, comma 1, lettere a), secondo periodo, e d), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e 
secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera f), e al comma 6”; 
- Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, emanato con D.R. n. 875/13 
del 03.10.2013 e modificato, da ultimo, con D.R. n. 683/19 del 18.09.2019; 
- Regolamento, tasse e contributi degli studenti dell’Università della Tuscia, emanato con DR n.707/2017 
del 28/07/2017, per gli aspetti di rispettiva competenza;  
- la Disciplina delle tasse e contributi universitari per l’a.a. 2019-2020, approvata dal CdA del 
19/07/2019; 
- richieste pervenute da numerosi studenti intendono utilizzare gli esami sostenuti nella precedente 
carriera decaduta al fine di immatricolarsi a nuovi corsi di laurea dell’Università degli Studi della Tuscia; 
 
2. Situazione attuale e proposta di delibera 
 
Al fine di agevolare l’iscrizione ai corsi di studio attivi presso l’Ateneo della Tuscia degli studenti che 
risultano decaduti, si chiede al Consiglio di Amministrazione di permettere a detti studenti di chiedere il 
riconoscimento dei CFU conseguiti nella carriera oggetto di decadenza previo pagamento di un diritto 
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fisso annuo così stabilito € 200,00 annui fino ad un massimo complessivo di € 1.000,00”. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
          
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 8729 del 
29.07.1996 e modificato, da ultimo, con D.R. n. 185/19 del 29.03.2019; 
VISTO il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, “Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”; 
VISTO il D.Lgs. 29 marzo 2012, n. 68 “Revisione della normativa di principio in materia di diritto allo 
studio e valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, in attuazione della delega prevista 
dall'articolo 5, comma 1, lettere a), secondo periodo, e d), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e 
secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera f), e al comma 6”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, emanato con D.R. n. 
875/13 del 03.10.2013 e modificato, da ultimo, con D.R. n. 683/19 del 18.09.2019; 
VISTO il Regolamento, tasse e contributi degli studenti dell’Università della Tuscia, emanato con DR 
n.707/2017 del 28/07/2017, per gli aspetti di rispettiva competenza;  
VISTA la Disciplina delle tasse e contributi universitari per l’a.a. 2019-2020, approvata dal CdA del 
19/07/2019; 
CONSIDERATO che numerosi studenti intendono utilizzare gli esami sostenuti nella precedente carriera 
decaduta al fine di immatricolarsi a nuovi corsi di laurea dell’Università degli Studi della Tuscia; 
 
 delibera: 
- nel caso in cui lo studente si iscrive ad un corso di laurea dopo essere decaduto da una precedente 
carriera da più di un anno accademico, può chiedere il riconoscimento dei CFU conseguiti nella carriera 
oggetto di decadenza ed è tenuto al pagamento di un diritto fisso annuo di € 200,00  fino ad un massimo 
complessivo di € 1.000,00. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 7, 
c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
14. RISORSE ELETTRONICHE CRUI PER BIBLIOTECHE E RICERCA – ANNO 2020 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Rapporti con gli Enti. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della legge 30 
dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/2019 dell’11 marzo 
2019; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale n. 
875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da ultimo, con decreto 
rettorale n. 683/2019 del 19 settembre 2019; 
 
 2. Situazione attuale 
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 Questa Università ha aderito nel corso degli anni  a vari  contratti, stipulati dalla CRUI con gli 
Editori, per acquisizione dei diritti di accesso ad abbonamenti e  risorse elettroniche che rappresentano 
una risorsa particolarmente rilevante ed importante per il sistema bibliotecario universitario sia per 
aspetti legati alla didattica sia per quelli legati alla ricerca. 
  
I contratti attualmente in essere sono riportati di seguito suddivisi sulla base della gestione (CAB – 
Amministrazione Centrale):  

a) Contratti gestiti dal Sistema bibliotecario di Ateneo (CAB) 
I seguenti contratti gestiti dallo SBA necessitano di opt-out, qualora si decida di non proseguirli per 
l’anno 2020. 
La spesa stimata per il 2020 (comprensiva di IVA) è stata calcolata sulla base dell’incremento dei prezzi 
(price increase) previsto nei contratti o sulla base delle quotazioni comunicate. 
 
a.1) Elsevier Science Direct (2018-2022) (opt-out entro il 30 novembre 2019) 
Spesa stimata 2020 € 173.572,57 (spesa 2019 € 171.854,03 + 1 % price increase) 
 
a.2) ARTSTOR (2019-2023) (opt-out entro il 30 novembre 2019) 
ARTSTOR (2016-2018) (2016 $ 3.005, 2017 $ 3.090 e 2018 $ 3.175) 
Nuovo contratto - Trattativa conclusa 
La lettera di adesione a questo contratto è stata sottoscritta dal legale rappresentante e inviata a CARE il 
22 ottobre 2019. 
Quote di partecipazione annuale al contratto invariate rispetto al 2018. 
Non è stato fissato alcun incremento di costo per la durata del contratto. 
L’editore si è riservato il diritto di poter chiedere un adeguamento delle quote per il 2021 e 2022 
(l’eventuale richiesta di adeguamento  sarà  oggetto di negoziazione, fatti salvi i diritti di opt-out previsti 
dal contratto). 
Quota 2020 $ 3.175,00 
Spesa stimata 2020 (al cambio del 10/10/2019 + IVA 22%) € 3.490,00 
La quotazione è espressa in USD, quindi la spesa stimata in Euro è soggetta alle fluttuazioni del cambio. 
 
a.3) JSTOR (2019-2023) (opt-out entro il 30 novembre 2019) 
JSTOR (2016-2018) (2016-2018 $ 5.200 per anno) 
Nuovo contratto - Trattativa conclusa 
La lettera di adesione a questo contratto è stata sottoscritta dal legale rappresentante e inviata a CARE il 
22 ottobre 2019 (confermate le collezioni sottoscritte con il precedente contratto: Arts & Sciences I, II, III, 
VI, VIII). 
Quote di partecipazione annuale al contratto invariate rispetto al 2016-2018. 
Non è stato fissato alcun incremento di costo per la durata del contratto. 
L’editore si è riservato il diritto di poter chiedere un adeguamento delle quote per il 2021 e 2022 
(l’eventuale richiesta di adeguamento  sarà  oggetto di negoziazione, fatti salvi i diritti di opt-out previsti 
dal contratto). 
Quota 2020 $ 5.200,00 
Spesa stimata 2020 (al cambio del 10/10/2019 + IVA 4%) € 4.872,00 
La quotazione è espressa in USD, quindi la spesa stimata in Euro è soggetta alle fluttuazioni del cambio. 
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a.4) Bureau Van Dijk – AIDA Full (2019-2023) (opt-out entro il 30 novembre, clausola non applicabile nel 
2019) 
La CRUI ha sottoscritto nel 2018 un contratto ponte, della durata di 12 mesi, con l’editore Bureau Van 
Dijk.  
La Tuscia ha aderito il 23 novembre 2018 al contratto ponte 2018-2019, per l’accesso alla banca dati 
AIDA Full (la sottoscrizione 2017-2018 alla banca dati, in carico al Polo umanistico-sociale, scadeva il 30 
novembre 2018). 
Spesa 2018-2019 € 17.080,00 
Nuovo contratto – Trattativa conclusa – contratto sottoscritto 
Il prezzo di ciascun prodotto già sottoscritto sarà bloccato per l’intera durata del contratto (AIDA Full: 
canone di abbonamento per 12 mesi € 14.500,00 + IVA 22% € 17.690,00) 
Il contratto prevede un allineamento delle scadenze al 31 dicembre di ogni anno.  
Da luglio a dicembre 2019 si avrà un allineamento pro-rata: per la Tuscia la scadenza dell’abbonamento 
è il 30 novembre 2019, quindi sarà applicato un pro-rata di 13 mesi (dicembre 2019-dicembre 2020). 
Canone di abbonamento per 12 mesi € 14.500,00 + pro-rata dicembre 2019 € 1.208,33 = € 15.708,33 + 
IVA 22%. 
Spesa 2020 € 19.164,16  
 
I seguenti contratti gestiti dallo SBA sono in scadenza al 31/12/2019 quindi non necessitano di opt-out 
(nuova trattativa).  
La spesa stimata 2020 (comprensiva di IVA) è stata calcolata applicando alla spesa 2019 il price increase 
previsto per il 2019, ultimo anno di validità del contratto, o sulla base delle quotazioni comunicate. 
 
a.5) EBSCO Business Source Complete (2017-2019)  
Spesa stimata 2020 € 18.503,67 (spesa 2019 € 17.999,68 + 2,8% price increase) 
Anche per questo contratto la quotazione è espressa in USD, quindi la spesa stimata in Euro è soggetta 
alle fluttuazioni del cambio. 
 
a.6) Nature Publishing Group (2018-2019)  
2 titoli (Nature e Nature Biotechnology) 
Spesa stimata 2020 € 9.374,37 (spesa 2019 € 9.057,36 + 3,5% price increase) 
 
a.7) Wiley (2016-2019)  
Spesa stimata 2020 € 38.309,84 (spesa 2019 € 37.558,67 + 2% price increase) 
 

b) Contratti gestiti dall’Ufficio Rapporti con gli Enti 
b.1) Scopus - API CRIS - API Evaluation (2019-2023) (adesione al contratto 12/06/2019, delibera CdA) 
(opt-out entro il 30 novembre 2019) 
Spesa complessiva stimata 2020 (sulla base della tabella di previsione dei costi inserita nel contratto) 
Scopus-API CRIS-API EVALUATION € 13.428,65 
Scopus-API CRIS € 12.528,28 
API Evaluation € 900,37 
 
b.2) Web of Science (WOS),  contratto in scadenza  al 31/12/2019 quindi non necessita di opt-out 
(nuova trattativa). 
La spesa stimata 2020 è stata calcolata applicando alla spesa 2019 il price increase previsto per il 2019, 
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ultimo anno di validità del contratto e precisamente € 16.947,77 (spesa 2019 € 16.615,46 + 2% price 
increase) 
 
L’Ufficio Rapporti con gli Enti, inoltre, gestisce anche il “Rimborso spese per attività di negoziazione e 
gestione dei contratti per l’acquisizione di risorse elettroniche” derivante dall’Accordo CRUI-Università 
(2018-2020) per una spesa annua di  € 6.050,00 
 
Per tutti i contratti gestiti dallo SBA, compresi quelli in trattativa, il costo stimato per l’anno 2020 è pari 
a € 267.286,61. 
Per tutti i contratti gestiti dall’Ufficio Rapporti con gli Enti, compresi quelli in trattativa, il costo stimato 
per l’anno 2020 è pari a € 36.426,42. 
Il costo stimato per l’anno 2020 per tutti i contratti CRUI (SBA e Ufficio Rapporti con gli Enti) è pari a € 
303.713,03. 
Il Consiglio del CAB dell’11.11.2019 ha espresso parere favorevole ai rinnovi delle risorse gestite dal CAB. 
 
3. Proposta 
 
         Si chiede al CDA di deliberare in merito: 
- all’approvazione della prosecuzione dei contratti dove è previsto l’opt-out per l’anno 2020; 
- di autorizzare il Rettore a sottoscrivere la lettera di accettazione nel caso dei nuovi contratti per i quali 
sono in corso le trattative CRUI con gli Editori; 
- di autorizzare la spesa complessiva per l’anno 2020 di Euro € 303.713,03 che graverà su cap. FS. 30303 
– C 1040808, Bilancio 2020.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/2019 dell’11 
marzo 2019; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 
n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da ultimo, con decreto 
rettorale n. 683/2019 del 19 settembre 2019; 
PRESO ATTO che questa Università ha aderito nel corso degli anni a vari contratti, stipulati dalla CRUI 
con gli Editori, per acquisizione dei diritti di accesso ad abbonamenti e risorse elettroniche che 
rappresentano una risorsa particolarmente rilevante ed importante per il sistema bibliotecario 
universitario sia per aspetti legati alla didattica sia per quelli legati alla ricerca;  
PRESO ATTO che i contratti attualmente in essere sono riportati di seguito suddivisi sulla base della 
gestione (CAB – Amministrazione Centrale):  
 
c) Contratti gestiti dal Sistema bibliotecario di Ateneo (CAB) 
I seguenti contratti gestiti dallo SBA necessitano di opt-out, qualora si decida di non proseguirli per 
l’anno 2020. La spesa stimata per il 2020 (comprensiva di IVA) è stata calcolata sulla base 
dell’incremento dei prezzi (price increase) previsto nei contratti o sulla base delle quotazioni 
comunicate. 
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a.1) Elsevier Science Direct (2018-2022) (opt-out entro il 30 novembre 2019) 
Spesa stimata 2020 € 173.572,57 (spesa 2019 € 171.854,03 + 1 % price increase) 
 
a.2) ARTSTOR (2019-2023) (opt-out entro il 30 novembre 2019) 
ARTSTOR (2016-2018) (2016 $ 3.005, 2017 $ 3.090 e 2018 $ 3.175) 
Nuovo contratto - Trattativa conclusa 
La lettera di adesione a questo contratto è stata sottoscritta dal legale rappresentante e inviata a CARE il 
22 ottobre 2019. 
Quote di partecipazione annuale al contratto invariate rispetto al 2018. 
Non è stato fissato alcun incremento di costo per la durata del contratto. 
L’editore si è riservato il diritto di poter chiedere un adeguamento delle quote per il 2021 e 2022 
(l’eventuale richiesta di adeguamento  sarà  oggetto di negoziazione, fatti salvi i diritti di opt-out previsti 
dal contratto). 
Quota 2019 $ 3.175,00 
Spesa stimata 2019 (al cambio del 10/10/2019 + IVA 22%) € 3.490,00 
Quota 2020 $ 3.175,00 
Spesa stimata 2020 (al cambio del 10/10/2019 + IVA 22%) € 3.490,00 
La quotazione è espressa in USD, quindi la spesa stimata in Euro è soggetta alle fluttuazioni del 
cambio. 
 
a.3) JSTOR (2019-2023) (opt-out entro il 30 novembre 2019) 
JSTOR (2016-2018) (2016-2018 $ 5.200 per anno) 
Nuovo contratto - Trattativa conclusa 
La lettera di adesione a questo contratto è stata sottoscritta dal legale rappresentante e inviata a CARE il 
22 ottobre 2019 (confermate le collezioni sottoscritte con il precedente contratto: Arts & Sciences I, II, 
III, VI, VIII). 
Quote di partecipazione annuale al contratto invariate rispetto al 2016-2018. 
Non è stato fissato alcun incremento di costo per la durata del contratto. 
L’editore si è riservato il diritto di poter chiedere un adeguamento delle quote per il 2021 e 2022 
(l’eventuale richiesta di adeguamento  sarà  oggetto di negoziazione, fatti salvi i diritti di opt-out previsti 
dal contratto). 
Quota 2020 $ 5.200,00 
Spesa stimata 2020 (al cambio del 10/10/2019 + IVA 4%) € 4.872,00 
La quotazione è espressa in USD, quindi la spesa stimata in Euro è soggetta alle fluttuazioni del cambio. 
 
a.4) Bureau Van Dijk – AIDA Full (2019-2023) (opt-out entro il 30 novembre, clausola non applicabile 
nel 2019) 
La CRUI ha sottoscritto nel 2018 un contratto ponte, della durata di 12 mesi, con l’editore Bureau Van 
Dijk.  
La Tuscia ha aderito il 23 novembre 2018 al contratto ponte 2018-2019, per l’accesso alla banca dati 
AIDA Full (la sottoscrizione 2017-2018 alla banca dati, in carico al Polo umanistico-sociale, scadeva il 30 
novembre 2018). 
Spesa 2018-2019 € 17.080,00 
Nuovo contratto – Trattativa conclusa – contratto sottoscritto. 
Il prezzo di ciascun prodotto già sottoscritto sarà bloccato per l’intera durata del contratto (AIDA Full: 
canone di abbonamento per 12 mesi € 14.500,00 + IVA 22% € 17.690,00) 
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Il contratto prevede un allineamento delle scadenze al 31 dicembre di ogni anno.  
Da luglio a dicembre 2019 si avrà un allineamento pro-rata: per la Tuscia la scadenza dell’abbonamento 
è il 30 novembre 2019, quindi sarà applicato un pro-rata di 13 mesi (dicembre 2019-dicembre 2020). 
Canone di abbonamento per 12 mesi € 14.500,00 + pro-rata dicembre 2019 € 1.208,33 = € 15.708,33 + 
IVA 22%. 
Spesa 2020 € 19.164,16  
 
I seguenti contratti gestiti dallo SBA sono in scadenza al 31/12/2019 quindi non necessitano di opt-out 
(nuova trattativa).  
La spesa stimata 2020 (comprensiva di IVA) è stata calcolata applicando alla spesa 2019 il price increase 
previsto per il 2019, ultimo anno di validità del contratto, o sulla base delle quotazioni comunicate. 
a.5) EBSCO Business Source Complete (2017-2019)  
Spesa stimata 2020 € 18.503,67 (spesa 2019 € 17.999,68 + 2,8% price increase) 
Anche per questo contratto la quotazione è espressa in USD, quindi la spesa stimata in Euro è soggetta 
alle fluttuazioni del cambio. 
a.6) Nature Publishing Group (2018-2019)  
2 titoli (Nature e Nature Biotechnology) 
Spesa stimata 2020 € 9.374,37 (spesa 2019 € 9.057,36 + 3,5% price increase) 
a.7) Wiley (2016-2019)  
Spesa stimata 2020 € 38.309,84 (spesa 2019 € 37.558,67 + 2% price increase) 
 
d) Contratti gestiti dall’Ufficio Rapporti con gli Enti 
b.1) Scopus - API CRIS - API Evaluation (2019-2023) (adesione al contratto 12/06/2019, delibera CdA) 
(opt-out entro il 30 novembre 2019) 
Spesa complessiva stimata 2020 (sulla base della tabella di previsione dei costi inserita nel contratto) 
Scopus-API CRIS-API EVALUATION € 13.428,65 
Scopus-API CRIS € 12.528,28 
API Evaluation € 900,37 
b.2) Web of Science (WOS), contratto in scadenza al 31/12/2019 quindi non necessita di opt-out 
(nuova trattativa). 
La spesa stimata 2020 è stata calcolata applicando alla spesa 2019 il price increase previsto per il 2019, 
ultimo anno di validità del contratto e precisamente € 16.947,77 (spesa 2019 € 16.615,46 + 2% price 
increase) 
L’Ufficio Rapporti con gli Enti, inoltre, gestisce anche il “Rimborso spese per attività di negoziazione e 
gestione dei contratti per l’acquisizione di risorse elettroniche” derivante dall’Accordo CRUI-Università 
(2018-2020) per una spesa annua di  € 6.050,00 
Considerato che per tutti i contratti gestiti dallo SBA, compresi quelli in trattativa, il costo stimato per 
l’anno 2020 è pari a € 267.286,61. 
Per tutti i contratti gestiti dall’Ufficio Rapporti con gli Enti, compresi quelli in trattativa, il costo stimato 
per l’anno 2020 è pari a € 36.426,42. 
Il costo stimato per l’anno 2020 per tutti i contratti CRUI (SBA e Ufficio Rapporti con gli Enti) è pari a € 
303.713,03; 
VISTA la delibera con la quale il Consiglio del CAB dell’11.11.2019 ha espresso parere favorevole ai 
rinnovi delle risorse gestite dal CAB; 
 
 delibera: 
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- di approvare la prosecuzione dei contratti dove è previsto l’opt-out per l’anno 2020; 
- di autorizzare il Rettore a sottoscrivere la lettera di accettazione nel caso dei nuovi contratti per i quali 

sono in corso le trattative CRUI con gli Editori; 
- di autorizzare la spesa complessiva per l’anno 2020 di Euro € 303.713,03 che graverà su cap. FS. 30303 

– C 1040808, Bilancio 2020.  
    

Il Consiglio di Amministrazione  dispone  l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 
7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
15. ACCORDO PER ADESIONE ALLE TRATTATIVE DI ACQUISTO DI BENI E SERVIZI INFORMATICI DELLA 
CRUI - APPROVAZIONE 

 
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Rapporti con 
gli Enti. 
 
“ 1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della legge 30 
dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/2019 dell’11.3.2019 , e, 
in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale n. 
875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da ultimo, con decreto 
rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, e, in particolare l’ art. 11, punto 3, lett. i) (Consiglio di 
Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, riguardanti più centri di spesa). 
2. Situazione attuale 

 
        Questa Università ha aderito ai contratti CRUI – Microsoft per quanto riguarda i servizi CASA-EES e 
Premier Support. 
 La CRUI ha trasmesso un  Accordo per l’adesione alle trattative di acquisto di beni e servizi 
informatici, a valere per gli anni 2019-2020 nonché  lo schema di lettera di accettazione che dovrà essere 
sottoscritta dal Rettore. 
 L’adesione all’accordo da parte dell’Università  ha per oggetto la delega conferita  alla CRUI, 
nell’ambito della programmazione condivisa, a negoziare la stipulazione degli accordi quadro e dei 
contratti relativi alle esigenze informatiche, dalla fase delle trattative con gli operatori economici a 
quella della sottoscrizione dei contratti stessi, nonché la loro esecuzione complessiva, inclusi il 
monitoraggio della fase esecutiva.    
            L’Università si impegna espressamente ad autorizzare la CRUI a gestire le trattative ed a 
sottoscrivere i contratti in suo conto; conferisce inoltre l’autorizzazione a svolgere l’esecuzione 
complessiva e la gestione degli stessi, compreso il loro monitoraggio e la gestione operativa, con 
garanzia di avere per fermo, rato e valido a norma di legge l’operato della CRUI, senza bisogno di 
ulteriori atti di ratifica e conferma e salva la facoltà di non aderire a specifici contratti. 
         La CRUI svolge nei confronti e a favore delle Università ogni compito e funzione inerente alle 
procedure d’appalto, compresa la stipula dei contratti, nonché tutti gli altri adempimenti illustrati 
nell’art. 2 della Convenzione.           
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  La CRUI ha quantificato  i costi di gestione connessi a tale adesione, per cui l’Ateneo della Tuscia  risulta, 
nella Tabella di Riparto delle quote con “Ateneo Piccolo” associato CRUI per una  spesa complessiva 
annuale di Euro 3.500,00. 
 
3. Proposta 
 
      Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito: 
- all’approvazione  dell’accordo CRUI per l’adesione alle trattative di acquisto di beni e servizi informatici, 
a valere per gli anni 2019-2020 nonché  lo schema di lettera di accettazione . 
- di autorizzare il Rettore a sottoscrivere la lettera di accettazione  
-    di nominare i Referenti richiesti dalla CRUI e precisamente: 

1) Referente per la gestione dei rapporti derivanti dall’accordo  ( Referente  di Istituzione)………………  
2) Referente Amministrativo ……………………… 
3) Referente Tecnico…………………………..  

- di autorizzare la spesa complessiva annuale di € 3.500,00 per i costi di gestione che  graverà sul Cap. 
S10410  e sul conto C 1050301, dei  bilanci 2019 e 2020 previo storno, per l’anno 2019, di Euro 
1.500,00 dal capitolo S11201 – Fondo Riserva e dal conto C10903 - Accantonamenti a altri fondi del 
bilancio 2019.” 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/2019 
dell’11.3.2019 , e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 
n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da ultimo, con decreto 
rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, e, in particolare l’ art. 11, punto 3, lett. i) (Consiglio di 
Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, riguardanti più centri di spesa); 
PRESO ATTO che questa Università ha aderito ai contratti CRUI – Microsoft per quanto riguarda i servizi 
CASA-EES e Premier Support; 
PRESO ATTO che la CRUI ha trasmesso un  Accordo per l’adesione alle trattative di acquisto di beni e 
servizi informatici, a valere per gli anni 2019-2020 nonché  lo schema di lettera di accettazione che dovrà 
essere sottoscritta dal Rettore;  
CONSIDERATO che l’adesione all’accordo da parte dell’Università  ha per oggetto la delega conferita  
alla CRUI, nell’ambito della programmazione condivisa, a negoziare la stipulazione degli accordi quadro 
e dei contratti relativi alle esigenze informatiche, dalla fase delle trattative con gli operatori economici a 
quella della sottoscrizione dei contratti stessi, nonché la loro esecuzione complessiva, inclusi il 
monitoraggio della fase esecutiva;   
CONSIDERATO che l’Università si impegna espressamente ad autorizzare la CRUI a gestire le trattative 
ed a sottoscrivere i contratti in suo conto; conferisce inoltre l’autorizzazione a svolgere l’esecuzione 
complessiva e la gestione degli stessi, compreso il loro monitoraggio e la gestione operativa, con 
garanzia di avere per fermo, rato e valido a norma di legge l’operato della CRUI, senza bisogno di 
ulteriori atti di ratifica e conferma e salva la facoltà di non aderire a specifici contratti; 
CONSIDERATO che la CRUI svolge nei confronti e a favore delle Università ogni compito e funzione 
inerente alle procedure d’appalto, compresa la stipula dei contratti, nonché tutti gli altri adempimenti 
illustrati nell’art. 2 della Convenzione;           
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PRESO ATTO che la CRUI ha quantificato  i costi di gestione connessi a tale adesione, per cui l’Ateneo 
della Tuscia  risulta, nella Tabella di Riparto delle quote con “Ateneo Piccolo” associato CRUI per una  
spesa complessiva annuale di Euro 3.500,00; 
 
 delibera: 
 
- di approvare  l’accordo CRUI per l’adesione alle trattative di acquisto di beni e servizi informatici, a 
valere per gli anni 2019-2020 (Allegato A/1-12) nonché  lo schema di lettera di accettazione; 
-  di autorizzare il Rettore a sottoscrivere la lettera di accettazione (Allegato A/1-1); 
-  di nominare i Referenti richiesti dalla CRUI e precisamente: 

1) Referente per la gestione dei rapporti derivanti dall’accordo (Referente di Istituzione) il  dott. 
Gianluca Cerracchio – Direttore Generale 
2) Referente Amministrativo il dott. Paolo Ceccarelli – Dirigente della Divisione II 
3) Referenti Tecnici: Ing. Claudio Itro e Ing. Marco Polleggioni - Servizio Sistemi Informatici.  

 
- di autorizzare la spesa complessiva annuale di € 3.500,00 per i costi di gestione che  graverà sul Cap. 
S10410  e sul conto C 1050301, dei  bilanci 2019 e 2020 previo storno, per l’anno 2019, di Euro 1.500,00 
dal capitolo S11201 – Fondo Riserva e dal conto C10903 - Accantonamenti a altri fondi del bilancio 2019. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 7, 

c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 

16. COOPERAZIONE INTERNAZIONALE: 
A) STIPULA ACCORDO CON AZERBAIJAN UNIVERSITY, AZERBAIJAN 
B) STIPULA ACCORDO CON UNIVERSITY OF BALTIMORE, USA 
C) STIPULA ACCORDO CON INSTITUTE OF AGRICULTURE AND FOOD RESEARCH AND TECHNOLOGY 
(IRTA), SPAGNA 
D) STIPULA ACCORDO CON UNIVERSIDADE FEDERAL DE ITAJUBÁ, BRASILE 
E) STIPULA ACCORDO DI DOPPIO DIPLOMA CON INTERNATIONAL SCIENTIFIC - EDUCATIONAL CENTER 
OF NASRA, ARMENIA 

 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Mobilità e 
Cooperazione Internazionale. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 480/12 dell’8.06.2012 e 
successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 7, c. 1; 
Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e successive modificazioni 
e integrazioni, ed in particolare l’art. 20; 
Regolamento d’Ateneo per la stipula degli accordi internazionali e l’accesso ai fondi per la mobilità, 
emanato con D.R. n. 496/15 del 13.05.2016, modificato con D.R. n. 678/16 del 03.08.2016, e in 
particolare l’art. 2; 
 
2. Cooperazione Internazionale:  
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a. stipula accordo con Azerbaijan University, Azerbaijan;  
b. stipula accordo con University of Baltimore, USA; 
c. stipula accordo con Institute of Agriculture and Food Research and Technology (IRTA), Spagna; 
d. stipula accordo con Universidade Federal de Itajubá, Brasile; 
e. stipula accordo di Doppio Diploma con International Scientific - Educational Center of NAS RA, 

Armenia. 
 
Nell’ambito delle attività di cooperazione internazionale il prof. Carlo Cattani, afferente al DEIM, in data 
12.11.2019 ha proposto la stipula di un accordo con la Azerbaijan University, Baku, Azerbaijan. 
L’accordo con la Azerbaijan University è redatto in lingua inglese, ha una durata quinquennale e mira a 
sviluppare una cooperazione scientifica e culturale tra le due Università nell’ambito delle Scienze 
Applicate, Scienze Matematiche e Statistiche, Ingegneria, Amministrazione e Finanza, Studi 
Internazionali e Informatica. 
 
Il prof. Alessio Maria Braccini, afferente al DEIM, il 12.11.2019 ha proposto la stipula di un accordo di 
cooperazione scientifica e culturale con la University of Baltimore, Maryland, USA. 
L’accordo con la University of Baltimore è redatto in lingua inglese, ha una durata quadriennale ed ha 
l’obiettivo di sviluppare una cooperazione scientifica e culturale tra le due Università nell’ambito dei 
seguenti settori scientifici/disciplinari: SECS-P/08, SECS-P/10, SECS-P/13, ING-IND/9-12, ING-IND/16, ING-
IND/31. 
 
Il dott. Cristian Silvestri, afferente al DAFNE, il 07.11.2019 ha proposto la stipula di un accordo di 
cooperazione scientifica e culturale con Institute of Agriculture and Food Research and Technology 
(IRTA), Spagna. 
L’accordo con IRTA è redatto in lingua inglese, ha una durata quinquennale e mira a sviluppare una 
cooperazione scientifica e culturale tra le due Università nell’ambito dei seguenti settori scientifici: olivo 
e frutta secca; miglioramento genetico e selezione di nuovo materiale vegetale e portinnesti; fattori della 
produzione, fisiologia e difesa; implementazione delle tecniche agronomiche e di gestione degli impianti. 
 
L’ing. Mauro Villarini, afferente al DAFNE, il 13.11.2019 ha proposto la stipula di un accordo di 
cooperazione scientifica e culturale con la Universidade Federal de Itajubá, Brasile. 
L’accordo con la Universidade Federal de Itajubá è redatto in lingua inglese e portoghese, ha una durata 
quinquennale e mira a sviluppare una cooperazione scientifica e culturale tra le due Università 
nell’ambito dei seguenti settori scientifici: sistemi di riconversione energetici delle biomasse; analisi del 
ciclo di vita dei sistemi e dei processi energetici, utilizzo finale delle biomasse e dei biocarburanti. 
 
La collaborazione, per tutti i suddetti accordi, avrà luogo in termini di progetti di ricerca congiunti, 
scambio di visite di personale accademico, tecnico e amministrativo, di studenti di tutti i livelli, di 
organizzazione di eventi scientifici comuni, quali convegni, riunioni tematiche e pubblicazioni scientifiche 
e divulgative, incentrate sulle tematiche di ricerca comuni. 
 
Infine, il 07.11.2019 il prof. Giacomo Branca, afferente al DEIM, ha proposto la stipula di un accordo di 
Doppio Diploma con International Scientific - Educational Center of NAS RA (ISEC NAS-RA), Armenia. 
ISEC NAS-RA è partner dell’Università della Tuscia nel progetto Erasmus+ KA107 2019 e lo è stato anche 
nei precedenti progetti finanziati nel 2016 e 2017. 
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L’accordo con ISEC NAS-RA è redatto in lingua inglese, ha una durata quinquennale e mira a sviluppare 
un Doppio Diploma tra le due Università nell’ambito dei seguenti corsi di laurea magistrale: Marketing e 
Amministrazione, Finanza e Controllo presso l’Ateneo della Tuscia e Master Degree in “Financial 
Management" and in "Marketing" presso ISEC NAS-RA. 
L’accordo prevede la mobilità degli studenti per la frequenza di un semestre nell’Ateneo partner, 
perfettamente integrabile nel curriculum. 
La mobilità degli studenti, sia in uscita che in ingresso, avverrà a partire dall’a.a. 2020/2021, non 
prevede oneri finanziari per l’iscrizione e la frequenza dei corsi nell’Ateneo partner e si svilupperà nel II 
anno della laurea magistrale/Master con una durata massima di 12 mesi. 
Il numero minimo di crediti ECTS da conseguire presso l’Ateneo partner per l’ottenimento del Doppio 
Diploma è pari a 32. Le corrispondenze degli esami italiani e armeni sono contenuti nell’Allegato Tecnico. 
Con ISEC NAS-RA è già attivo un accordo interistituzionale nell’ambito del Programma Erasmus+ ICM 
KA107 e vi è quindi la possibilità di finanziare la mobilità degli studenti facendo ricorso ai finanziamenti 
europei. 
 
Le richieste di stipula degli accordi sono state approvate dal Consiglio del DEIM nella seduta del 
12.11.2019 (Azerbaijan University, Azerbaijan; University of Baltimore, USA) e nella seduta del 
31.10.2019 ( International Scientific - Educational Center of NAS RA, Armenia), e dal Consiglio del DAFNE 
nella seduta del 06.11.2019 (Institute of Agriculture and Food Research and Technology, Spagna; 
Universidade Federal de Itajubá, Brasile). 
 
3. Proposta  
  
 Si chiede al Consiglio di Amministrazione di esprimere parere favorevole alla stipula degli accordi 
di cooperazione internazionale con Azerbaijan University, Azerbaijan; University of Baltimore, USA; 
Institute of Agriculture and Food Research and Technology (IRTA) Spagna; Universidade Federal de 
Itajubá, Brasile, e alla stipula dell’accordo di Doppio Diploma con International Scientific - Educational 
Center of NAS RA, Armenia.” 
 
 Il Rettore sottolinea l’importanza dell’accordo di Doppio Diploma con l’Armenia che favorirà 
l’iscrizione di studenti stranieri alle nostre lauree magistrali.  
 
 Il prof. Saladino chiede che nella convenzioni si specifichino le modalità tecniche per 
ottemperare  quanto previsto al paragrafo III, che prevede la possibilità di effettuare lo scambio solo 
sulla base di un finanziamento personale, in caso di mancanza di fondi. 
 
 Il Rettore evidenzia che nell’Accordo in questione viene data la possibilità di effettuare lo 
scambio a spese personali, in mancanza del contributo di Ateneo. 
 Il Rettore accoglierebbe favorevolmente gli Accordi proposti e ritiene che questa sia  l’occasione 
per dare mandato agli Uffici di predisporre un format di Ateneo, che i Dipartimenti devono rispettare, 
per tutti gli Accordi e non solo quelli internazionali, da sottoporre all’approvazione del CdA in una 
prossima riunione. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
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VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 480/12 
dell’8.06.2012 e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 7, c. 1; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e successive 
modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 20; 
VISTO il Regolamento d’Ateneo per la stipula degli accordi internazionali e l’accesso ai fondi per la 
mobilità, emanato con D.R. n. 496/15 del 13.05.2016, modificato con D.R. n. 678/16 del 03.08.2016, e in 
particolare l’art. 2; 
VISTO il D.M. n. 509 del 03.11.1999 “Regolamento recante norme concernenti l'autonomia didattica 
degli atenei”, ed in particolare l’art. 3 Titoli e corsi di studio, c. 9; 
VISTO il D.M. 270 del 22.10.2004 “Modifiche al regolamento recante norme concernenti l'autonomia 
didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e 
tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, e in particolare l’art. 3. Titoli e corsi di studio, c. 10; 
VISTE le richieste di stipula degli accordi di cooperazione internazionale con le seguenti istituzioni: 
 

- Azerbaijan University, Azerbaijan, presentata il 12.11.2019 dal prof. Carlo Cattani del DEIM; 
- University of Baltimore, USA, presentata il 12.11.2019 dal prof. Alessio Maria Braccini del DEIM; 
- Institute of Agriculture and Food Research and Technology (IRTA), Spagna, presentata il 

07.11.2019 dal dott. Cristian Silvestri del DAFNE; 
- Universidade Federal de Itajubá, Brasile, presentata il 13.11.2019 dal prof. Mauro Villarini del 

DAFNE; 
 
VISTA la richiesta di stipula di un accordo di Doppio Diploma con International Scientific - Educational 
Center of NAS RA, Armenia, presentata il 07.11.2019 dal prof. Giacomo Branca del DEIM; 
VISTE le delibere di approvazione degli accordi di cooperazione da parte del Consiglio del DEIM nella 
seduta del 12.11.2019 (Azerbaijan University, Azerbaijan; University of Baltimore, USA) e nella seduta 
del 31.10.2019 ( International Scientific - Educational Center of NAS RA, Armenia), e del Consiglio del 
DAFNE nella seduta del 06.11.2019 (Institute of Agriculture and Food Research and Technology, Spagna; 
Universidade Federal de Itajubá, Brasile); 
VISTA la proposta del Rettore di.. 
 
 delibera di esprimere parere favorevole alla stipula degli accordi di cooperazione internazionale 
con Azerbaijan University, Azerbaijan (Allegato n. 10/1-2); University of Baltimore, USA (Allegato n. 
11/1-3); Institute of Agriculture and Food Research and Technology (IRTA) Spagna (Allegato n. 12/1-3); 
Universidade Federal de Itajubá, Brasile (Allegato n. 13/1-2), e alla stipula dell’accordo di Doppio 
Diploma con International Scientific - Educational Center of NAS RA, Armenia (Allegato n. 14/1-5). 
 
 Il Consiglio di Amministrazione delibera altresì, su proposta del Rettore, di dare mandato agli 
Uffici di predisporre un format di Ateneo, per tutte le tipologie di Accordi, da sottoporre 
all’approvazione del Consiglio di Ammnistrazione in una prossima riunione. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 7, 

c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 

17. BANDO PER IL FINANZIAMENTO DELLE SPESE DI VIAGGIO PER LA MOBILITÀ DEL PERSONALE 
DOCENTE DELL’UNIVERSITÀ DELLA TUSCIA A.A. 2019/2020: PARTECIPAZIONE 
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 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Mobilità e 
Cooperazione Internazionale. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 480/12 dell’8.06.2012 e 
successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 7, c. 1; 
- Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e successive 
modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 20; 
- Regolamento d’Ateneo per la stipula degli accordi internazionali e l’accesso ai fondi per la mobilità, 
emanato con D.R. n. 496/15 del 13.05.2016, modificato con D.R. n. 678/16 del 03.08.2016, e in 
particolare l’art. 2; 
 
2. Cooperazione internazionale: Bando per il finanziamento delle spese di viaggio per la mobilità del 
personale docente dell’Università della Tuscia a.a. 2019/2020 – partecipazione. 
 
Nell’ambito delle attività di cooperazione internazionale è stato pubblicato in data 16.10.2019, con 
scadenza il 14.11.2019, il bando per il finanziamento delle spese di viaggio per la mobilità del personale 
docente dell’Università della Tuscia a.a. 2019/2020. 
 
Entro la data di scadenza, hanno presentato domanda di partecipazione i seguenti docenti: prof. Marco 
Salvatore Paolino del DISUCOM; dott. Cristian Silvestri del DAFNE; prof. Andrea Petroselli del DEIM. 
 
Il Prof. Marco Salvatore Paolino, professore associato afferente al DISUCOM, ha presentato domanda di 
partecipazione per la mobilità presso l’Universidad de Navarra, Spagna, con l’obiettivo di proseguire il 
confronto dei processi di transizione che si sono verificati in Italia e Spagna dopo la fine dei due regimi 
franchista e fascista. 
I risultati delle ricerche del prof. Paolino verranno discussi con i colleghi del GIHRE (Grupo de 
Investigacion en Historia Reciente, Facultad de Filosofia y Letras) a cui il docente è affiliato. 
Sulla base di questo progetto di ricerca congiunto è stato sottoscritto l'accordo di cooperazione 
scientifica fra i due atenei. L'obiettivo è di creare una rete di storici italo spagnoli che si occupa del tema 
della transizione. Il secondo step del progetto di ricerca è la pubblicazione di un volume con gli studi 
presentati nel convegno di Roma; questo volume vedrà la luce nel 2020, sarà in inglese e verrà 
pubblicato da Ediciones de Universidad de Navarra EUNSA. 
Il prof. Paolino ha presentato la seguente documentazione a supporto della domanda di partecipazione: 

- modulo di autorizzazione alla missione; 
- Estratto del verbale del DISUCOM n. 125 del 23.10.2019 che autorizza la missione del prof. 

Paolino; 
- lettera di invito dell’Universidad de Navarra, Spagna del 24.10.2019; 
- preventivo di costo del viaggio Roma-Pamplona a/r per un totale di € 367,25; 
- Elenco pubblicazioni internazionali; 
- Accordo di cooperazione con Universidad de Navarra, Spagna; 
- Mobilità internazionale outgoing del DISUCOM nel biennio 2017/2018 e 2018/2019: n. 18; 
- Mobilità internazionale incoming del DISUCOM nel biennio 2017/2018 e 2018/2019: n. 35; 
- numero di progetti europei o internazionali di cui è coordinatore o partecipante nel biennio 

2017/2018 e 2018/2019: nessuno. 
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Il dott. Cristian Silvestri, ricercatore afferente al DAFNE, ha presentato domanda di partecipazione per la 
mobilità presso il PMAS – Arid Agriculture University, Rawalpindi, Pakistan, con l’obiettivo di avviare una 
collaborazione scientifica sui temi relativi a propagazione, coltura dei tessuti in vitro e miglioramento 
genetico dell’olio. I risultati attesi sono da ritenersi strategici ai fini dello scambio di conoscenze e della 
condivisione di attività bilaterali nella olivicoltura tradizionale e innovativa di entrambe le Università. 
Il prof. Silvestri ha presentato la seguente documentazione a supporto della sua domanda di 
partecipazione: 

- modulo di autorizzazione alla missione; 
- disposto del Direttore del DAFNE n. 604/2019 del 06.11.2019 che autorizza la missione del dott. 

Silvestri; 
- lettera di invito del PMAS – Arid Agriculture University, Rawalpindi, Pakistan, del 28.1.2019; 
- preventivo di costo del viaggio Roma-Islamabad a/r per un totale di € 714,00; 
- Elenco pubblicazioni internazionali; 
- Accordo di cooperazione con PMAS – Arid Agriculture University, Rawalpindi, Pakistan;  
- Mobilità internazionale outgoing del DAFNE nel biennio 2017/2018 e 2018/2019: n. 61;  
- Mobilità internazionale incoming del DAFNE nel biennio 2017/2018 e 2018/2019: n. 31; 
- numero di progetti europei o internazionali di cui è coordinatore o partecipante nel biennio 

2017/2018 e 2018/2019: 2017-2021- HORIZON 2020 "PANTHEON-Precision Farming on Hazelnut 
Orchards"- ID774571, Partecipante. Responsabile U.O. Dott. Valerio Cristofori; 2016-2018- 
ERASMUS PLUS "Examination of Traditional and Modern Applications in Hazelnut Production"- 
2016-I-TR01-KA202-034979, Partecipante. Responsabile UO Dott. Valerio Cristofori; Referente 
del “Agreement for Educational and Scientific Exchange” tra IRTA Mas de Bover e Dipartimento 
DAFNE. 

Il prof. Andrea Petroselli, professore associato afferente al DEIM, ha presentato domanda di 
partecipazione per la mobilità presso la University of Belgrade, Faculty of Civil Engineering, Belgrado, 
Serbia, con l’obiettivo di rafforzare l’attività di ricerca congiunta con l’Institute for Hydraulic and 
Environmental Engineering dell’Ateneo serbo, già iniziata due anni fa e finalizzata ad incrementare la 
produzione scientifica su tematiche idrogeologiche e di gestione delle acque. In particolare, è in fase di 
preparazione un progetto di ricerca H2020 all’interno della tematica “Multihazard risk management for 
risk informed decision making in the EU”. 
Il prof. Petroselli ha presentato la seguente documentazione a supporto della domanda di 
partecipazione: 

- modulo di autorizzazione alla missione; 
- estratto del verbale del consiglio del DEIM del 31.10.2019 che autorizza la missione del prof. 

Petroselli; 
- lettera di invito della University of Belgrade, Serbia, del 21.10.2019; 
- preventivo di costo del viaggio Roma-Belgrado a/r per un totale di € 242,99; 
- Elenco pubblicazioni internazionali; 
- Accordo di cooperazione con University of Belgrade, Serbia;  
- Mobilità internazionale outgoing del DEIM nel biennio 2017/2018 e 2018/2019: n. 115;  
- Mobilità internazionale incoming del DIBAF nel biennio 2017/2018 e 2018/2019: n. 123; 
- numero di progetti europei o internazionali di cui è coordinatore o partecipante nel biennio 

2016/2017 e 2017/2018: nessuno. 
 
Le suddette domande di partecipazione hanno ricevuto le seguenti approvazioni: 
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- Consiglio di Dipartimento del DISUCOM - estratto del verbale n. 125 del 23.10.2019; 
- Direttore del DAFNE - disposto n. 604/2019 del 06.11.2019; 
- Consiglio di Dipartimento del DEIM - estratto del verbale n. 179-150 del 31.10.2019. 

 
I suddetti importi, per un totale di € 1.324,24 graveranno Bilancio 2019, cap. finanziario S10807 
“Cooperazione Interuniv. Internazionale – rimborso spese di viaggio a docenti, in uscita e in entrata, e 
a studenti in uscita per ricerche di tesi”, UPB 1DIV.SOFRE.MCOP, previa riassegnazione delle economie 
accertate sulla disponibilità residua del preimpegno finanziario 2019/3067, di capienza pari a € 
2398,90.  
 
3. Proposta  
 
 Si chiede al Consiglio di Amministrazione di voler deliberare in merito all’approvazione delle 
domande di partecipazione dei seguenti docenti con i relativi importi delle spese previste: 
 

 prof. Marco Salvatore Paolino; Universidad de Navarra, Spagna; costo del viaggio € 367,25; 

 dott. Cristian Silvestri; PMAS – Arid Agriculture University, Rawalpindi, Pakistan; costo del 
viaggio € 714,00;  

 prof. Andrea Petroselli; University of Belgrade, Belgrado, Serbia; costo del viaggio € 242,99. 
  
I suddetti importi, per un totale di € 1.324,24 graveranno Bilancio 2019, cap. finanziario S10807 
“Cooperazione Interuniv. Internazionale – rimborso spese di viaggio a docenti, in uscita e in entrata, e 
a studenti in uscita per ricerche di tesi”, UPB 1DIV.SOFRE.MCOP, previa riassegnazione delle economie 
accertate sulla disponibilità residua del preimpegno finanziario 2019/3067, di capienza pari a € 
2398,90.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 480/12 
dell’8.06.2012 e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 7, c. 1; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e successive 
modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 20; 
VISTO il Regolamento d’Ateneo per la stipula degli accordi internazionali e l’accesso ai fondi per la 
mobilità, emanato con D.R. n. 496/15 del 13.05.2016, modificato con D.R. n. 678/16 del 03.08.2016, e in 
particolare l’art. 2; 
VISTO il Bando per l’accesso ai fondi per la mobilità a.a. 2019/2020 per il finanziamento di viaggi del 
personale docente dell’Ateneo presso Università, enti di ricerca o altre istituzioni estere nell’ambito di 
accordi internazionali; 
VISTI gli accordi di cooperazione internazionale stipulati dall’Ateneo della Tuscia con le seguenti 
istituzioni internazionali: Universidad de Navarra, Spagna; PMAS – Arid Agriculture University, 
Rawalpindi, Pakistan; University of Belgrade Belgrado, Serbia; 
VISTE le domande di partecipazione presentate dai seguenti docenti con il relativo contributo richiesto 
all’Ateneo per la copertura delle spese: 

 prof. Marco Salvatore Paolino; Universidad de Navarra, Spagna; costo del viaggio € 367,25; 

 dott. Cristian Silvestri; PMAS – Arid Agriculture University, Rawalpindi, Pakistan; costo del 
viaggio € 714,00;  
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 prof. Andrea Petroselli; University of Belgrade Belgrado, Serbia; costo del viaggio € 242,99. 
VISTO l’estratto del verbale del DISUCOM n. 125 del 23.10.2019 che autorizza la missione del prof. 
Paolino; 
VISTO il disposto n. 604/2019 del Direttore del DAFNE del 06.11.2019 che autorizza la missione del dott. 
Silvestri;  
VISTO l’estratto del verbale del DEIM n. 179-150 del 31.10.2019 che autorizza la missione del prof. 
Petroselli; 
VISTO l’elenco delle pubblicazioni dei seguenti docenti: prof. Paolino, dott. Silvestri, prof. Petroselli; 
VISTA la disponibilità finanziaria residua di € 1.324,24 sul Bilancio 2019, cap. finanziario S10807 
“Cooperazione Interuniv. Internazionale – rimborso spese di viaggio a docenti, in uscita e in entrata, 
e a studenti in uscita per ricerche di tesi”, UPB 1DIV.SOFRE.MCOP, previa riassegnazione delle 
economie accertate sulla disponibilità del preimpegno finanziario 2019/3067, di capienza pari a € 
2398,90; 
 
 delibera di approvare le domande di partecipazione dei seguenti docenti con i relativi importi 
delle spese di viaggio:  

 prof. Marco Salvatore Paolino; Universidad de Navarra, Spagna; costo del viaggio € 367,25; 

 dott. Cristian Silvestri; PMAS – Arid Agriculture University, Rawalpindi, Pakistan; costo del 
viaggio € 714,00;  

 prof. Andrea Petroselli; University of Belgrade, Belgrado, Serbia; costo del viaggio € 242,99. 
 
 I suddetti importi, per un totale di € 1.324,24 graveranno Bilancio 2019, cap. finanziario 
S10807 “Cooperazione Interuniv. Internazionale – rimborso spese di viaggio a docenti, in uscita e in 
entrata, e a studenti in uscita per ricerche di tesi”, UPB 1DIV.SOFRE.MCOP, previa riassegnazione 
delle economie accertate sulla disponibilità del preimpegno finanziario 2019/3067, di capienza pari a 
€ 2398,90.  
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 7, 
c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 

 
18. MOBILITÀ STUDENTI RUSSI A.A.2019/2020 - DOUBLE DEGREE "MARKETING E QUALITÀ" 
(UNITUS/HSE)-COFINANZIAMENTO ATENEO 
  

 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Mobilità e 
Cooperazione Internazionale. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 480/12 dell’8.06.2012 e 
successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 7, c. 1; 
- Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e successive 
modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 20; 
- Regolamento d’Ateneo per la mobilità Erasmus+, emanato con D.R. n. 85/18 del 30.01.2018 e, in 
particolare gli artt. 27-34; 
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2. MOBILITA’ E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE - Mobilità studenti russi a.a. 2019/2020, Double 
Degree in Marketing e Qualità (UNITUS/HSE), cofinanziamento Ateneo. 
 
Nell’ambito delle attività di cooperazione internazionale il prof. Maurizio Masi, afferente al DEIM, in 
qualità di coordinatore dell’Accordo di Doppio Diploma con la National Research University Higher 
School of Economics (HSE), Nizhny Novgorod, Russia, in data 24.09.2019 ha inviato una richiesta 
all’Ufficio Mobilità e Cooperazione Internazionale, per esplorare la possibilità di concedere un 
cofinanziamento di Ateneo per continuare a supportare l'attività di internazionalizzazione con uno dei 
partner strategici dell'Università degli Studi della Tuscia, la National Research University Higher School of 
Economics (HSE), filiale di Nizhni Novgorod della HSE di Mosca, con la quale, da molti anni, il nostro 
ateneo ed in particolare il DEIM, ha ottimi rapporti di collaborazione. 
Nel periodo 2013-2019 la cooperazione si è incentrata sullo sviluppo dei programmi di scambio degli 
studenti nonché sull’ottenimento del Doppio Diploma Magistrale, in base all’accordo stipulato con HSE 
nel 2011 e successivamente rinnovato nel 2017 con durata triennale. In questo periodo, circa quaranta 
studenti russi, nell’ambito degli accordi di Doppio Diploma sono arrivati per frequentare le lezioni nei 
semestri accademici: alcuni di questi studenti si sono iscritti all'UNITUS per conseguire il diploma 
Magistrale in “Amministrazione, Finanza e Controllo” o in “Marketing e Qualità”, altri sono arrivati per 
frequentare corsi singoli.  
L'importante supporto finanziario a queste attività è stato fornito negli ultimi due anni dal progetto 
Erasmus+ International Credit Mobility KA107 (con una mobilità in entrata da HSE pari a 25 studenti nel 
periodo 2017-2019, di cui 15 si sono iscritti ai corsi di laurea magistrale in Marketing e Qualità e in 
Amministrazione, Finanza e Controllo), che ha coinvolto anche circa quaranta membri del corpo docente 
e personale tecnico-amministrativo russo e circa venti italiani. Un contributo fondamentale allo sviluppo 
dei progetti internazionali con la HSE di Nizhni Novgorod è stato realizzato dal Dott. Pavel Malyzhenkov, 
assegnista di ricerca presso il DEIM, che coordina da molto tempo uno staff di docenti per preparare gli 
studenti russi a frequentare le lezioni dei dual degree presso l'UNITUS: in particolare, prima della 
partenza in Italia, gli studenti russi frequentano un corso di lingua italiana e un corso sui lineamenti di 
base dell'economia aziendale. 
Nell’ambito della Call Erasmus+ KA107 del 2019 il progetto presentato per la mobilità con alcune 
università russe, tra cui HSE, non è stato finanziato, pur avendo ricevuto una buona valutazione 
complessiva, dall’Agenzia Nazionale Erasmus+ Indire per mancanza dei fondi sufficienti a coprire tutte le 
richieste degli Atenei italiani per la mobilità con università russe. 
Considerati gli ottimi rapporti con HSE, la disponibilità espressa da alcuni studenti russi per una mobilità 
presso l’Ateneo della Tuscia pur senza il supporto finanziario garantito dal Programma Erasmus+, la 
disponibilità di un alloggio gratuito presso la Casa dello Studente, la decisione di non interrompere il 
flusso di mobilità in entrata da HSE, a fronte di un impegno di spesa minimo, è da ritenersi decisivo. 
Gli studenti HSE in mobilità in entrata nell’a.a. 2019/2020 sono tre e, nell’ambito dell’accordo di Doppio 
Diploma, si iscriveranno al corso di laurea magistrale in Marketing e Qualità del DEIM. 
Agli studenti in entrata si applicheranno le regole previste dal Regolamento d’Ateneo per la mobilità 
Erasmus+, emanato con D.R. n. 85/18 del 30.01.2018 e, in particolare gli artt. 27-34, dedicati alla 
mobilità in entrata. 
L'impegno finanziario dell’Ateneo della Tuscia si sostanzierà nel rimborso dei biglietti aerei a/r Nizhny 
Novgorod-Roma per un massimo di € 500,00 a persona e nel rimborso delle spese che gli studenti 
sosterranno presso la mensa universitaria gestita da Laziodisco (circa 5 euro al giorno per persona, per 
una spesa di circa € 2.100,00). Quindi il cofinanziamento necessario ammonterà a circa € 4.000,00, a 
valere su fondi dell'Ufficio (residui di progetti Erasmus+ KA107 già conclusi) e graverà sul Bilancio 2019, 
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cap. finanziario S10806, UPB:1DIV.SOFRE.MCOP.ERASMUS KA 107-036278.BU, preimpegno finanziario 
2017/11823; Preimpegno di budget: 2018/5425 di € 8071,61, previa riduzione e storno di € 4.000,00 sul 
conto economico C1060104; 
 
3. Proposta  
 
 Si chiede al Consiglio di Amministrazione di esprimere parere favorevole alla concessione di un 
cofinanziamento di Ateneo a supporto della mobilità in entrata di tre studenti provenienti dalla National 
Research University Higher School of Economics (HSE), Nizhny Novgorod, Russia, che si iscriveranno al 
corso di laurea magistrale in Marketing e Qualità. Il cofinanziamento, pari ad € 4.000,00 - Bilancio 2019, 
cap. finanziario S10806, UPB:1DIV.SOFRE.MCOP.ERASMUS KA 107-036278.BU, preimpegno finanziario 
2017/11823; Preimpegno di budget: 2018/5425 di € 8071,61, previa riduzione e storno di € 4.000,00 sul 
conto economico C1060104.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 480/12 
dell’8.06.2012 e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 2, c. 2 e l’art. 7, c.1; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e successive 
modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 20; 
VISTO il Regolamento d’Ateneo per la mobilità Erasmus+, emanato con D.R. n. 85/18 del 30.01.2018 e, 
in particolare gli artt. 27-34; 
VISTO l’Accordo di Doppio Diploma con la National Research University Higher School of Economics 
(HSE), Nizhny Novgorod, Russia, stipulato in data 21.12.2011, con D.R. 1017/2011 del 21.12.2011, e 
rinnovato il 12.06.2017; 
VISTA la richiesta di concessione di un cofinanziamento di Ateneo, inviata il 24.9.2019 dal prof. Maurizio 
Masi, coordinatore dell’Accordo di Doppio Diploma con la National Research University Higher School of 
Economics (HSE), Nizhny Novgorod, Russia; 
VISTA la disponibilità dei fondi necessari alla copertura delle spese di viaggio e vitto dei tre studenti russi 
provenienti dalla National Research University Higher School of Economics (HSE), per un importo pari ad 
€ 4.000,00, sul Bilancio 2019, cap. finanziario S10806, UPB:1DIV.SOFRE.MCOP.ERASMUS KA 107-
036278.BU, preimpegno finanziario 2017/11823; Preimpegno di budget: 2018/5425 di € 8071,61, previa 
riduzione e storno di € 4.000,00 sul conto economico C1060104; 
 
 delibera di esprimere parere favorevole alla concessione di un cofinanziamento di Ateneo a 
supporto della mobilità in entrata di tre studenti provenienti dalla National Research University Higher 
School of Economics (HSE), Nizhny Novgorod, Russia, che si iscriveranno al corso di laurea magistrale in 
Marketing e Qualità. Il cofinanziamento, pari ad € 4.000,00 e graverà sul Bilancio 2019, cap. finanziario 
S10806, UPB:1DIV.SOFRE.MCOP.ERASMUS KA 107-036278.BU, preimpegno finanziario 2017/11823; 
Preimpegno di budget: 2018/5425 di € 8071,61, previa riduzione e storno di € 4.000,00 sul conto 
economico C1060104. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 7, 
c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
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19.  VARIE ED EVENTUALI 
CONVENZIONI CON LE FONDAZIONI DEL LAZIO - DESIGNAZIONE RESPONSABILE SCIENTIFICO 
 

 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Rapporti con gli Enti. 
 

“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 

legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/2019 
dell’11.3.2019, e, in particolare l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 2013 e 
successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 
2016, e, in particolare, l’art. 20 (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale n. 
875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da ultimo, con 
decreto rettorale n. 683 del 19 settembre 2019, e, in particolare l’ art. 11, punto 3, lett. i) 
(Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, riguardanti più 
centri di spesa); 
 

2. Situazione attuale  
      
      Il Consiglio di Amministrazione del 12 giugno 2019 ha approvato lo schema di una Convenzione da 
stipularsi tra l’Università degli Studi della Tuscia con la Fondazione Cassa di Risparmio, Fondazione 
Carivit, Fondazione Nazionale delle Comunicazioni e  Fondazione Varrone di Rieti. 
Le quattro Convenzioni sono state stipulate.  
Gli Accordi hanno  come oggetto la collaborazione per la realizzazione del progetto di ricerca relativo alla 
“sostenibilità ambientale ed economica dei territori di Viterbo, Civitavecchia e Rieti e del sistema 
logistico e dei trasporti utilizzati in ambito nazionale per la valorizzazione ed il mantenimento del 
capitale naturale”. 
Per l’espletamento del predetto progetto verrà erogato un contributo di Euro 5.000,00 da parte di 
ciascuna Fondazione. 
E’ emersa la necessità di nominare un Responsabile Scientifico per il coordinamento  delle attività 
oggetto degli Accordi. 
 
3. Proposta 
 
 Si chiede al Consiglio di Amministrazione di nominare il Prof. Alessandro Ruggieri responsabile 
scientifico degli accordi.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/2019 
dell’11.3.2019, e, in particolare l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
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VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 2013 
e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 2016, e, 
in particolare, l’art. 20 (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 
n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da ultimo, con decreto 
rettorale n. 683 del 19 settembre 2019, e, in particolare l’ art. 11, punto 3, lett. i) (Consiglio di 
Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, riguardanti più centri di spesa);  
CONSIDERATO che il Consiglio di Amministrazione del 12 giugno 2019 ha approvato lo schema di una 
Convenzione da stipularsi tra l’Università degli Studi della Tuscia con la Fondazione Cassa di Risparmio, 
Fondazione Carivit, Fondazione Nazionale delle Comunicazioni e  Fondazione Varrone di Rieti; 
CONSIDERATO che le quattro Convenzioni sono state stipulate;  
PRESO ATTO che gli Accordi hanno  come oggetto la collaborazione per la realizzazione del progetto di 
ricerca relativo alla “sostenibilità ambientale ed economica dei territori di Viterbo, Civitavecchia e Rieti e 
del sistema logistico e dei trasporti utilizzati in ambito nazionale per la valorizzazione ed il 
mantenimento del capitale naturale”; 
CONSIDERATO che per l’espletamento del predetto progetto verrà erogato un contributo di Euro 
5.000,00 da parte di ciascuna Fondazione; 
RITENUTO OPPORTUNO nominare un Responsabile Scientifico per il coordinamento  delle attività 
oggetto degli Accordi; 
  
 delibera di nominare il Prof. Alessandro Ruggieri Responsabile Scientifico per il coordinamento  
delle attività oggetto dei predetti Accordi. 
             
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 7, 
c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
   
  
 Non essendoci altro da discutere la seduta ha termine alle ore 11.20. 
         
        Letto e approvato. 
    

    
IL SEGRETARIO                 IL PRESIDENTE 

  Dott. Gianluca Cerracchio                                 Prof. Stefano Ubertini 


